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LA NAPOLI DEL D U E M I L A ' L'0PP0SIZI0NE
 PONE IL GOVERNO DI FRONTE ALLE SUE RESPONSABILITÀ1 

Come sarà bella Napoli nell 'un
no 2000, quando i programmi 
< meridionalistici » della Demo
crazia cr is t iana faranno per esse-
Te portat i a compimento! Forse 
al lora la Cassa del Mezzogiorno, 
debi tamente prorogata di decen
nio in decennio, stura per spen
dere il millesimo dei mille mi
l iardi annuncia t i nel 1951... Ma 
sa ranno ancora disponibili i due
cento del secondo stanziamento, 
ed il Tesoro avrà da poco finito 
di versare aì Comune di Napoli 
l 'ult imo dei 72 miliardi impegnati 
p r ima delle elezioni amminis t ia -
tivc del '52, e forse toccherà a l 
lora ad un l u p i n i III l 'onore di 
inaugura re qualcuna delle ope
re — forse la Circumflegrea o la 
via mar i t t ima? — costrui te con 
lenta fatica sulle pr ime pietre 
poste dal l 'avo Tap in i I, prima 
delle elezioni del '48. 

C a m p a cavallo che l'erba cre
sce. I clericali, lo sappiamo, guar
dano lontano, hanno aspirazioni 
mil lenarie, add i r i t tu ra ultruter-
rene. De Gasper i impegna disin
volto le finanze dello Sta to ita
l iano per i decenni che verran
no, e preferisce fare le elezioni 
col sistema dei pagament i diffe
riti, s tanziando sulla car ta i mi
liardi che dovranno essere rac
colti da i c i t tadini del 19S0, piut
tosto che decidersi a r idurre le 
spese del r iarmo ed a fare pa
gare le imposte ai grossi evasori, 
sostenitori e finanziatori del suo 
par t i to . Ma con questi s tanzia
ment i ^ cartacei non si dà la
voro ai disoccupati che oggi han
no fame, non si costruiscono case 
pe r i sinistrati che hanno bisogno 
oggi di uscire dal le baracche e 
dall ' inferno dei Grani l i . t- nem
meno, se ne accorgerà l'on. De 
Gasper i , si raccolgono voti. Il 
giuoco è o rmai t roppo scoperto, 
ed i napoletani sono persone in
telligenti che vogliono fatti e non 
parole. In c inque anni di governo 
democrist iano non è s ta ta com
piu ta nessuna delle opere per cui 
sì ebbero nel '48 impegni, s tan
ziamenti e p r ime pietre. I mi 
raggi dell 'anno 2000 non bas tano 
ora ad ingannare la fame ed i 
bisogni dei napole tani di oggi. 
che non vivono più di sogni e di 
canzoni ed h a n n o appreso a fare 
di conto ; ed a l l ' annuncio che il 
governo e aveva concesso 72 mi
l iardi al la c i t tà di Napoli >, i na
poletani hanno fatto ì loro conti . 
Li hanno fatti i 400 operai che 
occupano la fabbrica < Bencini > 
— l 'ultima colpita dalla smobi
l i tazione industr iale — e quelli 
della < Globus >, anch'essa chiusa 
se t t imane or sono, e quelli dei 
cant ier i «Pellegrino», senza lavoro 
perchè il ministro Cappa non a p 
plica le disposizioni^ previste da l 
la legge a difesa dei can t ie r i me
ridionali . Li hanno fatti i 20.000 
operai licenziati dell ' industria na
poletana, i 200.000 disoccupati , i 
37.000 senza tet to ed i commer
c ian t i senza acquirent i , gli ar t i 
g ian i senza clienti ed i professio
nist i colpiti , — come tu t t i i cit
tadini , — dalla crisi morta le che 
str inge tut ta la nostra g rande e 
e>\ cut uni ta c i t tà . 

I conti par lano chiaro . Dal t ra 
vaglio di questi ultimi anni , dallo 
sforzo compiu to dai napoletani 
per impedire che Napoli muoia. 
da l le r iunioni dei par lamentar i . 
dal le richieste unanimi avanza te 
dal Consiglio Comunale , — che 
avevo accolto le mozioni presen
ta te dai nostri compagni inge
gneri Bertoli e Cosenza, — dalle 
iniziat ive assunte dal Comita to 
c i t tadino di emergenza, dal Con
gresso dei Consìgli di Gestione. 
dal Comita to di iniziativa edi
lizia. e ra sorto un piano di emer
genza, di pronto soccorso, che 
aveva trovato una sua espressione 
pa r l amenta re nel disegno di leg
ge presentato al Senato dai de 
cani dei pa r lamenta r i napoletani , 
i senatori Giovanni Porzio ed Ar
t u r o Labriola. La Commissione 
speciale presieduta in un pr imo 
tempo dal Presidente del Senato 
Enrico D e Nicola, ed al la quale 
h a n n o da to il loro intelligente ed 
appass ionato con t r ibu to i compa
gni Mario Palermo ed Engenio 
Reale. ha da poco terminato i suoi 
lavori . Ed è giunta, dopo non po
chi r i ta rd i ed ostacoli o p p o s t i d a i 
senator i democratici cr is t iani , a 
delle conclusioni che sono s ta te 
unanimi , perchè le ragioni di >ita 
della nostra c i t tà . esaminate 
obiet t ivamente, debbono prevale
re sopra ogni faziosa considera
zione. 

Qoal i sono queste r ichir- tc mi
nime» urgenti , improrogabi l i 5 

E quale è il valore dei p r m ^ e -
dimenii d i e il po»cin«> lm IHUHIU 
prendere, pressato dal moto con
corde del popolo napoletano. 
preoccupato di fasliare la s t rada 
all ' iniziativa par lamentare , desi
deroso di appar i re , alla vigilia 
delle elezioni, sollecito dei biso
gni napoletani? 1 conti sono pre
s to Tatti. 

t i II cont r ibuto annua le di tre 
mi l iardi a favore del dissestato 
bilancio comunale è inferiore^ ai 
cont r ibu t i concessi negli ul t imi 
ann i , e quindi inadeguato a col
m a r e il deficit delle finanze co
munal i . «alito nel 1951 a ben H 
mil ia rd i *o 23 miliardi di spese. 
ed inferiore alla più corretta ri
chiesta della commissione senato
riale d i mn'atsuzione diretta da 

par te dello Stato di 4.100 milioni 
di .spe-p, m a grawinti sul bilaiuio 
comunale; 

2) Sei in il Ludi e mezzo — in 
6 esercizi ' — per ricostruire edi
fici pubblici danneggiat i dalla 
guerra, quando la legge per Na
poli chiedeva almeno 15 miliardi. 
dei quali 5,! nel bilancio '50-51 : 

3) Tre miliardi, in sei esercizi, 
per gli impianti ferroviari, quan
do la legge per Napoli chiedeva 
un minimo di 5,6 mil iardi : ciò 
vuol d i re che Napoli non avrà 
la sua stazione; 

4) Due miliardi in cinque an
ni per gli edifici universitari . E 
i 10 miliardi, richiesti dalla leg
ge per Napoli, per gli ospedali? 
I 6,5 miliardi per le scuole? I 14 
miliardi per il porto? I 7 miliar
di per le fogne? 1 5.5 miliardi 
per le s t rade? Napoli dovrà, dun
que. restare senza scuole, ospeda
li, fogne, s trade, ecc. La legge per 
Napoli prevedeva un piano or
ganico di opere produt t ive per 
102 miliardi, da realizzarsi in 10 
anni . Di fronte a queste richieste, 
che esprimono insopprimibili ed 
urgenti necessità di vita, il gover
no concede al Comune di Napoli 
la facoltà di fare debiti , il diri t to 
di cont rar re mutui per 35 mil iar
di fissando un concorso annuo 
di 1.5 miliardi come contr ibuto 
statale per 35 anni , fino al 1987 (!) 
al pagamento degli interessi ed 
a l l ' ammortamento del mutuo. Ma 
la concessione a con t ra r re un de
bito, non è ancora la concessione 
dì un prestito. 1 soldi bisogna 
trovarli , e ciò non è facile, data 
la situazione generale creditizia, 
ed il dissento delle finanze comu
nali. Hisogna t i o \ a r e l 'Ente mu
tuante. senza di che i 35 miliardi 
faranno la fine dei 6 miliardi del 
piano di ricostruzione, degli 800 
milioni per le s t rade e degli al t r i 
s tanziamenti restati sulla car ta , 
perchè il f inanziamento non c'è 
stato. 

I conti pa r lano ch ia ro : si t ra t 
ta, quindi , per il prossimo anno. 
nella migliore delle ipotesi, di 
lavori per meno di due miliardi, 
il che significa lavoro per a lcune 
centinaia di persone, quando le 
giornate operaie occupate in la
vori pubblici sono paurosamente 
diminui te d i anno in anno, dal 
1948 ad oggi. 

Quest i i cont i che i napoletani 
hanno fatto. Ed essi non si sono 
nemmeno i n d i c a t i per ' 'o l t rag
gioso significato di queste prov
videnze elettorali . O r m a i questo 
governo — disonorato per non 
avere mantenuto nessuno dei suoi 
impegni d'onore — ha perso da 
t roppo tempo la faccia, perchè 
ci si possa indignare per le sue 
ciar la tanesche manovre . Napoli 
non si compra , né si inganna. 
Napoli è consapevole delle 6ue 
necessità, dei suoi diri t t i , Napoli 
vuole giustizia. G r a n d e e nobi
lissima sempre, pu r nelle sue 
sventure, Napoli guarda al l 'av
venire con fiditela, perchè vede 
i suoi fi-rli unirsi e combat tere 
perchè e**" non muoia. Il prossi
mo congresso del popolo napole
tano indicherà le vie della sal
vezza e della resurrezione. 

GIORGIO AMENDOLA 

Sdegnata protesta della Camera 
contro le violenze degli alleati a Trieste 

Servile difesa degli anglo-americani fatta dal Presidente del Consiglio 
Il compagno Nenni denuncia il fallimento della politica governativa 

Ieri alla Camera, nello scorcio ultime proposte di Tito sono con-
della seduta, ai è svolto un breve 
ma vivace dibattito sulla questione 
di Trieste. La discussione, svilup
pata-M intorno alle interrogazioni 
presentate da vari deputati per 
chiedere al governo in qual modo 
intendesse reagire dì fronte alle 
repressioni poliziesche scatenate 
dalla polizia anglo-americana con
tro i triestini che reclamavano la 
applicazione della dichiarazione 
tripartita, ha offerto a De Gasperi 
il destro di riconfermare la sua 

IL compagno Nenni 

politica di servilismo verso gli a l
leati atlantici e di divisione del 
Paese. 

De Gasperi ha espresso innanzi
tutto, con frasi di circostanza, la 
solidarietà del governo alla popo
lazione triestina, sia per l'aggressio
ne subita dalla polizia anglo-ame
ricana, sia per quanto riguarda la 
questione di fondo, la famosa di
chiarazione tripartita. L'oratore 
però, invece di spiegare i motivi 
che hanno indotto i firmatari del
la dichiarazione a scagliare sel
vaggiamente le truppe contro co
loro che chiedevano l'applicazione 
della dichiarazione stessa, ha af
fermato che il governo ha fondate 
ragioni di sperare nella realizza
zione della promessa anglo-franco
americana, anzi « è certo della vit
toria finale, la quale tarda a ve
nire ma è già in marcia, secondo 
le assicurazioni che ci sono state 
fornite dai nostri alleati >-

Siamo informati ha proseguito 
De Gasperi, che la posizione 
di Tito desta preoccupazioni tra 
gli alleati, mentre è apprezzato il 
calmo atteggiamento italiano. Le 

siderate inaccettabili dai governi 
occidentali. Non lesta quindi che 
applicare nella misura del possi
bile la dichiarazione tripartita, che 
è alla base delle nostre rivendi
cazioni 

MONTAGNANA: Che cosa vuol 
dire «nella misura del possibile»? 

A questo punto De Gasperi 
non pago di aver rinunciato alla 
applicazione integrale della d i 
chiarazione tripartita, ha spinto H 
suo servilismo fino a invitare i 
triestini a non dare troppo fasti
dio agli americani: .« Sarebbe un 
errore — egli ha detto — se l 'an
goscia dei triestini si rivolgesse 
centro gli alleati ai quali invece 
dobbiamo ricordare l'impegno mo
rale ed insistere perchè sia rea
lizzato >.. 

De Gasperi ha quindi concluso 
invitando 1 triestini a votare per 
i partiti governativi, conferman
do che l'unica preoccupazione 
the lo aveva mosso era il perico
lo che il sentimento dei triestini 
si rivolti contro i partiti che così 
turpemente lo hanno ingannato. 

Subito hanno replicato i vari In
terroganti. n compagno NENNI in 
un intervento estremamente paca
to e stringente, ha messo a fuoco 
il punto centrale della discussio
ne: l'assenza, nel programma di 
governo, di una linea politica per 
risolvere la questione di Trieste. 

A quattro anni dalla dichiara
zione tripartita, — ha dichiarato 
Pietro Nenni — l'esigenza di una 
politica triestina è diventata an-

' cora più drammatica. E noi ab-
'b iamo l'impressione che la poli

tica adottata dal governo, .abbia 
creato una selva di sbarramenti 
sulla via della soluzione della que
stione triestina. Oggi la volontà 
del governo italiano e degli anglo
americani hanno sbarrato la stra
da all'applicazione dello statuto 
del TLT, che avrebbe implicato il 
ritiro dalla zona A delle truppe a-
merieane e dalla zona B delle t rup
pe jugoslave. 

E' chiaro che quella non era una 
buona soluzione, ma era almeno 
una soluzione che consentiva di 
assicurare Trieste ai triestini e d 
salvaguardare l'italianità di 
l 'Istria. UT sbarrata anche la stra 
da dell'applicazione della dichia-
zione tripartita, come dimostrano 
ì fatti di ieri. 

Ma ieri — ha proseguito Nenni 
— è avvenuto un fatto ancor più 
grave, anche se meno commoven
te. 11 ministro degli esteri ame
ricano, mentre i poliziotti «allea
ti .. testimoniavano fisicamente la 
vanità della dichiarazione tripar
tita, ha dichiarato di fronte a una 
commissione del Senato che gii 
Stati Uniti «non possono fare a 
meno dell'amicizia di Tito e di 
Franco». Si voleva un riconosci

mento più chiaro della inapplica
bilità della dichiarazione tripar
tita? 

Ma allora quale strada intende 
percorrere il Presidente del Con
siglio? Ponendo questo interroga
tivo noi invitiamo il governo a fa
re una politica triestina che non 
si limiti agli «auspicio e alle 
«proteste». Dopo aver detto che 
egli, m questo momento doloroso, 
intendeva limitarsi a porre il go
verno di fronte a questo problema. 
NENNI ha fatto un'ultima impor
tante considerazione sulle dichia
razioni di De Gasperi. Non vorrei, 
egli ha detto, che De Gaspcvi, au
gurandosi che i triestini appro
fittino delle prossime elezioni per 
«determinare t loro desideri» ab
bia cercato di rovesciare sui cit
tadini di Trieste una responsabi
lità che ricade solo sul governo e 
sul Parlamento. I sentimenti e I 
desideri del triestini 11 conosciamo 

già e non abbiamo bisogno delle 
elezioni per averne una conferma 
(applausi a sinistra). 

Dopo quattro anni di occupazio
ne straniera pienamente condivisa 
dal governo è già eroico che 1 t r ie . 
stini riconfermino oggi la loro Ita
lianità. (Calorosi applausi). 

Ma non soltanto il compagno 
Nenni si è dichiarato insoddisfatto 
delle parole di De Gasperi; e tutti 
gli oratori si sono uniti nella pro
testa contro il vergognoso compor
tamento degli anglo-americani. Il 
monarchico CUTTITTA, pur assu-
mento una posizione marcatamente 
nazionalista, ha mosso un forte at
tacco al Presidente del Consiglio. 

Non credo, ha proseguito Cuttit-
ta, che gli alleati atlantici non 
possano applicare la dichiarazione 
tripartita perché l'URSS non la 
Ormò, dal momento che essi hanno 

(Concinna In S. pagina 1. colonna) 

Sciopero generale proclamato a Trieste 
contro le repressioni degli anglo-americani 

Dichiarazioni di Vidali - Il Partito Comunista del T.L.T. chiama all'unità i triestini - Il sindaco 
dichiara la non collaborazione con gli alleati - Proposto un plebiscito da Palazzo Chigi? 

L'eco della brutale repressione 
antitaliana, realizzata l 'altro ieri 
dagli «al lea t i» a Trieste avrà pro
fonde ripercussioni nello schiera
mento politico dei partiti governa
tivi della città. Lo spietato inter
vento della polizia del governo 
militare alleato contro 1 manife
stanti che nelle vie centrali della 
città aveva cercato di commemo
rare il 4. anniversario della famo
sa «nota triparti ta» (con la qua
le gli occidentali tentarono di in
fluenzare le elezioni del 18 aprile 
promettendo Trieste all'Italia) ha 

tutta J confermato una volta di più, se 
ancora ce ne fosse stato bisogno, 
che gli anglo-Franco-americani 
non intendono più sentir parlare 
di quelle vane promesse che po
trebbero in qualche modo turbare 
Tito e la sua politica annessioni
stica. I l violento comportamento 
alleato (a parecchie decine am
montano i feriti causati dai colpi 
di manganello della polizia) ha in
dignato tutta la città. 

fi compagno Vidali, Segretario 
del P.C. del Territorio Libero, di 
passaggio a Roma, ha concesso al 
« Paese-Sera »* una intervista a 

PRIMO RISULTATO DELLA LUNGA LOTTA DEI LAVORATORI TORINESI 

La F.I.A.T. accetta di ripristinare 
l'orario nei reparti automobilistici 

TORINO, 21. — La direzione 
della FIAT ha comunicato, ieri, 
che a part ire da lunedi 31 marzo 
l'orario di lavoro per le maestran
ze dello stabilimento automobili
stico verrà riportato a 48 ore set
timanali. Dalla stessa data — pro
segue il comunicato della FIAT — 
la sezione officine Lingotto ade
guerà di conseguenza gli orari di 
lavoro dei repar t i connessi con la 
produzione delle autovetture. Il 
provvedimento interessa comples
sivamente circa 17-18 mila operai 
(dei 30 mila finora occupati per 

sole 40 ore settimanali). L'orario 
di 40 ore settimanali viene per il 
momento mantenuto per gli altri 
comparti di produzione, non inte
ressati alla produzione delle au
tovetture. 

Fin qui il comunicato della FIAT. 
Ecco ora i precedenti che han

no portato alla diffusione del co
municato. Martedì scorso la dele
gazione, composta da membri di 
C. I. FIAT, aveva avuto un incon
tro con la direzione nel corso del
la quale aveva ribadito le richie
ste per un riesame della siruazio-

IL MINISTERO DELLE FINANZE HA VIOLATO LA LEGGE 

L'interpellanza Scoccimarro 
sulle evasioni delle anonime 

Nel pomeriggio di ieri il compagno Mauro Scoccimarro ha pre
sentato a! Senato la seguente inter^rllan a ron tara r i ùi r e * al 
Mìassir» delle Fittanzc: « Fer sapere: 1) in base a qnali norme di legge 
il Ministero delle Finanze, nella tassazione delle Società per azioni, si 
è ritenuto autorizzato a sostituire l'accertamento in base al bilancio 
prescritto dalla legge, con il sistema degli «accordi collettivi* non 
previsto né consentito dalle leggi in vigore per le società azionarie, 
rendendo cosi possibile nna larga evasione fiscale: 2) in virtù di qoali 
poteri il Ministero delle Finanze sì è ritenuto autorizzato ad emanare 
con circolari ministeriali delle norme in contrasto con le leggi in 
vigore (legge di perequazione tributaria. Codice Civile, ecc.) m con-
segnenra «elle quali si sono aggravate le evasioni fiscali; 3) a quanto 
ammonta il rimborso di imposte indebitamente disposto in conseguen
za degli accordi collettivi e delle norme irregolari sopra indicate, che 
in non pochi casi hanno portato alla definizione di redditi imponibili 
inferiori a quelli spontaneamente dichiarati in bilancio e per i quali 
l'imposta iscritta a ruolo era già stata liquidata o era in ria di ri
scossione; 4) a quanto si può presumere possa ammontare nel com
plesso la evasione natale delle Società azionarie, in conseguenza della 
nuova e irregolare procedura di cui una parte dì esse hanno usufruita; 
5) se ritenga lecito che i funzionari finanziati, nell'assolvere al loro 
compito, stano costretti ad applicare norme contrarie alle leggi, gra
vandoli cosi, «elle mp• •os t i l i t à i w i M t •• oattnrt. » della Coati-

a, 

ne, con particolare riferimento al 
ripristino dell 'orario di 48 ore e 
alla integrazione salariale per i 
lavoratori costretti a lavorare ad 
o rano ridotto. 

La direzione ha convocata nel 
pomeriggio di ieri la delegazione 
per metterla al corrente del co
municato, col quale si annuncia il 
suo provvedimento. La direzione 
ha dichiarato altresì che la FIAT 
aveva accettato una delle richie
ste fondamentali avanzate dai rap
presentanti dei lavoratori FIAT. 

JI comunicato della FIAT, che 
annuncia il ripristino della setti
mana a 48 ore per 18.000 lavora
tori viene dopo che i dipendenti 
del grande complesso sì sono po
sti su un terreno di lotta sempre 
più accentuata per la ripresa del
la produzione. 

Nel dar notizia di quieto comu
nicato ai rappresentanti delle CI., 
la direzione ha dorato riconoscere 
che il ritorno alta settimana di 
48 ore costituisce l'accoglimento 
della rivendicazione fondamentale 
dei lavoratori. 

Resta però un punto interroga
tivo che sorge di fronte al comu
nicato della direzione dell 'azienda. 
Quali garanzie produttivistiche ci 
tono per dare alla ripresa quella 
solidità e quella continuità che 
sole possono aprire una seria pro
spettiva di lavoro? Il provvedi
mento della FIAT coincide con Q 
lancio della Giardinetta metallica 
e della «2M0*>. O d agisce favore
volmente, ma temporaneamente, 
tulle possibilità di vendita. Si trat
ta dunque di sapere se la direzio
ne della FIAT ha preso un prov
vedimento temporaneo o se i tuoi 
programmi produttivi sono fonda
ti su pioni aeri. 

Le Organizzazioni sindacali, i 
Concigli di gestione e U movimen
ta cu* s i 

no alla conferenza economica per 
la rinascita dell'industria automo
bilistica hanno già indicato con 
chiarezza la linea produttivistica e 
commerciale che si fonda soprat
tutto sulla diminuzione dei prez-
ti, la ripresa delle correnti di 
esportazione con l'Est europeo, gli 
sgravi fiscali sulla circolazione 
automobilistica. I dipendenti della 
FIAT, che con la loro pressione 
e le loro lotte ottengono oggi un 
primo risultato, svilupperanno ul
teriormente l'azione per costringe
re la FIAT ad abbandonare la ro
vinosa politica di monopolio, cau
ta della crisi che ha colpito du
ramente l'industria automobilistica 

proposito degli incidenti del 20 
marzo. 

« Gli avvenimenti di Trieste — 
ha detto Vidali — mi hanno 
trovato a Roma. Si sapeva, natu 
ralmente, che si stava preparando 
questa manifestazione, perchè an
nunciata dal sindaco Gianni Bar-
toli, in una riunione del Consiglio 
municipale di Trieste. La posizione 
del nostro Partito è stata la se
guente: quella di rispetto verso 
qualsiasi Partito il quale desidera 
espnmere la propria opinione sul 
problema di Trieste. Ciò non per
tanto, noi abbiamo sottolineato il 
carntteie truffaldino della Nota tri
partita che oggi è riconosciuta, da 
coloro stessi che l'hanno firmata 
come un documento senza valore. 
E' una • truffa all'americana *, che 
viene riesumata nei periodi elet
torali. Questa Nota è una beffa e 
il Governo anglo-americano lo ha 
dimostrato lanciando la sua polizia 
in modo bestiale e selvaggio con
tro 1 manifestanti ». 

a Oggi stesso 11 Partito comunista 
di Trieste presenterà una energica 
protesta contro il contegno delle 
autorità militari e civili e della 
polizia nelle manifestazioni, ed esi
gerà che la libertà di espressione, 
associazione e stampa, siano rispet
tate. Non c'è dubbio — ha prose
guito — che di questa situazione 
hanno approfittato gli elementi più 
aggressivi del nazionalismo, che so
no i fascisti, le attività dei quali 
sono tollerate benevolmente dal 
prefetto democristiano e dalle auto
rità militari, dal momento che essi 
costituiscono una forza d'assalto 
contro il movimento comunista e 
democratico. Perciò è possibile che 
il dissidio si risolva... in famiglia; 
ma la popolazione saprà t rar re le 
conclusioni e riconoscere che sol
tanto il nostro Partito, la Federa
zione triestina del PSI ed il movi
mento democratico in generale, so 
no capaci di condurla sulla giusta 
via della lotta per quella soluzio
ne del problema di Trieste che per
metta al nostro territorio, dopo Un
ti anni di sofferenza e di incertezza 
di godere un'era di pace e di be
nessere ». 

Il Partito Comunista e la Fede
razione Giovanile Comunista del 
T.L.T. hanno diramato oggi a tut
ta la cittadinanza, ai partiti e ai 
movimenti politici un appello nel 
quale, prescindendo dal carattere e 

dagli scopi della manifestazione del ai partiti per un incontro allo sco-
20 marzo, si formula un invito pò di concordare un'azione comune 
all'unità di fronte alla violenta re . di protesta e di difesa dei legittimi 

„:„_„ -.„!,„ I :K„.»X J „ diritti dei cittadini. pressione delle libertà democra
tiche. Dopo aver espresso la più 
profonda indignazione per i me
todi brutali usati dalla polizia del 
G.M.A. contro i cittadini colpiti 
selvaggiamente ed indiscriminata
mente, l'appello ricorda come i 
fatti accaduti il 20 marzo siane 
espressione di una situazione in 
continuo aggravamento e di una 
sempre più accentuata limitazione 
delle libertà dei cittadini. Il par
tito Comunista e la Federazione 
Giovanile Comunista richiamano 
quindi l'attenzione dell'opinione 
pubblica sul pericolo che questi 
attentati alla libertà rappresentano 
e sul fatto che ai cittadini, trattali 
come sudditi di una colonia, si è 
impedito di dire la loro opinione 
perché ciò non è gradito al gover
no di Tito, il quale nella zona B. 
opprime nel modo più infame tut
ti coloro che non condividono le 
opinioni del regime titista. Nello 
apocllo si invita infine tutta la 
cittadinanza ad unirsi e a riven
dicare per tutti le libertà fonda-

La Confederazione dei Sindacati 
Unici, l'organizzazione classista dei 
lavoratori triestini, ha proclamato 
per domani uno sciopero di pro
testa contro la brutale limitazione 
delle libertà democratiche, di cui 

(Continua la 6. pagina 3. colonna) 

Dimissioni rinviate 
di Urho Kekkonen 

HELSINKI. 31. — Il primo mini
stro finlandese Urho Kekkonen h a 
presentato le sue dimissioni questo 
pomeriggio dopo che il suo partito 
si era rifiutato di concedere l'appog
gio a' programma antlnflazlor.leUco 
del governo di coalizione Gli altri 
membri del gabinetto hanno deciso 
di restare in carica-

In un secondo momento, su ri
chieste del Presidente Paasudvi, 
Kekkonen acconsentiva a rimanere 
In carica fino al 2 aprile, quando s i 
riunirà U gruppo parlame-taro del 

mentali e si rivolge formale invito suo partito, il partito agrario. 

La "Macchi , , invierà 
un rappresentante a Mosca 

Dìckmanom iti Consigliere Delegato iella Società 

r Cerchino gli assassini! 
Stanotte V~Ansa~ ci ha annun- bili. Inpece il governo inventa pri-

ciato che il ministro Sceiba ha di 
sposto per lo denuncia all 'autorità 
giudiziaria dell'Unità, dell 'Avanti! 
e del Paese «per quanto da essi 
pubblicato in merito ai fatti di 
Villa Literno-, E' chiaro che la 
minaccia che sta dietro a questa 
denuncia ci lascia perfettamente 
indifferenti; essa torna solo a ver-
gogna di chi l'ha lanciata. 

Un contadino italiano è stato uc
ciso e un altro è stato gravemente 
ferito perchè chiedevano la terra. 
Poche settimane prima, a Colle Val 
d'Elsa, altri tre cittadini italiani 
erano stati feriti, e uno di essi in 
modo grave, nel corso d'una azio
ne poliziesca tendente a imporre 
lo sfratto a un mezzadro. 

Il più. elementare dovere d'un 
governo che conservi la più lonta
na apparenza di democrazia sareb
be quello di indagare in maniera 
approfondita su questi tragici fatti, 

O Tarino attor- Idi mditfduoro • vanir* i rospo»*»» 

me le assurde storie sui fucili che 
sparano da sé, e poi tenta di met
tere U bavaglio ai giornali che 
hanno riportato i fatti, ne hanno 
indicato la gravità e l'efferatezza, 
ne hanno denunciato le responsabi
lità. (E potremmo aggiungere tra 
parentesi che la mattina seguente 
ai fatti di Villa Literno, gli stessi 
giornali governativi, dal Messag
gero al Tempo, davano degli avve
nimenti una versione sostanzial
mente concordante con la nostra), 
Tutti coloro che di recente hanno 
avuto motivo di allarmarsi per il 
comportamento delia polizia, han
no modo di vedere ora a che pun
to d'improntitudine sia giunta que
sta gente. 

Comunque non si illuda Sceiba. 
Con le sue denunce non riuscirà a 
cancellare il sangue di Colle Va' 
d'Elsa e di Villa Literno, e tanto 
meno riuscirà a far tacere io voce 

•orUl VUTHU» 

VARESE, 20. — L' importanza 
della prossima conferenza di Mo
sca e i vantaggi che potrebbero 
der ivare alla economia del Va
resotto da una maggiore es ten
sione dei nostri traffici sopra t tu t 
to con i paesi dell 'Est-Europa so
no confermati t ra l 'altro da l l ' in
vio di un rappresentante di una 
delle maggiori industrie locali a 
Mosca. 

Ce lo ha assicurato lo stesso 
ing. Muzio Macchi, consigliere 
delegato della « Macchi Cuscinet
ti e Aeroplani », r ispondendo 
cortesemente ad alcune nostre 
domande . 

P e r prima cosa gli abb iamo 
chiesto: — Ritiene che k> sv i lup
po del commercio estero sia un 
fattore indispensabile pe r r i m e 
diare al l 'a t tuale crisi del l 'econo
mia della nostra provincia? 

L'ing. Macchi ha così r isposto: 
« Lo sviluppo economico sia ver
so Oriente che verso Occidente è 
assolutamente indispensabile p e r 
chè, attraverso il conseguente au 
mento degli scambi delle m a t e 
rie prime e dei manufatti, si 
giunge alVaumento del tenore di 
vita dei ci t tadini e al benessere 
della nazione. 

— La prossima conferenza di 
Mosca offrirà indubbiamente la 
possibilità di al lacciare impor 
tanti rapport i commercial i fra 
uomini di affari dì tu t to il m o n 
do. Intende par teciparvi? 

«Personalmente non andrò a 
Mosca — h a proseguito l ' i n e 
Macchi. — L'industria da m e d i -
retta in vista anche di un trat
tato commerciale con l 'URSS h a 
però deciso di inviare un proprio 
delegato alla prossima conferenza 
dì Moscat al lo scopo di s tud iarv i 
le possibilità di espor ta re i no
stri articoli brevettati che attual
mente paesi industr ia l i del l 'Euro
pa Orientale e anche Occidentale 

•(podi, la .Trancia) sono costretti 

ad acquistare dalla Svezia e dal
la Svizzera. 

* Naturalmente il delegato no» 
stro a Mosca non avrà nessuna 
veste ufficiale. E' un rappresen
tante privato. Woi speriamo co
munque, attraverso la i l lus t ra 
zione che egli ci farà, di poter 
aiutare le nostre autorità e par
ticolarmente quelle del commer
cio estero rendendole edotte del
le possibilità di scambio esistenti 
con i vari paesi, affinchè le au
torità stesse ne tengano i l do
vuto conto per la stipulazione di 
t ra t ta t i dì commercio o d i c o m 
pensazione privata. 

— E qual i r i sul ta t i p revede , 
ingegnere? 

*Per quanto riguarda Tindo-
stria della quale sono a capo ab
biamo un cuscinetto brevettato 
impiegato soprattutto in alterna
tori, centrali elettriche, grossi 
motori e sonde di perforazione 
che ci fa sperare in un notevole 
volume dì affari, sopra t tu t to se il 
nostro governo troverà il modo 
di a t t enua re a lcune limitazioni 
alle esportazioni che sono già r i 
sul ta te dannose a l l ' industr ia i ta
l iana. 

Nel lasciarci l ' ing. Muzio Mac 
chi aggiunge: « Più fitti rapporti 
commerciali realizzeremo fra i 
paesi, meno pericoli minacceran
no la pace, perchè le relazioni 
commercial i portano Pamlcizi» 
fra le nazioni non guerre. Ma 
queste cose voi le sapete i ndub 
biamente meglio di me ». 

A. V 

Dfed nuli Wff S.O. 
« ••* ttimyjra aere? 

XEW YORK. n . - Un q-i-a ..*r.o-
lore Je!!a marina «tn^ricans t- pre
cipitato poco dopo «ver preso ij vo-
o dall'aerodromo d Corpus Coristi 
nel Texas. 1 t» uomini dail"aqulpag-
gio sono rimasti uccisi. 

*»•.' *--ì*Gl9S*WS»*-%^ 
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I I . ORONI8TA RIOEVE IL PUBBLICO 

NEI GIORNI FERIALI DALLE ORE 

12 ALLE 13 E DALLE 17 ALLE 22 Cronaca di Roma LE NOTIZIE URGENTI 81 RICEVO

NO IN UFFICIO O PER TELEFONO 

DALLE O R E 9 a. m. ALL'I DI NOTTE 

LA NOTA DI FINE SETTIMANA 

Il prezzo dello studio 
Se il nome d'Erminia potrà an

cora suscitare dolci s u s s u l t i a l cuo 
re di giovinetti innamorati, la s e t 
t i m a n a che sta per concluderti ho 
dimostrato che analogo effetto non 
potrà sortire q u e l l o d'Ermim. Ma 
Ermini non è un nome, è un c o 
gnome. E' il cognome di un depu
tato democristiano, ti q u a l e , c o n 
l'appoggio d e l l a maggioranza del 
suo partito, è r i u s c i t o a far tarare 
u n a c e r t a legge che sulla « Gazzetta 
Ufficiale » p u d essere identificata 
dalla data 18 dicembre 1951 e dal 
numero 1551; i l t i t o l o è i l s e g u e n t e . 
«Aumento dei c o n t r i b u t i statali a 
favore delle Università; amplia
mento delle e s e n z i o n i tributaria 
per gli studenti c a p a c i e m e r i t e v o 
l i ; adeguamento delle tasse e «o 
pratasse universitarie ». 

A giudicare da quanto sta accu
dendo nelle strade del centro c i t 
t a d i n o d a una d e c . n a di g i o r n i a 
questa parte, non sembra che la 
p r i m a e l a s e c o n d a p a r t e di q u e s t a 
legge abbia un'importanza tale dn 
giustificare e addolcire la terza; A 
certo, anzi, c h e la terza p a r t e d e l l a 
l e g g e E r m i n i è talmente gravosa 
per i bilanci della maggior parte 
degli studenti, che questi, sotto la 
guida dell'Interfacoltà, si son posti 
p r i m a i n a g i t a z i o n e , p o i i n i s c i o p e -
r o , quindi sono scesi nelle piazze 
e, nel corso di clamorose manife
stazioni, hanno affrontato il man
ganello della Celere, la detenzione 
in camera di sicurezza e, alcuni, 
persino il carcere. 

Questi esercizi d i b r a v u r a d e l l e 
p a t r i e forze dell'ordine sulle teste 
di coloro che dovranno diventure 
q u a n t o p r i m a i f n a g a i o r e n t i d e l l ' i n 
t e l l e t t u a l i t à italiana non si sono 
d i s c o s t a t i affatto dagli altri eser
cizi in precedenza effettuati contro 
altri cittadini, dagli operai delle 
fabbriche ai c o n t a d i n i e a g l i 'ass i 
c u r a t o r i o ai partigiani della pace, 
tutti decisi a conquistarsi una vi
ta migliore sotto ogni punto di vi
tto, E la ragione i s e m p l i c e ; ' o n u . 
gli operai delle faVbrlche, i conta
dini e tutti gli altri, anche gli stu
denti universitari hanno dovuto ri
correre all'arma dello sciopero e 
alla manifestazione di piazza per 
far sentire la propria protesta con
tro il vero e proprio attentato c h e 
si sta per compiere alla sicurezza 
e alla tranquillità dello studio. 

E' noto, infatti, che la Legge Er
mini prevede un sensibile aumento 
delle tassazioni universitarie e, sal
vo le poche eccezioni dei figli di 
papà, la m a s s a viene con ciò messa 
nella pratica impossibilità di pro
seguire gli studi; se all'aumento 
delle tasse, si aggiunge poi i l sa
lasso del c o n t r i b u t o integrativo, 
lasciando al lettore — a q u e l l e t 
t o r e c h e n o n sia d e l l ' o p i n i o n e c h e 
o g n i qual volta si sente parlar d i 
cultura bisogna mettere la m a n o 
a l l a p i s t o l a — ti trarre le proprie 
c o n c l u s i o n i s u q u e l l a c h e deve es
sere, oggi, la s i t u a z i o n e d i uno stu
dente. 

Ma lasciamo parlare le cifre. 
Dall'attuale tassazione di seimila l i 
r e a n n u e p i ù le seimila lire di con
tributo i n t e g r a t i v o p i ù q u a l c h e al
tro migliaio di lire per altri tri
buti, lo studente passera a una 
tassazione per qualcosa come 22 
m i l a l i r e : d o v r à c i o è sborsare dal
le o t t o a l l e diecimila lire m più. 
Questo per l'anno in corso, ma 
q u a n d o l a Legge Ermini avrà rag
giunto la sua a p p l i c a z i o n e comple
ta entro tre anni, le tasse universi
tarie r a g g i u n g e r a n n o u n t o t a l e d i 
o l t r e 2% mila lire. 

Tanto per fare a l c u n i e s e m p i , la 
t a s s a annuale di iscrizione che per 
U primo anno è di lire diecimila, 
s a l i r à progressivamente a 14 e a 1% 
mila lire; la sopratassa annuale 
per esami di profitto, che è di S 
mila lire, salirà a sei o a sette. 

Ma è ovvio c h e Io studente non.. 
s t u d i a s o l o con l'acquistare i l b i 
g l i e t t o di entrata all'Università: per 
studiare ha bisogno dei libri, delle 
dispense, del materiale d'esercita 
zione e, in alcune facoltà, del la
boratorio, per usufruire del quale 
deve pagare altri contributi e che 
dalle duemila lire per G { ;«ri jp*u 
d e n - a s a l g o n o fino a ottomila per 
Medicina e Chimica. 

La situazione — c o m e s i vede — 
non è rosea e , se viene r i t e n u t a 
giusta l'agitazione di chi già lavora 
e guadagna, ma non tanto per *>i 
verci, altrettanto giusta deve esse
re considerata l'agitazione di que
sti giovani, i quali (per studiare 
seriamente sono impossibilitali a 
lavorare m quindi a, guadagnare) 
c o n q u e s t i n u o c i aggravi di tasse 
vedono messo in serio pericolo i l 
proprio avvenire. 

Che cosa chiedono, c o m u n q u e , 
( l i universitari? Di non pagare più 
le tasse? D i essere addirittura sti
pendiati dallo Stato? Per carità 
niente di tutto questo. Tali l i b i d i n i 
è bene c h e non vengano tollerate 
in un regime borghese e tanto me
no in u n T e a i m c d e m o c r i s t i a n o . ' T a 

l i assurdità possono tutl'al più es
ser permesse m un regime mate
rialista, socialista, in un puoie ao-
ve si dice non si pens i c h e alla for
za bruta e chissà poi perche e 
mandano i ragazzi all'Università e 
li si s t i p e n d i a con l'obbligo di 
svolgere un solo lavoro: quello di 
studiare e di istruirsi n e l l ' i n t e r e s s e 
p r o p r i o e del Paese. 

No gli universttari romani non 
chiedono tanto, per carità! Chiedo
no solo che, di fronte a l l ' a u m e n t o 
delle tasse, il Senato Accademico 
r i n u n c i al c o n t r i b u t o integrativo di 
seimila lire, cosi come lo permette 
la stesia Legge Ermini. 

Con tale rinuncia, lo - Studium 
Urbis* non andrà sicuramente fai 
Ufo, c h e ni n o v a n t a m i l i o n i eli p e r 
d i ta in c o n t r i b u t i s u p p l i s c o n o » 
c e n t o m i l i o n i in p iù elargiti dallo 
Stato; con tale rinuncia, però, mi
gliaia di studenti a v r a n n o la possi* 
bi l i fà di p r o s e g u i r e gli studi. 

Pare che stamane il Senato Ac 
cademico si riunirà per stabilire o 
meno la Sospensione del c o n t r i b u t o , 
c o s i c o m e il Magni f ico R e t t o r e ha 
Ieri promesso a una delegazione di 
parlamentari Noi auspichiamo chi 
la ventilata sospensione venga ap
provata D auspichiamo altresì che, 
d o r o qli s t u d e n t i , tutu i p r o f e s s o r i 
si facciano promotori di quella ri 
chiesta al Governo di aumentare 
e*.so i contributi alle Università, in 
misura tale che queste non d e b b a 
n o sopravvivere a scapito di chi, 
n u r a v e n d o attitudine allo studio, 
non può istruirsi perchè non ha 
mezzi. , 

p. b . 

LE VICENDE DEI PROPRIETARI DEGLI STABILI DISTRUTTI 

Da sei anni attendono i mutui 
peir iricostiruiire a San Lorenzo 

Dopo aver superato un'Infinità di ostacoli burocratici, i condomini di quaranta 
palazzi si vedono negare ancora i fondi — Certificati di morte e zone vincolate 

E' ht.ito l u c e n t e m e n t e s o l l e v a t o , 
nel corso di u n ' a n i m a t a a s s e m b l e a 
t enutas i in u n loca le d i p i a z z a B a r 
ber in i . l ' u r g e n t i s s i m o p r o b l e m a d e l 
la r i c o s t r u z i o n e d e g l i s tab i l i di S a n 
L o r e n / o d i s t ru t t i d a l b o m b a r d a 
m e n t o a l ' e a t o d e ' io l u g l i o 1943 

Si ti a t ta , t o m e ì le t tor i c o m p r e n 
d e a n n o f a c i l m e n t e , di u n o d e g l i 
aspet t i p iù g r a v i d e l l a m a n c a t a r i 
nasc i ta de l p o p o l o s o q u a i t i e r e r o 
m a n o ; dj una q u e s t i o n e c h e i n t e 
ressa c e n t i n a i a e c e n t i n a i a d i p i c 
col i p r o p n e t a r i , r a g g r u p p a t i In 
c o n d o m i n i , ì q u a l i d a q u e l l o n t a n o 
19 lug l io n o n e o n o p i ù r iusc i t i ad 
a v e i e la p r o p r i a casa e s o n o c o -
. t r e t t i a v i v e r e a n c o r a in b a r a c c h e , 
a p p a r t a m e n t i in affitto o p r e s s o 
pai ent i 

De i gross i p a l a z z o n i c h e c o s t i t u i 
v a n o il c e n t r o a b i t a t o p i ù c o n s i 
s t e n t e d e l l a z o n a . Infatt i , a n c o r o g 
gi non r i m a n g o n o c h e a l c u n i s c h e 
letri o vas t i g r u p p i di m a c e r i e . S o 
lo q u a e là, in s e g u i t o ad a l c u n e 
i n i z i a t i v e p r i v a t e , s o n o s t a t i r e 
s taurat i p o c h i p i a n l t e r r a , da i q u a l i 
si s o n o r i c a v a t i a m b i e n t i per m a 
gazz in i e n e g o z i . 

N é , in q u a t t r o ann i d i a m m i n i 
s t r a z i o n e . la G i u n t a c o m u n a l e na 

p o m p i u t o un s o l o p a s s o p r e s s o il 
G o v e r n o per c e i c a r e di a i u t a r e i 
Propr ie tar i d e g l i s tab i l i c h e da se i 
a n n i c e r c a n o i n u t i l m e n t e di o t t e n e 
re I m u t u i cui h a n n o d i r i t t o per 
l e g g e . 

E p p u r e si trat ta pe i lo m e n o di 
q u a i a n t a pa lazz i di g l a n d e m o l e 
c h e . s e n c o e t r u i t ' . d ' r e b b e r o . s i a 
p u r e in m i s u i a m o d e s t a , u n o s f o 
go a l la a f fannosa r i c e r c a di c a s e . 

M a n o n u n d i t o è s t a t o m o s s o da 
R e b e c c h i n i , e ì v a r i c o m p o n e n t i de i 
c o n d o m i n i si s o n o d o v u t i s e m p r e 
b a t t e r e da i o l i per c e r c a r e di m a n 
d a r e a v a n t i le p i a t i c h e ne i Min i 
s t er i . E i n s u ' t a t i . finora, s o n o st ì 
ti tu t t 'a l tro c h e eff icaci . 

La « v ia c r u c i s » de i p i c c o l i p r o 
pr ie tar i s i è in iz ia ta s u b i t o d o p o 
la l i n e d e l l a g u e r r a . N e i p r i m i m e s i 
de l 1040, g ià un p r i m o g r u p p o p i e -
s e n t ò u n a c i r c o s t a n z i a t a d o m a n d a 
al M i n i s t e r o de i L L P P . p e r o t t e 
n e r e il d i r i t t o a l la r i c o s t r u z i o n e . A 
ques t i , ne l g i r o di a l tr i p o c h i m e s i . 
ni a g g i u n s e r o tutt i g l i a l tr i a v e n t i 
d ir i t to . C o n t e m p o r a n e a m e n t e v e n 
n e r o p r e s e n t a t i al C o m u n e I p r o 
get t i per le n u o v e c o s t r u z i o n i . 

C o m i n c i a r o n o l e p r i m e d i f f ico l tà 
b u r o c r a t i c h e . Mol t i d e i p r o p r i e t a r i 

LA PRIMAVERA APERTA IERI SERA DA UN FURIOSO TEMPORALE 

Un muro lungo 40 moiri abbattuto 
dal vento presso porta S. Giovanni 

Rami strappati, alberi schiantati e traffico interrotto per mezza 
ora — Poco rosee le previsioni dei meteorologhi per il futuro 

La primavera è cominciata un po' dutl trasversalmente, che 1 Vigili del 
maluccio , a Roma, malgrado gli o n e - Fuoco hanno poi rimosso. Una te i 
sti sforzi tatt i da tutti 1 giornali per loia di « e t e r n i t » è precipitata nel 
propiziarla, pubbl icando nel la l ieta 
ricorrenza fotografie di bel le ragazze 
ridenti , in camice t te a Mori e sot tane 
di cotonina. La matt inata di ieri, i n 
fatti, è 6tata piuttosto grigia e brut
ta, poi le nubi st sono diradate e il 
sole si è degnato di mostrarsi In tut
to il s u o splendore . Ma la festa non 
è durata c h e p o c h e ore, e disgraziati 
coloro c h e h a n n o avuto l ' ingenuità di 
fidarsi a uscire senza Impermeabi le 
o senza ombrel lo . Al le ore 10, i l t e m 
po s i è fatto brutto di n u o v o e sul la 
città s i è scatenato un v io lento t e m 
porale. c h e ha m e s s o tn tuga i pas 
santi e ostacolato ser iamente per una 
buona mezz'ora 11 traffico au tomo
bil ist ico. provocando s l i t tamenti . 

Una pioggia abbondantiss ima, mista 
a grandine , si è rovesciata dal le n u 
bi tempestose , squarc iate a tratti dal 
chiarore l iv ido de l lampi. L e raffiche 
hanno strappato rami nel parchi e 
abbattuto qua lche albero. A n c h e la 
via Appla e la v ia Aurel la Antica 

corti le di v ia Bergamo 7, frantu
mandosi e provocando la rottura di 
alcuni vetr i de l l e finestre. Ma 11 dan
no più grave si è avuto In v ia S a n -
severo , tra v ia La Spezia e 11 via le 
Castrense, presso Porta S. Giovanni , 
d o v e il m u r o del garage Zeppieri , a l 
lo c inque metr i e lungo circa q u a 
ranta, è crol lato sotto la furia de l 
vento . I Vigil i del Fuoco sono accor
si e hanno puntel lato una tettoln. 
c h e s tava anch'essa per seguire 11 
cat t ivo e semplo de l muro . 

Sulla s i tuazione. l'Ufficio previs io
n i del l 'Aeronautica ci ha fornito l e 
seguenti not iz ie Da alcuni giorni stan 
no transitando sul la Penisola n u m e 
rose perturbazioni provenient i da 
N o r d - O v e s t , con intervall i d i r i s s e -
renamentl e schiarite . Ieri matt ina è 
passata sul la città la «re troguard ia» 
(per cosi dire) di quella perturbazio
ne che aveva già provocato p ioggle 
In Liguria e in Sicil ia. Al le 19 in p u n 
to. 1 barometri . 1 termometri e gli 

sono s ta te interrotte da tronchi c a - altri apparecchi dell'Ufficio meteoro -

LA LOTTA PER GU AUMENTI SALARIALI 

Nuovi scioperi e astensioni 
tra i chimici e i metallurgici 

Una delegazione di assicuratori da Gronchi 

N u o v i episodi de l la lotta p e r gl i alla F A T M E — per 12 minuti a d i n 
aument i salarial i s o n o stati regis tra 
ti ne l la g iornata di ieri. Al la Chimica 
Aniene . c h e fa parte c o m e è n o t o del 
gruppo monopol i s t i co Soda - So lvay . 
l cui lavoratori s o n o in lotta s u s c a 
la naz ionale . l e maes tranze h a n n o 
scioperato per tutta la giornata. A l 
l'astensione dal lavoro hanno aderi to 
il 93 per cento de i lavoratori . 

Una de legaz ione di marmist i , r a p 
presentante i lavoratori di tu t te l e 
aziende, s i è recata <etl o o m e r i g g l o 
oresso l 'Unione Industriali per so l 
lecitare l'Inizio de l l e trattat ive su l la 
base del le r ichieste presentate da l l e 
maestranze e decisa in una g l a n d e 
assemblea tenutasi l'altro Ieri al la Ca
mera del Lavoro . Quattro ore d i s o 
spens ione del lavoro sono s tate e f fet 
tuate ieri anche dal lavoratori d e l 
la Ceramica Laziale di Monterotondo. 
In u n ord ine del giorno durante Io 
sciopero. l e maes tranze dichiarano di 
respingere la circolare Inviata al p e r 
sonale dal l 'amministrazione con la 
quale s i pre tenderebbe di fissare 1 
limiti del dir i t to di sc iopero. 

N e l se t tore meta lmeccanico , sospen
sioni del lavoro sono s ta te at tuate 

N ATTI1E ESTUMlEai DALLA 18AMIZZA D'IN» 

Vuol essere risarcito 
con ben cento milioni 

L a « Carrozza «Toro », O film s i ca - r icano Miche le Tor contro la « Pa-
v a t o da l racconto e dal d r a m m a o m o 
n i m i d i Prospero M e r l m e e . c h e II r e -
Cista f rancese Renoir s ta rea l izzan
d o In technico lor , finirà p r o b a b i l m e n 
t e l a Tr ibunale , s e l 'autorità g iud i 
ziaria riterrà «U dar corso a l la causa 
in tentata dal l 'attore e cantante a m e -

• • • Buongiorno 
„ a q u e l cors iv i s ta de l « P o p o l o », 

il q u a l e , c e l e b r a n d o l ' a v v e n t o del la 
P r i m a v e r a , d i c e c h e g l i « • i e n e v o 
g l ia d ì c a n t a r e , m a g a r i d i cantare i 
« P a p a v e r i » . V i e n e v o g l i a , d i ce , di 
offrire u n a s igaret ta a q u a l c u n o , n o n 
importa a c h i » . 

C u o r e g r a n d e cos i , q u e l l o d e l N o 
stro. D i s i sare t t e d e v e a v e r n e a c 
erbe tante c h e , a c c e n d i c h e « ac 
cend i , h a n n o f in i to per accenders i 
a n c h e g l i e l ement i de l la na tura . E 
g ià t u o n i , f u l m i n i , g r a n d i n e e v e n 
t o . U n c o n s i g l i o : i l « P o p o l o » lasc i 
ce lebrare l a P n a a v c r a a i p i * 

narla F i l m » , c o n una richiesta d i ri 
sarc imento de l danni per la cifra di 
ben c e n t o mi l ioni di l ire. 

I l Tor . c h e da p i ù d i s e i anni v i v e 
e lavora a R o m a , d o v e r is iede in 
v i a Donlze t t l 7. Int. 9. a v e v a firmato 
u n contrat to c o n il q u a l e la « P a 
n a r l a » gl i affidava la parte d i « p r i 
m o a t t o r e » , accanto ad A n n a Ma-
Roani, ne l film in preparazione. Si 
trattava qu indi di u n ruolo d i no 
tevo le i m p e g n o , ta le da soddisfare 
p i enamente l e ambizioni d i qualsiasi 
artista. C e da supporre c h e la casa 
cinematografica s t imasse U Tor ca
pace di a s so lvere a l le funzioni cut lo 
si dest inava. 

U n a qu indic ina d i giorni f a . però. 
l'attore ha r i c e v u t o una c o m u n i c a 
z ione da parte del la produzione de l 
fi lm, comunicaz ione con la q u a l e l o 
s i Informava c h e la sua o p e r a n o n 
era p iù richiesta , tn q u a n t o e h è g i u 
dicata Inefficiente. Ri tenendo as sur 
da la mot ivaz ione e r iscontrando ne l 
provvedimento della • Panaria » gli 
estremi della rottura Ingiustificata di 
contratto , 0 TOT ha affidato 11 pa
trocinio de i suo l interessi a l l ' a w . D e 
Tibert is . Questa sera l'attore terrà 
tana conferenza s tampa par Uluatrara 
a ano puato <B vista. Me* « 

termlttenza tn c iascun reparto e per 
altri 12 minut i ne l complesso della 
azienda — e alla MASI, dove la lot
ta è proseguita con sei sospensioni 
del lavoro del la durata di 5 minut i 
c iascuna. 

N e l quadro dell 'agitazione per la 
battaglia salariale va segnalato i l c o 
miz io c h e il c o m p a g n o Claudio C lan 
ca . segretar io della C d X . ha tenuto 
ieri in piazza Giovanni da Trlora a l 
la Garbatel la . alla presenza d i n u 
meros iss imi lavoratori e cittadini de l 
popolare quart iere . Cianca ha so l l e 
c i tato l 'appoggio d i tutta la popola
z ione al la lotta p e r l 'aumento de i sa 
lari, Indicando nell*unlcne del lavo
ratori, d e l disoccupat i , del c o m m e r 
cianti e d i tu t te l e forze interessate a 
un sano sv i luppo del l 'economia cit< 
tadina l 'unica v i a per combattere la 
crisi ne l la q u a l e s i dibatte Ja nostra 
città 

La giornata d i Ieri h a segnato , i n 
fine. u n u l ter iore episodio dell'agi 
fazione degl i assicuratori . 1 qual i s i 
sono concentrat i In Piazza S . S i l v e 
stro. so t to l e finestre del la Riunione 
Adriatica, per mani fes tare la loro v i 
brata protesta a n c h e ne i confronti 
di qtiesta Compagnia , c h e è fra l e 
più ostili a l le loro r ivendicazioni . 

Sul pos to s i è po i formata u n a d e 
legaz ione c h e si è recata a Montec i 
t o n o , d o v e è s tata r i cevuta da l P r e 
s idente del la Camera On. Gronchi , i l 
quale h a dichiarato c h e s e de l la q u e 
st ione verrà Interessato II P a r l a m e n 
t o n o n m a n c h e r à d i appoggiarla ne l 
migl iore de i m o d i 

isaram u u amixx DB. UTTE 

Attuare al più presto 
la municipalizzazione! 
Il personale de l la Centrale d e l Lat 

te. riunito ieri tal assemblea genera
le. dopo a v e r ud i ta la re laz ione del la 
C I. In mer i to a l la risposta da ta dal 
Sindaco al l ' interrogazione d i alcuni 
consigheri . s e c o n d o l a q u a l e l e a u 
torità tutorie avrebbero , d i fat to , r e 
spinto la de l iberaz ione d i munic ipa
lizzazione del l 'azienda, ha vota to un 
ordine del g iorno d i protesta. 

n ;K-I o na l e r i l eva c h e ne l mot iv i 
addotti per giustif icare i l r inv io della 
municipal izzazione con l 'es istente di 
savanzo. s . t en ta d i nascondere c h e 
questo d i savanzo è Imputabi le so lo 
alla eftettiva mancanza di u n orga 
nismo dirett ivo . Indipendente dall 'ap
parato burocrat ico capi to l ino e dal 
gruppi monopol is t ic i d i raccol ta e d i 
stribuzione del la t te . 1 qual i oppri 
mono ev-onomlcamente l 'azienda. 

L'ordine del g iorno constata , poi . 
come l'attuale r i so luz ione negat iva 
comcit ì j e sa t tamente c o n l e dichiara
zioni fatte dal S i n d a c o alla C I. fin 
dal » gennaio 1951. • conc lude espri
mendo la protesta d e l personale del la 
Centrale contro q u e s t o n u o v o dila 
r ionamento c h e contrasta e o a CU tn-

• 1* •vSop-
P* 

logico hanno avvert i to l'arrivo di una 
nuova massa di aria fredda. La pres 
s ione. infatti , ha subi to una repen
tina diminuzione e anche la t e m p e 
ratura s i è abbassata bruscamente . 
U vento , c h e fino a u n m o m e n t o pr i 
ma si manteneva normale , c ioè sui 
dieci o quindici chi lometri orari, ha 
cominciato a somare a raffiche, c h e 
hanno raggiunto una veloci ta di s e s 
santa chi lometri . Poi è cominc iata la 
pioggia . 

Quanto al le previs ioni per 11 futu
ro, non si può dire c h e queste s iano 
rosee. La s i tuazione generale , in fat 
ti, n o n consente di sperare In u n ra
pido e stabile migl ioramento del t e m 
po. SI rit iene c h e per qualche sett i 
mana ancora l e be l le giornate confi
neranno ad alternarsi a quel le brut 
te. E v e d r e m o ancora molt i acquaz
zoni . anche s e n o n c i mancherà 11 
conforto di mol te ore d i so le s p l e n 
dente . 

La deposizione di Albino 
al professo D'Ilario 

E' cont inuato ier i dinanzi alla 
IX Sez ione bis del Tribunale l i p r o 
cesso a carico de i fratel l i D'Ilario: i e 
ri è s ta to interrogato A l b i n o D'Ilario 
il quale , naturalmente s i è protestato 
innocente , e pronto a consegnare a 
tutti 1 truffati 1 loro appartamenti a 
patto c h e lo si lasci subito l ibero. S u 
domanda d e l Pres idente A m i eg l i ha 
affermato di aver acquistato u n a 1100 
per met ter la a disposizione del le a u 
torità c h e giornalmente v is i tavano il 
suo vi l laggio . 

A ques to punto l ' a w . Buffa, di 
parte c iv i le , ha chies to quali autori 
tà frequentassero 11 cantiere e D ' I 
lario ha risposto c h e esso era m è t a 
tra l'altro del prò s indaco Andreol i e 
dell'on. Benedett in i , precisando, s e m 
pre a domanda d e l l ' a w . Giovanni 
Buffa, c h e l e frequenti v i s i te de l d e 
putato monarchico erano dovute a 
scopi «umani tar i , tecnici , sc ienti f ic i» . 

L ' a w . Buffa pertanto ha chiesto c h e 
Il Tribunale disponga la citazione s ia 
del prò s indaco Andreol i c h e dc l 'o 
on. Benedett in i o n d e acclarare tali 
scopi « u m a n i t a r i » : e c iò perchè, ha 
precisato l 'avvocato in parola, n e s 
suno avrebbe dato una lira a D i t a -
rio o v e quest i non s i fosse potuto 
servire per la sua pubblicità de l l e 
parole di plauso del le suddette auto
rità 

Un ragazzo dilaniato 
dallo scoppio d'una bomba 

H paese di Tolfa è stato funestato 
da un'orrenda disgrazia. Ur> ragazzo 
di ot to armi è morto d i lan ia to da 
aria bomba d i cu i ìm-o'.ontarLsmcnte 
aveva provocato l 'esplosione. l i n o 
me d i questa ennes ima v i t t ima d e 
gli insidiosi ord ign i che la guerra ha 
lasciato n e U e nostre campagne c o 
me trappole morta l i , è Gianni F a c -
eftwimi. La morte de», disgraziato è 
stata quasi i s tantanea. 

degli a l l ogg i e r a n o d e c e d u t i d u r a n 
te il c r o l l o e d il M i n i s t e r o p r e t e s e 
una s e n e di d o c u m e n t i p e r a c c o r 
dare il d i r i t t o di r i c o s t r u z i o n e a g l i 
credi . Ti a 1 d o c u m e n t i r i c h i e s t i v i 
ora a n c h e il c e i t i f l c a t o di m o r t e . 
cert i f icato d i f f i c i l i s s imo a P r o c u 
r a c i p e r c h è non tu t t i i m o i t i y e n 
n e r o r i t rova t i e r e g i s t r a t i e d a n 
cor o«g i il C o m u n e n o n è In g r a d o 
di s t a b i l i r e q u a l e f u la c i f ra e s a t t a 
dei c i t tad in i d e c e d u t i s o t t o il b o m 
b a r d a m e n t o . 

F i n a l m e n t e , t u t t e l e p r a t i c h P 
v e n n e r o e s p l e t a t e e g l i a v e n t i «fi-
ri t to al la r i c o s t r u / i o n e . p o t e r o n o 
a v a n z a r e la d o m a n d a p e r il m u t u o 
a l l ' U N R R A C A S A S . 

S e n z a t a l e m u t u o , p a g a b i l e i n 30 
anni al s o l o I n t e r e s s e de l 6 p e r 
cento , n e s s u n o d e i p r o p n e t a i i. i n 
fatti , s a r e b b e in g r a d o d i r i c o s t r u i 
re, in q u a n t o la m e d i a d e l s i n i s t r a t i 
di S a n L o r e n z o è c o m p o s t a da m o 
dest i l a v o r a t o r i . 

M a q u e s t o i m p o r t a n t i s s i m o m u 
tuo n o n è s t a t o l o r o c o n c e s s o e f o r 
re d o v r a n n o a t t e n d e r e Ano a! 1953 
p e r e n t r a r e n e l l e U s t e d e i p o s s i b i l i 
benef i c iar i . D e l q u a r a n t a m i l i a r d i 
f inora e r o g a t i p e r la r i c o s t r u z i o n e 
dal G o v e r n o , e s s i n o n n e h a n n o b e 
nef i c ia to p e r c h è n o n a n c o r a i n r e 
go la c o n d o c u m e n t i e p e r c h è a n c o 
ra a l l e p r e s e c o n g l i i n t r a l c i b u r o 
crat i c i d e l M i n i s t e r o d e i L L . P P . 
D o p o u n r e c e n t e i n c o n t r o c o n i d i 
r igent i d e l l ' U N R R A C A S A S è s t a t o 
a n n u n c i a t o c h e e s s i p o t r a n n o c o n 
c o r r e r e s o l o a i p r o s s i m o s t a n z i a 
m e n t o d i s e t t e m i l i a r d i , p r e v i s t o 
dal G o v e r n o , m a n o n a n c o r a a p 
p r o v a t o . 

Gl i u n i c i p a s s i a v a n t i , c e r t u n i . 1) 
h a n n o fa t t i solo presso i l C o m u n e 
d o v e h a n n o o t t e n u t o l ' a p p r o v a z i o 
ne d e i p r o g e t t i . M a el t r a t t a s o l a 
m e n t e d i c o l o r o c h e d o v r a n n o r i 
c o s t r u i r e n e l l a z o n a d i v i a d e l 
Mars i e d i v i a d e i V o l s c i . P e r fili 
a ' tri . I n v e c e , c h e a v e v a n o l e l o r o 
ab i taz ion i in v i a d e i S a b e l l i , l ' a u 
t o r i z z a z i o n e n o n è s t a t a c o n t e s s a 
p e r c h è la z o n a è a n c o r a s o t t o il 
v i n c o l o d e l p l a n o r e g o l a t o r e , in 
q u a n t o n e l l a s t r a d a d o v r e b b e s b o c 
c a r e u n t u n n e l p r o v e n i e n t e d a 
v i a l e M a n z o n i . 

P r a t i c a m e n t e , p e r c i ò , t u l t a l a s i 
s t e m a z i o n e d e l l a z o n a è a n c o r a p e r 
ar ia e 1 v e c c h i a b i t a n t i , p e r l ' i n e r 
zia d e l l a G i u n t a P d e l G o v e r n o , d o 
v r a n n o c o n t i n u a r e a v i v e r e i n a l 
loggi p r o v v i s o r i , n o n o s t a n t e s i a n o 
passa t i n o v e ann i d a l g i o r n o i n cu i 
a v v e n n e i l t r a g i c o b o m b a r d a m e n t o . 

« Non sono er Ciriola » 
dichiara Fabio Tulli 

Fabio Tull i , uno de l sa lvator i de l 
disoccupato Petrocchi , c h e s i era 
gettato ne l Tevere , h a v o l u t o farc i 
sapere c h e lui non è i l popo lare f iu-
marolo « Ciriola ». n s o p r a n n o m e di 
« Ciriola » spetta i n v e c e a Rodo l fo 
Benedett i . A l sa lvataggio de l P e t r o c 
chi ha partecipato a n c h e P ie tro G u e r 
rina 

PER DISCUTERE I PROBLEMI DELLE ZONE 

Domani convegni cittadini 
a M. Sacro, Aureiia e M. Mario 

Ai dibattiti, indetti dalle Consulte popolari, partecipe' 
ranno i consiglieri del Blocco - Le altre manifestazioni 

P r o s e g u e n d o n e l l e m a n i f e s t a z i o 
n i i n i z i a t e a l c u n e s e t t i m a n e fa , i l 
C e n t r o c i t t a d i n o d e l l e C o n s u l t e p o 
p o l a r i ha i n d e t t o a n c h e p e r d o 
m a n i t r e i m p o r t a n t i c o n v e g n i 

I l p r i m o a v r à l u o g o a M o n t e S a 
c r o , a l l e o r e 10 a l c i n e m a « E s p e 
r o » e v i c o n v e r i u n n o l e r a p p r e 
s e n t a n z e d e l l a c i t t a d i n a n z a e d e l 
l e C o n s u l t e d i V a l M e l a i n a , d e l 
T u f e l l o , d e l l a B u f a l o t t a , d e l N o -
m e n t a n o , d i V i l l a M a n g a n i e d i 
M o n t e S a c r o . A l c o n v e g n o s a r a n 
n o p r e s e n t i i c o n s i g l i e r i d e l B l o c 
c o d e i P o p o l o a v v . S o t g i u , N a z a 
r e n o B u s c h i e M o n t e s ' . 

I l s e c o n d o s i s v o l g e r à n e l l a c a s a 
d e l P o p o l o in v i a A u r e i i a , a l l e 
o r e 10. V i p a r t e c i p e r a n n o i r a p 
p r e s e n t a n t i d e l l a p o p o l a z i o n e e 
d e l l e C o n s u l t e d i A u r e i i a , F o r t e 
B r a v e t t a , V a l C a n u t a , P i n e t a S a c 
c h e t t i , P r i m a v a l l e , C a s e t t a M a t t e i , 
e B o r g a t a F o g a c c i a ( M o n t e s p a c c a -
t o ) . P r e = e n z i e r a n n o l a m a n i f e s t a 
z i o n e ì c o n s i g l i e r i d e l B l o c c o L a -
p i c c i r e l l a e M a z z o n i . 

I l t e r z o c o n v e g n o si s v o l g e r à a 
M o n t e M a r i o , s e m p r e a l l e o r e 10, 
e s a r à p r e s e n z i a t o d a l c o n s i g l i e r e 
d e l B l o c c o F r a n c h e l l u c c i . V i p a r 
t e c i p e r a n n o i r a p p r e s t a n t i d i M o n 
te M a r i o . O t t a v i a , M o n t e A r s i c c i o , 
B o r g a t a l a N e b b i a e T o r r e v e c e h i a . 

S e m p r e d o m a n i , a v r a n n o l u o g o 
d u e a s s e m b l e e p o p o l a r i a l l a T o m b a 
t i i i i i m i i i i i i i i i t t i i o t i i i M i i i m m u n i 

d i N e r o n e e a M o n t e V e r d e V e c 
c h i o . A l l a p r i m a , c h e si t e r r à a l l e 
o r e 10 n e l c i n e m a l o c a l e , p a r t e 
c i p e r à 11 c o n s i g l i e r e C i a n c a e a l l a 
s e c o n d a , s e m p r e a l l e o r e 10, i l c o n . 
s i g l i e r e A m a r i c c i . 

N e l l e s e g u e n t i b o r g a t e , i n o l t r e , 
a v r a n n o l u o g o c o m i z i : a l l e o r e 10 
a P o n t e M a m m o ' o ( cons . Z e r e n -
g h i ) a l l e o r e 10 a S a n B a s i l i o 
( c o n s . B a r d i n i ) ; a l l e o r e 10 a l l a 
M a g l i a n a ( c o n s . A q u i s t i ) ; a l l e o r e 
16 a V i l l a g g i o B r e d a ( c o n s . F r a n 
c h e l l u c c i ) . 

- AMICI - E GIOVANI MOBILITATI 

Gare di diffusione 
per l'Unitò del lunedì 
U n a v v i s o p e r I c o r r i s p o n d e n t i 

M a n c a n o ormai d u e fftomi dal la 
usc i ta del l 'Unità de l l u n e d i e o l i 
.Amici e i giovani sono nel p i e n o 
del la mobi l i taz ione p e r organizzare 
lo strillonaggio, e per far fronte al
l'impegno preso di effettuare una 
diffusione straordinaria di 10 mila 
copie in p iù . 

I compagni della Segreteria della 
Federazione giovanile c o m u n i s t a , 
data l'eccezionalità dell'avvenimen
to, c i h a n n o comunica to i er i sera 
che anche loro lunedi s c e n d e r a n n o 
i n l izza, e precisamente.* S a n d r o 
Durazzo a Flaminio, Luciana Fran-
zinettl a Ludovisi. Lieto Azzone a 
Borgo, Franco D'Onofrio a Prima-
valle e OUvio Mancini a Testacelo. 
Scenderanno, ino l tre , in gara — co
me abbiamo già annunc ia to — t 
compagni del l 'apparato del la Fede
razione e del l 'Unità . 

R icord iamo , in tanto , ai Gruppi 
.Amici de l l 'Unita c h e le p r e n o t a 
z i o n i del l 'Unità de l luned i debbono 
essere fatte entro questa sera, con
temporaneamente al la prenotaz io 
n e d e l n u m e r o di d o m e n i c a . 

81 a v v e r t o n o g l i ent i , le. a s s o c i a 
z i o n i , l e o r g a n i z z a t o l i ! p e r i f e r i c h e 
d e l P a r t i t o e 1 corr i spondent i c h e 
l e n o t i z i e o i l m a t e r i a l e d a p u b 
b l i c a r s i su l 'a Cronaca de l l 'UNlTA* 
D E L L U N E D I , d e b b o n o essere c o 
m u n i c a t e o por ta te al cron i s ta 
d a l l e o r e 19 a l l e o r e 21. 

I ^ ^ 
*W'l 

E c c o u n l u m i n o s o s o r r ì s o d i 
« M i s s P r i m a v e r a » . S p e r i a m o c h e 
s i a di b u o n a u s p i c i o , d o p o i l c o s ì 

b r u t t o i n ì z i o di i e r i ! 

SVELATO IL MISTERO DI PONTE MAMMOLO 

Olio inquinato da piombo 
causa deil'aweienamento 

Gli intossicati sono intanto saliti a ventidue 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

A l t r e c i n q u e p e r s o n e abi tant i a 
P o n t e Mammolo . V i n c e n z o e A n t o n i o 
Adami . G u i d o e A n n a Maria Curi 
e la piccola Rossana Ferret t i , d i set 
anni , s i s o n o presentat i Ieri al P o l i 
c l in ico In preda agl i s tess i d i s turbi 
per cui quattordici persone e r a n o g ià 
state r icoverate , n e l giro dt v e n t i -
quattr'ore. fra l e 19 d i m e r c o l e d ì e 
le 19 d i g ioved ì : v i o l e n t i conat i d i 
vomito , dolor i addominal i e diarrea . 
Risulta Inoltre c h e a l m e n o a l t re t re 
ragazze h a n n o accusato disturbi de l la 
s tessa natura , m a m e n o gravi . 

P e r indagare s u l l ' a v v e l e n a m e n t o 
co l l e t t ivo c h e ha m e s s o In a l l a r m e 
tutta la borgata, s i s o n o recat i ieri 
su l pos to numeros i funzionari de l l o 
Ufficio d'Igiene, i qual i h a n n o c o n 
dot to un' inchiesta coadiuvat i da l la 

COWOOVZWNB STRAORIH.VVRU: 1 Se
gretari. j l i O-jttunLTi. i Ke<?. 4: S U M 
4?:!e «n-oBt <V1 Pirlt» e i Segretari 
i(\\t «ex.«ai dell* PGC1 « G M I Brrtoe*. 
follai». C*TÌJMÌ. Qimice.ok. Ttxpjut-
tir» « TiII» Cerbta *ooo evertati pe? 
oj}ì *1!« <*• 1S (iicolle) preci» n 
F«i«?ti.cce. 

PER AFFERRARE UNA PALLA 

Un bimbo di due anni muore 
precipitando dalla finestra 

Gli abitanti dell'antico rione P o n 
te . la cut sensibil ità è pronta al la 
commozione per l e sofferenze e l e 
disgrazie altrui, sono rimasti s c o n 
volti da una sciagura nel la qua le u n 
bambino di d u e anni ha trovato la 
morte . I l povero piccino è prec ip i 
tato da u n a finestra mentre t entava 
di afferrare un» piccola palla d i 
gomma. 

Il doloroso incidente è accaduto al
le ore I0J0. in v ia di Panic^o. la c e 
lebra strada c h e dalla piazza d i p o n 
te S . A n g e l o conduce al v i co lo d i 
6 Giul iano. II piccolo Maurizio B a l -
dozzi. ab i tante in v ia S Salvatore in 
Lauro 14. era s tato affidato dal la 
madre al la nonna Fortunata Ot ta -
vlant. c h e abita appunto tn v i a d i 
Panico. N o n era l e prima v o l t * c h e 
Maurizio trascorreva una matt inata 
In casa del la nonna . Spesso v i p a s -
fava intere giornate , giocando tran
qui l lamente so t to la sorveglianza de l 
ia buona vecchia , mentre I genitori 
s i t rovavano lontani dal r ione per 
necessita di lavoro. Ma ieri , purtrop
po. è bastato u n at t imo dt d lsat ten-
d o n e a provocare u n lutto . 

R imas to per u n m o m e n t o t e l o In 
un* s tanza, i l bambino al è affacciato 
alla finestra. A poca distanza, u n a 
piccola p a n a colorata, attaccata a d 
ina eordleana, f iuo lav del flj 61 

ferro d o v e la nonna era sol i ta a p p e n 
dere I panni lavat i . Maurizio h a v o 
luto q u e l g iocattolo da pochi so ld i e . 
Invece d i ch iedere l 'aiuto del ia n o n 
na. h a cerca to di afferrarlo d a so 'o 

M a l 'ogget to era troppo d i s tante . Le 
dita d e l p icc ino s i s o n o c h i u s e su l 
vuoto . Al lora, ignaro de l per ico lo c u i 
t i e s p o n e v a , s i è sporto ancora d i p iù . 
gettandosi quasi fuori con t u t t o il 
corpo. U n at t imo dopo, perduto l 'e
quil ibrio. l ' infelice fanciul lo prec ip i 
tava n e l v u o t o ur lando e s i a b b a t t e 
va sul se lc iato In m e z z o ad u n a frot 
ta d i bambini che g iocavano in mez-
ro al la s trada. U n coro dt gr ida d i 
spavento h a risposto al s u o u l t i m o 
grido. P o i è s tato u n accorrere d i 
gente . H picco lo corpo senza v i t a è 
stato racco l to e . a bordo d i u n a mac
china. trasportato al v i c i n o o s p e d a l e 
di S . Spir i to . A l l e o r e 12,19. a e a u s a 
s i grav i les ioni in terne , il p i c c o l o 
Maurizio spirava fra l e braccia de l 
genitori accorsi p iangendo 

Con al «Md»MProiMa 
UTBXTTATEn * • I» f r u t t a t e * >m»» 

Vlmanims • Aa'd *. CiauItaUa» i unti 
Il Mriaus: « n I O » «tllTiit». 14.45 4* 

" Plum Iacea. 1S.15 «a 
• fttytttsta. 

f i sa* Raa*. IS *» U n 
tettatoci*, t'«rarU **» 

pol iz ia e dal carabinieri . 
S o n o stat i pre levat i n e l l e c a s e e 

nei negoz i campioni d i pane , acqua . 
carne , e c c . per sot toporl i ad e s a m e 
c h i m i c o e batter io logico . F i n da q u e 
s to m o m e n t o , tut tav ia . 1 m e d i c i d e l 
l'Ufficio d'Igine h a n n o esc luso c h e la 
intoss icaz ione s ia s tata prodotta dal 
p a n e o dall 'acqua, p e r c h è a l tr iment i 
( e l 'osservazione ci s e m b r a l o g i c a ) . 
un n u m e r o assai p i ù g r a n d e di p e r 
s o n e . pra t i camente tut t i o q u a s i g l i 
ab i tant i del la zona sarebbero rim.-isM 
v i t t i m e della s trana « e p i d e m i a ». L a 
a t t e n z i o n e deg l i Invest igatori s i è i n 
v e c e soffermata sul l 'o l io m e s s o in 
v e n d i t a dalla l oca le drogheria , il c u i 
proprietario , de l resto , è r imasto a n 
c h e lu i intoss icato i n s i e m e c o n i suoi 
fami l iar i 

S e m b r a c h e l'olio, di qual i tà b u o 
na. s ia s tato però inquinato dal la 
p e r m a n e n z a in rec ip ient i meta l l i c i 
sa ldat i c o n mater ia le d i p iombo . D o 
v e s ia a v v e n u t o q u e s t o i n q u i n a m e n t o . 
s e ne l la drogheria, o ne l depos i to d i 
proven ienza , o addirit tura ne l l u o g o 
d i produzione , n o n è s ta to ancora 
s tabi l i to . D u e cose s o n o c e r t e : I ) i l 
« c o m u n denominatore > d i tut t i g l i 
a v v e l e n a t i è l 'ol io; u n b a m b i n o c h e 
ha m a n g i a t o so l tanto p a n e e r icot ta , 
m e n t r e tutti gli altri de l la famig l ia 
c e n a v a n o con cibi condi t i c o n o l i o , è 
s ta to l 'unico a n o n avver t i re n e s s u n 
d i s turbo: 2 ) tutt i i s i n t o m i s t a n n o a 
dimostrare c h e l ' e l emento p i o m b o è 
alla b a s e de l l ' intoss icaz ione . 

Il Giorni 
— Oggi libito 22 muto (51-2551- S Zse«r't 
(1 v l « si I n t alle 6 25 e iraxocii i l le 18 3C 
— Bollttlian ieaogrtiieo: itei.it-ati ieri: eit' 
masrbi 33. Itjiai.rc 27: cai taorli 1: morii 
raavlii 11. Ieini r«> 16: ìlitrimoai trxscr.t-
ti 16 
— Bollettino meteorologica: Temperatura meli
mi * ma5i mi Ai un. 1018 SI proreil* e!*. 
Io nuvoloso. TVmpen'ara qaj*i statifRir!». 

Viiibile • ascoltatane 
— Cmem»: • G uajii d'i*talu> > t. VUntcei: 
• I/> rnjiiie di P.azts è Spigcc » aU'AIerae. 
t'tona. Branracc o e PaleM ca; • F-lnawna 
Martora/no » ill'Aqn la: « Eri owtro ET» • *1-
i'tstra. Anxii*. Dor.a. C. Cesare. 6oI&«. 
Qjit cale e Sa-ro a: • Goard e e ladri » «1 Ciò-
di*. &!*v>a. R alio. Enfcjs» e Smeraldo; « Ro
ma ore 1! • al Salrre Mar$W:t*. 

Cosferenze e assemblee 
— Giardino Bruni: Ojgi «He 19. '.e TU Eni. 
netti 60 :1 dott, G ori o Conforto trrfi oc* 
cccv«<iaw>e* sul tema: • fL'ngereosi poli-
l.c* dell'ai on? cattai e» ». 

Feste e tratteniaienti 
— I l circolo dillo Font Arasti (Palmo Btr-
bexxi) <vj5i tratten xccto dactiate a benefi
c o deirttii»ae rechi. 
— la i c i di Culti S. Angli!: Domani alle 
17.30 concerto del da» cijn^tco Bi«ncirau 
Hijmer « del bas-i G 0-5 o Pi mei Io. Al pia-
co Qa'orio Petrocchi. 

Circoli del cbeaui 
— Chialia: Domani alle 10 30 al cxeaa 
Brillo film a pupilli ceet»!oTacehi e cariotii 
tmaat:. Ijcr'i'oni a rcar-vri :n V. l'fBc del 
re*r.o 49 

Snarruaeat» 
— La cOBiagti Terna Minocga ha ss&rKio 
I*. teiera del P CI e. 0725799. ìa p-««;e 
sshohcai «ie Ta'e roce d ffida. 

Offerte aerveaate 
— ttr il aapagio A. D. P.: e*»?. Aldo» 
Moretti 3 Tacoci di «trepU-a.ent. «.esora 
Tadeei 500 l.re. L'icteres^aio prorreik «1 
r:t ro pres'» il g i t a l e . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
U C0XXBS. SI IMDIISTtAl. deHe FeJ. 

i i n v a i a per rji i» Tei alle 18. 
T9TTI EU AMOTST1AT0II 0OAX S S . 

««;» c-croesti per lunedi alla 18.30 la F« i 
CnrOU P10DTO09X: T*U'. 1 eotapagai ai. 

S>-, e ~ c - r ^ «yj: al!« 18 30 * FH. 
PUISTATIU- C w L i i «Hai» • l e « i 

di-^eab e atttròt. « c i . Afti Ecfe Parasu 
U'i e di Dritte Ps» ! e» ofli eli* 18.30 tr 
Ffd*rai"**^ 

COMUNICAZIONE URGENTE 
St ritarda a ritti 1 casi itlegaziK* par la 

priT-jria, di panar* insmtta i i lae i i t ia s ta 
tata ia Fri. a ritirar» •attnala itisrpa t a 
trtadcrt l t iahraaxitai ateassarìt. 

F E D r " - r t O « G I O V A N I L E 
LE SE809I p a s s » • r * ™ * • ntw* il 

E»»T« CRIC.-» dt Pairagl-a. del Owtrattora t 
ii G «reati \oen_ 

TVTTE U SEX. d t ismtaka é t U a u n> 
carri u «TITÌICU •assisa ia FaicrazitM far 
norara everta aattriala tlaapa. 

RIUNIONI SINDACALI 
O t m . F U I . rerpeaB. della CJ. 41 eala-

jar-.a aoa* caarocaU per laaedl art IS frtmt 
la CdL. 

r a m c i A I : DeM-.r*. S «re 9: Cnllett, «t-
t t-*u e B*-H»' di CC TI «woriW va *«-
if* Dora. 61 

ITALIA « U.R.8.8. 
O55Ì alla 18 al nnHca l'eiecmUT» delk 

Sta. Koaaaa atU'laa. lu i a-Oroa. Soia «rotata 
1 retpoaa. dei Girteli Italx-Cm. I respow. 
della SUapa • FftpssMi» dell» Ses. «al N I 
• eri P S I C tteti warttetl «alla 
t^ai i 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
Stasera alle 19.30 ritava»* di a**roi 

Quadrar» (Ciacca.) a Tronfi1* (Balsimeii ) 
*pp-« ( E « ) 

-~ LA RADIO -
nOClAJOU «AHOUllX — Ora 8.S0: 

Caai. — 11.30- V u . «xl . — 12.15: fct*i 
— 13.13: Car.Uoo - 17.15: Rahho « -
caga» — 19: Orca. Ferrari — 19.40: 
UtU — 20: Ha* k?) — 51: . I sae-
f.r. castori di NonaVerga • «ocra, di K-
Vajaer. 

SECOXM rBOElASQU - 0"e 9.30. Orca. | 
A. Fraga* — 13. Xu.elì. — lt- Ctcìo-
a: — 14.45: P pp» Bari n i — 15.15: 
Sport. _ 16.15: Par. fc area - 17.30: 
Balla — 18.45- Otarerlo — 19.15: T«-
aeU* al aUcr. — 19 30: Otta» — 21.15: 
KVwa a aera — 22 «5. d i t o * — 22 30: 
Tra» a «artlli — 23.15: Ctsvtri — 24: 
Gaapl. StlTwH — 0 3 0 : Orca. Cartgliae* 

TOffl» P10CS1X1A - Ora 2040: C s 
«era» — 21.30: Oeeert» *—«Ma da 
Selaidt kwrsUdt. 

COMPRATE 
ATTRAVERSO 
" Credi MAS 

della 

MAS 
MAGAZZINI ALLO STATUTO 

avrete mille facilitazioni per 
i vostri acquisti... 
...ed anche qualcosa di più!! 

Informatevi e SAPRETE! 

1.625.000 
è u n n u m e r o t e l e f o n i c o o la v i n c i t a 
a l u n f o r t u n a t o g l u o c a t o r o d e l to
toca l c io? 

No i è i l n u m e r o de l lo per&one c h e 
In q u e s t a s t a g i o n e i n d o s s e r a n n o u n 
v e s t i t o n u o v o e s o n o Indec i se t l o \ e 
p o t e r l o acqu i s tare . 

Q u e s t o d u b b i o sarà pres to s u p e 
ra to . p e r c h è a Rorrfa e p r e c i s a m e n t e 
i n v i a P o 39 p ( a n g o l o v ia S l m e t o ) 
vi è a S u p e r a b l t o » f o r n i t o di t u t t o 
l ' a s s o r t i m e n t o d i ob i t i n e l p i ù s \ a -
r lat l t e s su t i e m o d e l l i . Le p i ù bel le 
g i a c c h e , t u t t i i t i p i d i p a n t a l o n i e 
stof fe a m e t r o . 

Sartor ia d i c l a s s e 
A c q u i s t a n d o d a « S u p e r a b l t o » ri

m a r r e t e c o n t e n t i 

P r e m i o Oscar 1951 
w w mitA smtM Pti tisti* 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i> COMMERCIALI L» 12 

A. A&TlGUNl Cista «tendono taacraletio. orla
ti). eee Arredimratl granlawo - economici Fa
cilitai oni Kipoli . Tania St (dirimpetto Eoal) 

(9219) 

AUTO.CICLI-SPORT L. 12 

A. « STRANO » in 1 a QLOVI corsi 
sei rapiJi ecooum'ci. Iscriveteti!!! 
ri! bsrio. G0 - Rc-hor s 

ccopp o D.e-
EaisoBele 

230530 
LAMBRETTA-LAMBRETTA. Hidllli 1952 D I O 
pronta comtgn» Agenzia Appianasti 199-A. 
M0T0M MOT0M-M0TOM modelli 1952. 
coniefM Agenzia Appianaara 199-A 

Pronti 

lì OCCASIONI L. 12 

AL MOBILIFICIO VALADIEB, V» Federico 
Cesi 46-50. Sii Falad.er 43-A (Piai» Carcnr) 
tend ta di p-npajaoda caaaere sale, ingrossi. 
st>jgiomi. «abit . modelli nltim ssimi a prezzi 
«c-eiu-cili ed a coni zoo' rateati raotagjioss-
-1 Te doies ca 'ipos 1 eie 

ARMAD1G0ARDAH0BA q.wKms' e-jco-mixlello. 
Fie.liUz 03 pagamelo • Gasagcardaroba >. Na
zareno. 1 (fi^-046) 

9) MOBILI U 12 

ANNUNCIAMO!!!! Vile Ualler.e Mobili Bitxad 
eceez onale vendita propagaodtstici prezzi rero 
realizzo Onlos^al» a.aort meato- Mobili, arre
damenti. IflmpaJar: ogat stile Accertatevi! Uni
ca occasione Pori a Esedra. 47 ((Jceza Mo-
.V-rnt P n e i Colar mio 'Cintala ry»eai 

ANNUNZI SANITARI 

S E S S U O L O G I A 
S t u d i o M e d i c o * BK. SCQUAKO a. 

S p e c i a l i z z a t o s o l o Per ta c u r a d i 
q u a l s i a s i t o r m a d ' I m p o t e n z a , d i s f u n 
z i o n i e a n o m a l i a s e s s u a l i c o n aol l 
m e t o d i s c i en t i f i c i ( ( e n o n p r o p r i ) . 
F r l g l l l t à . s t e r i l i t a Cura r i n g i o v a n i 
m e n t o ( m e t o d o B o g o m o l e t z ) I n n u 
m e r e v o l i g u a r i g i o n i d o c u m e n t a t e 
I n f o r m a z i o n i g r a t u i t e . O r e 9-13. 
16-19: f e s t i v i 10-12. C o n s u l e n t i : D o 
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IL VATICANO 
tra due guerre 

di OTTAVIO PASTORE 
L'Osservatore Romano si è tao- del 1942, di rinnovare la condan 

strato particolarmente sensibile. 
nei giorni scorsi, alla recensione 
apparsa su questa pagina delle 
Memorie di Luigi Albertinì, dalle 
quali risulta, ancora una volta, 
che Pio X approvò l'< ultimatum > 
austriaco alla Serbia t* incitò, piut
tosto che frenare, l'azione del go
verno \ienncse con cui venne sca
tenata la guerra del 19U-18. E lo 
6Ì capisce. Non si^ addicono alla 
leggenda di santità creata intor
no a Pio X certi fatti che prova
no la condotta bellicista del pa
pa. Ma i fatti restano. Essi so
no rievocati nel primo capitolo 
de II Faticano tra due guerre, li . 
bro scritto dallo storico so\ieti-
co Sceinman e pubblicato dalle 
«Edizioni di Cultura Sociale >. 
L'autore cita anche gli articoli 
scritti dall'on. Sforza — ministro 
senza portafoglio nell'attuale ga
binetto De Gasperi — nella The 
Conicmporary Reoiem (giugno 
1927) nei quali lo Rfirza s \ i lup-
pò il capitolo su Pio X da lui 
pubblicato ne Le batisseurs de 
l'Europe contemporaine e che non 
riprodusse nella più recente edi
zione italiana. 

D'altra parte, per noi italiani 
delle generazioni che sopporta
rono anche la prima guerra mon
diale, non si tratta di novità. Sap
piamo. per esperienza diretta, che 
in quegli anni la Chiesa catto
lica, nel suo complesso, ebbe tre 
politiche nel nostro Paese. Il Va
ticano fu sempre sostanzialmen
te favorevole all'Austria-Unghe-
ria e fece tutto il possibile perchè 
uscisse vittoriosa dal conflitto od 
almeno si salvasse quando gli av
venimenti cominciavano a vol-
gerlesi contro, pur sforzandosi di 
«gi i ire le masse popolari e spe
cialmente quelle contadine, alla 
cui esasperazione, crescente e mi
nacciosa, Benedetto XV accordò, 
nel 1917, la celebre frase: < Inu
tile strage». L'alto clero italiano 
fu « patriota > e benedì armi e 
guerra italiane, precisamente co 
me i vescovi austro-tedeschi ed i 
vescovi francesi benedivano i pro-
prii eserriti, onde i cattolici non 
«opperò mai da chi fos-se com
battuta la « guerra giusta > e da 
chi la < guerra ingiusta > secon
do la distinzione posta dalla 
teologia Nelle campagne, invece, 
i parroci furono piuttosto neu
tralisti e magari disfattisti, asse
condando i sentimenti dei loro 
fedeli, cui propinavano strani mi
scugli di rassegnazione e di au-
striacantismo con rancidi rima
sugli di ostilità all'unità d'Italia. 

Una politica generale cosi ar
ticolata in posizioni ed in attivi
tà diverse è normalmente segui
ta dalla Chiesa cattolica. Duran
te la guerra spagnola il Vaticano 
ostentò, per vario tempo, una cer
ta neutralità ufficiale, mentre la 
grande maggioranza del clero spa
gnolo combatteva, con le anni al
la mano, per Franco. Analoga
mente avvenne durante la seconda 
guerra mondiale. 

Scarsi sono i documenti pub
blicati fino ad ora so questo pe
rìodo, poiché la diplomazia va-
ticanesca è segretissima e non 
usa pubblicare « libri bianchi ». 
E' necessario, ad ogni modo, di-
stinsutre tra le encicliche, le 
omelie, ecc., papali e l'attività 
diplomatica segreta. Nello stesso 
modo bisogna sempre interpre
tare i discorsi pontifici tenendo 
molto conto del momento in cui 
sono pronunciati, delle cose ta
ciute e dei fatti che seguono, an
che se il legame tra i discorsi e 
i fatti non è confessato e non 
appare evidente. Giustamente, ad 
ogni modo, scrive Io Sceinman 
che « anche sulla bate di quei 
documenti che tino ad ora tono 
siati resi noti, si può concludere 
che il Vaticano nella feconda 
atterra mondiale fu, in modo no-
tor.nl", favorevole alle potenze 
de'1' ~n*$n" » 

L'autore ricorda i Presupposti 
di un ordine internazionale, rac
colta decli artìcoli che il Gonel-
la — attuale segretario della 
D C . — pubblicò suirOsseroafore 
Romano e nei quali venivano mi-
ni'ziosamente commentati i di
scordi pronunciati da Pio XII ne
gli anni della gnerra. Difficil
mente si potrebbe trovare una 
condanna di Pio XII contro il 
nazismo, mentre egli ritenne ne
cessario. nel messaegio natalizio 

na contro i « vari sistemi del so
cialismo marxista », proprio men
tre socialisti, comunisti e cattolici 
dei Paesi democratici combatte
vano insieme contro il nazifasci
smo. Tutto ciò che Pio XII fece 
per la democrazia fu di non ap
provare pubblicamente la guerra 
intrapresa dalla Germania contro 
l'U.R.S.S Intanto però l'alto cle
ro tedesco, salvo poche eccezioni, 
era tutto per la vittoria di Hi
tler. Al principio della guerra — 
un esempio tra mille — i vescovi 
cattolici tedeschi pubblicarono un 
messaggio nel quale si esortavano 
i soldati cattolici ad essere fedeli 
al fiihrer. Nello stesso modo i 
preti italiani, ai «oldati inviati al 
massacro nell'U.R.SS, distribui
vano medaglie con, da una par
te, la Madonna e dall'altra la te
sta di Mussolini, così come il 
prof. Gedda, nel momento della 
aggressione contro la Francia. 
lanciò ai piovani cattolici l"in\ito 
a t fare il loro dovere >. 

Il libro passa in rassegna la 
politica fascista di Pio XI e rac
coglie e coordina una serie im
ponente di documenti e di avve
nimenti, in modo da offrire ai 
lettori un quadro completo ed 
impressionante. Notiamo rapida
mente ^ qualcuno dei fatti meno 
conosciuti. Iva tni^ta londinese 
The Nineleenih Centuru and Al
ter (febbraio 19431 ho «critto che 
« l'affermazione di Matteotti se
condo la quale il Banco di Roma 
insieme ad altre banche coprì le 
spese necessarie per la marcia di 
Mussolini su Roma è basata su 
fatti che attualmente sono di do
minio pubblico. Il pontifìcio Ban
co di Roma, con altre banche ita
liane. rappresentò la "pronoideti-
za" che portò i fasciati al pote
re ». Un mese e mezzo dopo, nel 
gennaio 1923, a sua volta. Mus
solini salvò il Banco di Roma dal 
fallimento con un miliardo e mez
zo dei contribuenti italiani. 

Per la guerra d'Etiopia degne 
di un ricordo particolare sono le 
parole dell'arcivescovo di Milano 
Schustcr che, il 25 ottobre !9"S5. 
rivolgendosi alle truppe italiane 
che venivano inviate in Abissi-
nia. disse: « Con Dio, tutti una
nimi alVopera. Compiamo il no
stro dovere di patrioti e di cat
tolici. Ciò è importante soprat
tutto in questo momento in cui 
la bandiera italiana porta sugli 
altopiani abissini il trionfo della 
croce di Dio». Lo Schuster è 
quello che pronunciò un discorso 
alla scuola di mistica fascista nel 
quale esaltò Mussolini come no
vello Cesare Augusto, la fronte 
cinta di lauro, e che, pochi gior
ni fa, in una pastorale, che nep
pure Porgano ufficiale della Cu
ria milanese osò pubblicare, citò 
come modello il re borbonico che 
aveva per norma di governo: 
« Feste, farina, forca ». E* vero 
che, secondo alcuni, molti demo
cristiani alla forca preferiscono 
ancora la forchetta, almpno per 
uso proprio. 

Per gli italiani più nuovo è il 
quarto capitolo, il quale dimo
stra le continue collusioni della 
Chiesa cattolica con l'hitlerismo. 
Hitler fu portato al potere dal 
«Centro» cattolico per opera dei 
ministri Brnning. Von Papen. 
monsignor Kaas. I deputati cat
tolici votarono i pieni poteri ad 
Hitler e ne sanzionarono i delit
ti fingendo, per esempio, di cre
dere che il Reichstag fosse stato 
incendiato dai comunisti, mentre 
sapevano benissimo che quell'e
norme provocazione era stata or
ganizzata dai nazisti come pre
testo per massacrare i comuni
sti. Dopo la vittoria hitleriana i 
vescovi cattolici esaltarono infi
nite volte^ il nazismo e quando 
ne dissentirono e protestarono Io 
fecero non perchè il regime na
zista avesse «oppresso le libertà 
del popolo tedesco, avesse rista
bilito la decapitazione, fosse reo 
di infiniti ed enormi delitti e pre
parasse la guerra, ma perchè vul
nerava la « libertà » ed i prirì-
leei della Chiesa. Tutto il re«to 
non importava molto ai vescovi 
tedeschi ed al Vaticano. 

Conclusione: 7/ faticano tra 
due guerre è on libro da leggere 
e da conservare. Ricorda molti 
fatti ed offre un'ampia documen
tazione dalla quale «i possono 
trarre molti insccnamonti. 

CONSIGLIO TORNA ALLA CARICA CONTRO IL CINEMA ITALIANO 

l!n monarchico antirealista 
Le prime 
a Roma 

Mari*» Mantovani, della compagnia stabile del Teatro Pirandello di 

Ce da rallegrarsi, da un lato, per 
l'importanza e l'ampiezza che viene 
assumendo la polemica da noi susci
tata sulle sorti del cinema italiano. 
C'è da rallegrarsi, da un lato, e da 
dolersi, dall'altro, nel dover costa-
tare quale chiusura, quale marchia
na insipienza, quale sorda e pro
grammila ostilità si debba incon
trare da parte di coloro — e son 
pochi per fortuna — che si sono 
addossati lo sgradevolissimo compito 
di scagliare sassi e fango contro gli 
uomini e la migliore produzione 
nazionale. 

E' il quotidiano fascista di Roma 
che torna sull'argomento. Alberto 
Consiglio si nasconde dietro l'ano
nimo per evitare — dice lui — di 
portare la polemica su un piano per
sonale. E noi siamo d'accordo, poi
ché ì trascorsi cinematografici di 
Consiglio debbono esser tenuti per 
quanto possibile disrosti dalle sorti 
del cinema italiano tanto più che — 
altrimenti — si potrebbe notare il 
gustoso squilibrio tra !a nostalgia 
costituzionale di Consiglio e la sua 
avversione cinematografica: il mo
narchico antirealista. Vediamo dun
que la sua argomentazione, che, del 
resto, ripete con avvilente monotonia 
quella già portata dal sottosegretario 
Àndreotti, dal Tempo, dal Popolo 

Roma, In «La Parigina» di II. Becnue, rappresentata In questi giorni1 e da altri giornali. Il Popolo di Ro 

ma, però, va avanti. Comprende la 
difficoltà della posizione fin qui so
stenuta: che cioè film come Ladri di 
biciclette, Miracolo a Milano, Ut»' 
berto D., Roma, ore lì, e cosi vìa, 
sono film di grande valore ma che, 
tuttavia, debbono essere ostacolati 
perchè favoriscono la propaganda 
comunista. Questa posizione è inso
stenibile. E allora il giornale fa il 
grande salto. * Se dovessimo analiz* 
zar e — dice — la produzione cine
matografica di un De Sica, di un Vi
sconti, di un De Sanctis (in realtà si 
chiama De Santis • n.d.r.) e perfino 
di un Rossellini, dovremmo in co
scienza rimangiare: molti aggettivi 
che abbiamo in frettolosa sede di 
cronaca cinematografica loro dedica
ti ». E cosi, lib'..ato>; della ingom
brante presenza d| una critica che 
non poteva essere altro che elogia
tiva, il giornale sgomina ogni altra 
obiezione. Tutti questi registi rice
vono applausi e premi all'estero? Ec
co la risposta, pronta: « Non è col
pa nostra se i critici stranieri hanno 
suiti così grossolani ». E il pubblico? 

Produttori, registi, pubblico 
Anche il pubblico è pieno di cattivo 

gusto, se applaude questi film. Ed 
ecco la spiegazione, secondo quel 
giornale, del perchè questi film si 
continuino a fare: i produttori ed i 
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A C H E P U N K ) S I A M O C O N LA R I F O R M A A G R A R I A ? 

anno due padroni 
i contadini dt Tarqu in ia 
"E' Varatro che traccia il solco ... „ - Cinque assegnazioni simboliche di terra 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TARQUINIA, marzo. 
appello fuori dalla capitale, lun 

0o l'AuTilta, da un lato e dall'ai 
tro d'Ila strada, vi vengono in
contro, accanto alle - reclames » 
del rermout Cinzano e dei tessuti 
Marzotto, i cartelloni dell'Ente 
Maremma, a centinaia. 

«E' l'aratro che traccia il sol
co, ma è la spada che lo di
fende... >. 

Ricordate? I cartelloni dell'Ente 
Maremma non dicono proprio cosi. 
Gedda e Gonella sognano di arri
varci, Sorse; ma, almeno per ora, 
i cartelloni si fermano all'aratro 
che traccia il solco. 

Li tracciano, almeno, questi sol
chi? E chi lì traccia? Andiamo un 
po' a vedere che cosa fanno quei 
galantuomini dell'Ente Maremma 
che pretendono di far credere ai 
turisti che da queste parti si stia 
attuando lo riforma agraria. 

Il ministro dell'Agricoltura va 
ripetendo a destra e a sinistra che 
il governo, nell'unno 1951, ha man
tenuto i suoi impegni per quel 
che riguarda la quantità di terra 
da espropriare, a norma della leg
ge stralcio 

Non è vero, almeno per quel che 
si riferisce al Lazio. Nelle provin
ce di Roma e dt Viterbo, infatti, 
sono stati tracciati piani in base 
ai quali avrebbero dovuto essere 
espropriati circa 77 nula ettari di 
terra. A tutto oggi, invece, sono 
statt emanati decreti per 19 mila 
ettari circa; e precisamente per 8 
mila 784 ettari m provincia di Ro
ma e per 10.462 ettari in provincia 
di Viterbo. Aleno di un terzo 

Il ministro, dunque, ha mentito. 
Nello stesso articolo, inoltre, è 

detto die le assegnaztom di terra 
procedono speditamente. Nemmeno 
questo è vero. Tra la provincia di 
Roma e quella di Viterbo, infatti, 
a tutt'oopi sono state fatte in tut
to cinque assegnazioni: due a Cer-
vetert, una a Civitavecchia, una a 
Canino e una a Tarquinia. Asse
gnazioni soltanto simboliche: i 
contadini assegnatari saranno im
messi sulla terra soltanto ad 
agosto. 

Il ministro, dunque, ha mentilo 
due volte. 

Lasciamo andare, per ora, (avre
mo medo di occuparcene dettaglia
tamente in seguito) l'esame delle 
condizioni che vengono fatte ai 
crtitadmi da - preprtetartzzare -, 

come dice il sen. Medici, o da « ri
formare*, come dice De Gasperi. 
Guardiamo soltanto a quel che av
viene in provincia di Viterbo, do
rè ri «irebbero, a detto dello sta
so Ente Maremma, quarantamila 
t ttan di terra da espropriare, e 
prendiamo un caso tipico; Tarqui
nia, cittadina oggetto di cure par
ticolari da parte dei tecnici pre
posti alla » riforma agraria» de
mocristiana. 

La « Tarquineense » 

A Tarquinia dovrebbero essere 
espropriati settemila ettari di ter
ra; a tutt'oggi vi sono decreti per 
poco più di duemila ettari. 

Andiamo a dare uno sguardo al 
feudo della marchesa Guglielmi, 
colpito dalla legge. E' a pochi chi
lometri da Tarquinia, in una gran
de pianura. All'imbocco di una 
stradina di campagna, ci imbattia
mo in un gruppo di contadini. Si 
avvietnano, cominciano a parlare 
con noi,. Sono soci di una coope
rativa — la - Tarquineense . — che 
coltiva 350 ettari di terra di pro
prietà appunto della marchesa Gu
glielmi. Ci raccontano la storia di 
questa cooperativa. E' stata fonda-
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ta quaranta anni fa, nel 1911. 
Ventotto famiglie associate hanno 
dissodato la terra ricevuta in fit
to dalla proprietaria e hanno co
minciato a lavorarla. Oggi questa 
cooperativa è uni delle aziende 
menilo attrezzate della zona: pos
siede una trebbiatrice, cinquanta 
Taccine da lavoro, quattro cavalli, 
una decina di carretti, mietitrici, 
falciatrici, ecc. Dot?*? quarantanni 
fa non era che bosco, oggi sorge 
un centro agricolo importante, con 
vna sua tecnica, una sua esperien
za, un suo patrimonio. I fruiti di 
quarantanni di lavoro sono sotto 
i nostri occhi: campi magnifica
mente coltivati, frutteti, vigneti, 
orti con relativi impianti per la 
distribuzione dell'acqua. 

Che cosa si attendevano questi 
contadini dalla riforma agraria? 
Essi si attendevano che la loro 
cooperativa fosse stata aiutata- che 
le fosse stata data la possibilità 
di estendere la superficie coltivata 
e dt aumentare il numero dei so
ci; che fosse stata fornita di mez
zi meccantct, di sementi, di conci
mi a buon merctto; che fosse sta
ta sgravata dalle tasse e dal ca
none di affitto, assai elevato, che 
era viene corrisposto alla marche
sa Guolielmi. E* chiaro che, a que
ste condizioni, essi avrebbero /at
to miracoli. 

Che cosa hanno fatto invece 
quei galantuomini dell'Ente Ma
remma? 

Con migliaia e migliaia di etta
ri di terra da espropriare e da 
assegnare ai contadini, son venuti 
a cominciare le loro operazioni 
rrnprio nella terra della - Torqui-
iiccntc-, lasciando stare altri 
qranrtt feudi sfioretti ad esnroprio: 
a questa cooperativa, infatti, sono 
itati tolti 150 ettari e gli altri due
cento sono stati lasciati alla mar-
rfirsT Guglielmi, la quale, tra l'al
tro. potrebbe, a termini di legge, 
mandar via i contadini quando più 
Te piacene. 

Dateci la terra degli agrari! 

UNGHERIA — Membri di una cooperativa agricola si recano al lavar* nei campì 
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NOTIZIE DELLA TECNICA 
L ' u o m o • l a m a c c h i n a 
Alcuni operai, quando sentono 

parlare dt lavoro in grande sene. 
dt macchine sempre p-.ù • automa
tiche». manifestano una certa dif-
fjiensa, perchè temono che molti 
atti c\e primo compira Tuono. ZI 
compia la macchina, e ti latore, 
dell'uomo s-a ridotto a pochi gesti 
serr.plin e monotoni. in tal modo 
diminuirebbe la spCiaTutaz nne 
eum'^.terctìb* il m-r-cro di non 
qualifxti il lavoro dircnle-eb** 
sempre più monotono, de/badato e 
degradante. 

Ed efett. amente qualcosa i"rl 
genere è acceduto in Arrerica, e » 
e chiamato ta^lrrstro. dal nome 
del grande ino usinole che lo ha 
intentato e largamente diffuso: la 
lavorazione in grande serie. « In 
particolare il v-ontegg o. avvenite 
a catena, il peno si muoreia su 
«n nastro o appeso i una catena 
e possa ro doranti a molti operai 
ognuno dei qua'i -nr-p-ra un'ope
razione di estrema **-mrl'ntà itn*-
geva nn dado rannera un pezzo 
nella tua tede, dava una pennellata 
di vernice, oliava un cuscinetto. 

Queste opcraiioni semplicissime va
nivano compiute a ritmo rapido e 
rigorosamente costante. Il lavorr 
che prima veniva compiuto da al
cuni operai qualifùati o speciali*-
zatt, venne compiuto molto più 
rapidamente da una catana di non 
qualificati pagati meno e facilmente 
sostituibili, con conseguente inde 
bolimento detta posizione Sindacale 
dei lavoratori, loro degradamento e 
abbrutimento, in quanto un lavoro 
elementare ripetuto con ritmo ra-
pdo e costante rovina letteralmen
te il sistema nervoso 

Diversa è la Situazione delle nuo
re marchine a teste di lavorazione 
smontaoilt (di cui diremo poco 
prfi «ranttj. Per montarle occorre 
una squadra di pochi operai alta
mente spectaiizsati, e un'altra squa
dra per ti funzionamento, la sor
veglianza. ta manutenzione e le ri
parazioni. Pochi uomini altamentt 
specializzati, per un lavoro che non 
richiede un eccessivo sforzo fmeo 
ma conoscenza profonda del mac
chinario. prontezza e abilità. Con 
segvenzt opposte dunque a quelli 
del taylorismo americano che ha 
lasciato un* profonda traccia nella 

o-gnitìBiz-one industriale america
na. avvertibile cncor oggi in modo 
notevole 

Si cnmvT*r>àt come questo tipo 
di lavoraz.one tenga impiegato in 
UBSS semp-e più largamente: i la-
Tftratreri rri », **tib«ranti rendono 
impiegati in nuove industrie au
mentando il volume delle merci 
prodotte e quindi il livello di vita 
dei lavoratori it*sn 

. *• b. 
Le amcckmt m!ess3i automatiche 

Il procecn ento « classico » di la
vorazione di un pezzo qualsiasi 
constate ne' farg'l subire ur.a *erie 
dt e passate » su una e più mac
chine utensili (tornio, fresatrice li
matrice, trapano, eccetera). Ogni 
volta che 11 pezzo carr/bla posizione 
o oan*t* macchina deve esser € cen
trato » Questo richiede natural
mente diverso tempo e ogni volta 
cne il perzo viene centrato, au 
mentano le poaatblittà dt errori e 
quindi di scarti-

LA moderna tendenza, sfruttan
do l'esperienza delle macchine uten
sili automatiche è di stantiire oa 
tene di macchine utensili compie 
Umente automatiche, dette » reim

postazione, ehm provvedano a tutte 
le e passate » necessarie senza cne 
l'operalo tocchi il pezzo in lavora
zione. Naturalmente :e macchine 
di questo genere soro rro;to di
verse da cjueile classiche, si giunge 
a fats îrir^r* la rr*<^**,'n« utensile 
adatta al pezzo che deve produrre 

LA nuova tecnica è di provveder
si di una serie di «teste di lavora
zione • le quali contengono li mo
tore u cambio. I com&r.tìi. e por
tano l'utensile (rresa. punta di tra
pano, utensile da tornio ecc. ). Que
ste « teste di lavorazione » vengo
no montate In un certo ordine e 
tn cene posizioni, per lavorare un 
certo pezzo (ma esemplo un carter 
un blocco motore, un albero) 
Quando al passa a un'altra lavora
zione. si «montano le teste e le si 
dispongono in una nuova catena 
Questo richiede un certo tempo 
ma il nuovo processo è estrema
mente più rapido del vecchi meto
di. Ke diamo un esemplo: per fab
bricare il blocco motore dell'auto
carro z I5I80 a Mosca è stata instal
lata una catena di 90 teste di la
vorazione n cui comando è effet
tuato da un vero • proprio centra

lino elettrico, mentre nessun ope
ralo si trova presso la macchina 
n blocco in questione con proce
dimenti vecchi, veniva confpletato 
tn 94 minuti; con la nuova catena 
si impiegano 0 minuti e 6 secondi 
Per mettere a punto questa catena 
c'è voluto rm mese, ma a capisce 
che «ducendo a un quarto 11 tem
po di lavorazione, si ricupera quello 
perduto tn poche settimane. 

BeUrìfìcmzìame citile m Cecmtlovmcthie 
Nei 1946 1-86% della popolazione 

cecoslovacca poteva servirM della 
energia elettrica. 

Nel quattro anni dal 1947 al 1950 
altre 950 000 persone hanno avuto 
1 elettricità, portando la percentua
le degli utenti al 93% dell'intera 
popolazione. 

Entro 11 1953 tale percentuale ne
ra portata al 97%. 

7MJm bmmxitni 
Nell'anno i»51 circa 700000 in

venzioni e proposte Innovatrici de 
gli operai • dei tecnici sovietici s o 
no state messa tn pratica, portando 
a un risparmio di parecchi miliardi 
di robU. 

Dopo di che i tecnici dell'Ente 
Maremma avevano pensato bene 
di quotizzare i centocinquanta et
tari di terra della - Tarquineen
se* tra i contadini di Tarquinia. 
infischiandosi del loro parere: 
oiarchè è nella pratica di questi 
signori, considerare gli uomini co
me tante marionette da adoperare 
secondo i -fini-, leciti o illeciti 
che siano. Come al solito, però, 
essi sono urtati contro una diffi
coltà non prevista: i contadini di 
Tarquinia si sono rifintati di ac
cettare le terre della 'Tarqui
neense . e quelle di altre coopera
tive esnropriate. 

-Volete darci la terra? Dateci la 
terra desìi agrari e lasciate sta
re quella delle cooperative». 

Dì front* a questa parola d'or
dine, l'Ente Maremma ha domito 
fare macchina indietro, almeno in 
parte. J centocinquanta ettari del
la - Tarquineense *, infatti, sono 
stati quotizzati tra i soci della coo
perativa. 1 quali, naturalmente, 
non sono olfatto grati all'Ente Ma
remma per U modo eome> la fac
cenda è stata « sistemata ». Essi, 
mfatti. si trovano nella condizione 
assurda di dover coltivare da una 
parte duecento ettari in coopera
tiva — tina estensione inferiore al
le Possibilità offerte dai mezzi 
della ^Tarquineense» — • dalla 
altra a coltivare, isolatamente, la 
terra assegnata ad ognuno di loro; 
'•T-r/r rfc*»̂  J*TT*"!!, fcrTH J"**!? tifi
la cooperativa. Ognuno di loro, 
cioè, avrà, d'ora in poi, due pa
droni invece di uno: da una parte 
la marchesa Guglielmi e dall'al
tra l'Ente Maremma. 

Si poteva combinare un pastic
cio più grosso? E quale giustifica
zione può addurre l'Ente Marem
ma a snsteano di un tale scriteria 
to modo di agire. Nessuna, 

Ma ti caso della » Tarquineen
se - non è che un esempio, anche 
per la stessa Tarquinia; ad altre 
cooperative, infatti, ugualmente 
bene attrezzate, è stata tolta tut
ta la terra Avremo modo di illu
strare altri esempi e non meno 
clamorosi, nel eorso di questa in
chiesta che si propone di vedere a 
che punto siamo con U manteni
mento delle promesse democristia
ne nel campo dell'appticazione del
la legge -stralcio* 

ALBEstTO JACOVUEtXO 

registi sfruttano appunto il «cattivo 
gusto delie folle ». E si lamenta, fl 
Popolo di Roma, perchè tanti altri 
registi, che potrebbero realizzare film 
diversi, non lo facciano. E cita, co* 
me rara avtt, esempio supremo d'ar
te, il film d! Genina Cielo sulla pa* 
Inde, la rievocazione della vita della 
Beata Maria Goretti. Come fare, 
dunque, perchè tanti Cieli tulla pa~ 
lude coprano gli schermi? « Lo Stato 
dovrebbe, se non assicurare, per lo 
meno consentire in tutti i modi la 
libera espressione e la possibilità di 
un libero lavoro ai nostri migliori 
registi non a tesi ». Nel precedente 
articolo si erano indicati i modi di 
questo intervento statale: la « Cines » 
e P« E.N.I.C. », create col denaro 
dell'Erario, avrebbero dovuto finan
ziare film anticomunisti. 

La posizione, certo, è più scoperta 
del solito. Ma scoprendosi, con que
sti sbalzi marzolini, c'è chi rischia 
di portare a casa un raffreddore- E 
poi questo Consiglio si scopre trop
po, e va girando in abito adamitico. 
Il che non è propriamente gradevole 
alla vista. Comunque, la risibile ve
duta delle sue vergogne offre l'op
portunità di altre considerazioni. 
Cosa c'è dietro questo maldestro, in
cespicante attacco al cinema italiano 
nel suo complesso? 

Appare innanzitutto chiarissimo, 
in questa polemica, che il cinema 
italiano, in questo momento, deve 
guardarsi le spalle. Gli attentati si 
sono fatti più fieri e precìsi, più di
rettamente ispirati dalle sfere gover
native. Mai, come oggi, è apparsa 
lucidamente la diversità di due po
sizioni. Da una parte c'è il cinema 
italiano, con tutto ciò che di bello 
e grande ha costruito in questi duri 
e drammatici sette anni, da Roma 
città aperta in poi. Noi siamo da 
questa parte, ci siamo da sempre. 
Noi abbiamo difeso con tutto il no
stro amore e la nostra speranza que
sto cinema nato da una formidabile 
esperienza storica. Noi lo continuia
mo a difendere, accanto a tutti gli 
uomini di cultura che amano l'Italia. 
Dall'altra parte ci sono coloro che 
egualmente da anni, prima subdola
mente ê  oscuramente, oggi palese
mente, si son fatti bandiera di una 
bandiera straniera, che non hanno 
risparmiato attacchi, pres-ioni, osta
coli, che hanno insudiciato e deni
grato. Da quella parte ci sono i 
franchi tiratori, che dalle colonne di 
certi giornali, dai recessi degli uffici 
di censura, da piazza del Gesù, dal
le banche, hanno svolto la _ loro bi
sogna antinazionale. La situazione 
oggi è questa: si deve assistere allo 
sconcio che organi responsabili del 
partito che è al governo e loro ap
parentati si lamentino perennemente 
quando all'estero si danno riconosci
menti e lodi al cinema italiano. E 
si giunge a parlare del cattivo gusto 
di giurìe straniere che hanno premia
to film italiani. 

// cinema italiano è unito 
Costoro finora non sono riusciti 

a nulla, e questa è la più grande 
vittoria del cinema italiano. Ma oggi, 
dalla fase della offensiva più o meno 
nascosta, si passa all'attacco aperto, 
anche se più ridicolo, e si chiedono 
misure e bavagli. Si vogliono met
tere da parte i nostri maggiori re
gisti, 1; si vuol segregare, ridurre 
alla disoccupazione. Al loro posto se 
ne vogliono mettere altri, di cui forse 
et si può fidare, a cut forse sì può 
chiedere la realizzazione di film an-
tirealùtici. Ma questa è certo una 
vana speranza. Noi crediamo che 
auesti uomini, di cui il Popolo di 
Roma fa il nome, si sentiranno of
fesi da questa sorta di proposta che 
tende a dividere il cinema italiano 
in due campi opposti. Noi, credia
mo che uomini come Luttuada e 
Soldati sorridano al sentirsi mettere 
dedraltra parte, antagonisti di uomi
ni come De Sica, Visconti, De San-
tis e Rossellini. Noi crediamo che 
Alessandro Blasetti debba provare un 
moto di fasrdio a leggere una fras 
dì questo zenere: * Come mai un 
regista come Blasetti, che ha saputo 
darci Quattro passi fra le nuvole è 
costretto oggi a cimentarsi con le 
Fabìole?». Perchè Blasetti sa bene che 

riproponesse, calato nella real-

TEATRO 
Donne brutte 

Non si è ben compreso con quale 
criterio siano etatl scelti ed accop
piati 1 due lavori presentati al Valle 
dalla Compagnia del teatranti di
retta da Vincenzo TlerL Accanto a 
e Donne brutte •, l'esordio e matu
ro » di un giornalista e divulgatore 
di problemi di 6torla, abbiamo senti
to un monologo di Alberto Savlnlo. 
novità assoluta per le scene romane. 

Nella comedla del Santa si « sen
tito 6enza dubtlo 11 cultore di cose 
storiche, anzi dire! quasi io studioso 
di archeologia, per l'Impianto e U ' 
tono antiquato e muffo con cui è 
portata avanti l'azione drammatica: 
si 6ente lo sforzo di ardare a ripe
scare nel vecchissimi pezzi di re
pertorio atmosfera e situazioni che 
si condannano da sé. 6enza possibi
lità di appeUo. In via preliminare: 
per la stessa scelta. 

Del lavoro del Savlnlo r.on sa
premmo proprio che dire: non sa
premmo cioè se ammirar* più certi 
tocchi neoreatiatlol di linguaggio, 
o certi preziosismi sottolineati dai 
«narmorll compiaciuti del Dubbllco 
e intellettuale » 

La Borboni ha certamente avuto 
la possibilità di dare fondo a tutte 
le sue capacità recitative, purtrop
po non sostenute dai due testi nati 
entrambi eotto la stella della vacui
tà e della più completa Inutilità Ca
lorosi applausi alla fine di ogni atto. 

Vice 

MUSICA 

Aldo Circoliti. 
Il giovane pianista napoletano 

Aldo Ciccollnl si è presentato Ieri 
pomeriggio all'Argentina con urt 
programma vasto e di gusto piut
tosto composito. Egli é dotato di 
una preparazione tecnica discreta, 
tale da consentirgli di condurre in 
corto un intero programma, ma, 
necessario contrappeso alle doti 
delle mani, non possiede ancora 
quella capacità interpretativa de
stinata a far rivivere le musiche 
che esegue. 

Eccezion fatta por la < Sonatina » 
di Ravel, resa con tocco giusto e 
convincente, le rimanenti musi
che del programma ci sono appar
se come un pretesto scelto per di
mostrare l'abilità tecnica. Dopo 
t Navarra » di Albeniz e « El Pe-
lele » di Granados, Aldo Ciccollnl 
ha terminato il suo programma con 
una « Parafrasi del Pipistrello » di 
Johann Strauss dovuta a Leopoldo 
Godowsky. Pezzo virtuoslstico, di 
gusto piuttosto sorpassato, questa 
« Parafrasi », che riprende i val
zer più noti della celeberrima ope
retta, abbisogna naturalmente di 
o.uel brio e di quelli slanci, già 
raratteristici della gaia e spiritosa 
danza viennese immortalata dalla 
dinastia degli Strauss. Esattamen
te quello che ieri pomeriggio è 
mancato. Ed è rimasta perciò la 
nuda e cruda Impalcatura di bra
vura ad efletto, sovrapposta dal 
Godowsky. 

CINEMA 
Il microfono è rostro 
Un centone di canzoni, brani di 

« sketch », fuggevoli sortito pseu
domusicali. il tutto Interpretato 
esclusivamente da attori, caratteri
sti, autori di canzonette, cantanti, 
orchestrali e tecnici della RAL 
Evidentemente la RAI ha finanzia. 
to il film. Non le basta 11 tormen
to che ci dà quotidianamente? 

t e. 

Pupazzi cecoslovacchi 
al Circolo Chaplin 

Domani domenica alle ore 10,30 al 
cinema Rialto saranno proiettati t 
film cecoslovacchi a pupazzi: «TJ can
to della prateria» e «Betlemme» di 
Trnka e a Re Lavra > di ZemaxL 
Precederanno disegni animati. 

Nelle successive domeniche saran-
na presentati fra gli altri <n cappel
lo di paglia di Firenze» di René 
Clair. «La batatlle du ralla di Cle-
mcnt. • Terra senza pane » di BunueL 
«Il tesoro di Arne» di Stlller • una 
rassegna di comiche di Chaplin, Bu-
ster Keaton e Harold TJoyd. 

Le iscrizioni si ricevono tutti 1 
giorni dalle ore 18 alle 20 presso la 
sede del Circolo via Uffici del Vica
rio 49 (libreria Einaudi). 

se 
t i d'oggi, un soggetto realistico come 
Quattro passi fra le nuvole, (un sog
getto di Cesare Zavattini) incon
trerebbe probabilmente, da parte go
vernativa, le stesse ostilità di allora. 
E sarebbero le stesse ostilità che, ad 
esempio, ha incontrato Vittorio De 
Sica con Umberto D. e De Santis 
con Roma, ore ti. 

Il cinema italiano, «nonostante tut-
to, e ancora oggi nnito e compatto 
nella battaglia realistica. Un Consi
glio non fa primavera. Il cinema 
italiano sz che la sua azione conti
nua ad essere non soltanto una azio
ne per fl prestigio nazionale ma an
che, se Togliamo, una sana opera
zione economica: basta accennare al 
fatto che fl successo strabiliante dei 
nostri film all'estero contribuisce a, 
risollevare un poco la nostra disse
stata economìa. 

Ma questo è un altro discorso da 
fare. Perchè costoro si preoccupano 
„ . _ . , -1,1 , . ,. ., f » . • „ : . . . » - . 

no all'estero? Una prima risposta la 
troviamo nella rivista americana Va-
riety: * Quantunque non à pensi m> 
almamente che il signor Eric John-
stori (il capo dell'industria cinemato
grafica statun'tense - n.cLr.) vorrà 
approfittare della sua influente posi
zione agli effetti del "Punto 4" di 
Truman per esercitare pressioni su 
un qualsiasi Paese a favore della in
dustria cinematografica americana, 
appare assai probabile che tari ri
tenuto politicamente opportuno, da 
parte degli itati che aspirano * ri
cevere aiuti tn base al programma 
del "Punto 4", di trattare con parti
colare cortesia Pmduttria che il si-
gnor John'tnn rappresenta • 

TOMMASO CtUAKKTTl 

e( I Premi Oscar 1951 
HOIXTWOOD. 31 — Al Pantagea 

Theater sono statt ieri assegnati 1 
premi O«cor per il 1951. 

A Karl Malden è cte.to assegnato 
Il premio per il migliare attor* di 
spalla e a Klm Runter 11 premio per 
la rrf.gilore attrice di spalla per la 
parto da loro avuta net film € Un 
tram chiamato Desiderio ». Vlvlen 
Leigh. protagonista del film « U n 
tram chiamato Desiderio », è stai* 
giudicata la migliore attrice del 1951. 
Humphrey Bogart. protagonista del 
film « La regina africana ». è stato 
giudicato U miglior attore del 1931. 

Il film musicale e Un americano 
a Parigi » è stato giudicato 11 miglior 
film del 1951. E* la prima volta che 
un fVm mmsìcale vince ti premio 
annuale dell'Accademia nei dopo
guerra. 

Il premio per la migliore regia è 
stato assegnato a George Stevens par 
• Un posto al sole » 

Tra 1 cortometraggi è stato pre
miato « Benjy Ben y ». di Fred à a -
nemann sull'ospedale ortopedico di 
Los Angeles. 

OGGI IN ITALIA 
Per la rubrica 

a Verso ta elaslo-
nl *, stasata 22 
marzo, alla ora 
203) «ali* at
tuanti lungharta 
«Tonda: o a d a 
trT*^0*9 HI» <ŝ V9fŝ Wk 

292,73; onda aor
ta metri «31jtt, 
33j* • m/m, 
parlerà il amara 

Renalo Giitloso 
membro dal Oomitato ttastonala 
par la Rinascita dal Mestoafariw, 
eh* rivolcerà un appalto aa.Il i*-
toUettwali meridionali In 
dalla prosalme atasionL 
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GIORNATA DI RELATIVA CALMA PER LE «TRE GRANDI» 

Sulle squadre pericolanti 
si concentro un nuovo interesse 
Le squadre di centro (Lazio, Spai, Napoli e Fiorentina) insidiate in casa 

La classifica del campionato è co
m e una fisarmonica. A volte s i di
stende, a volte si restringe; nel suol 
vari settori (testa, centro e coda) 
essa appare sempre elastica, polche 
se rimane stazionario 11 distacco fra 
la primissima e lo immediate inse
g u i r l e ! attualmente di 5 punt i ) 6 
notevolmente aumentato negli ulti
mi giorni — anche a seguito del re
cuperi — il margine fra le prime 
e le altre, ossia le successive inse
guitile!, .quelle per intenderci che 
debbono considerare come program
ma massimo raggiungibile il quarto 
posto. 

La Lazio e la Spai, le due compa
gini che negli ultimi tempi avevano 
incalzato anche da vicino le due 
squadre milanesi, non hanno avuto 
buon rendimento nelle ult ime gare 
Dopo parecchie gare fruttifere (lo 
Lazio, come si ricorderà, arrivò a 
conseguire dieci risultati positivi a 
fila!) hanno accusato u n po' di stan-

Previsioni per domani 

VSV./C 

ATALANTA-PADOVA 
FIORENTINA-LUCCHESE 
JUVENTUS-PRO PATRIA 
LAZIO-COMO 
LEGNANO-INTER 
MILAN-TORINO 
NAPOLI-NOVARA 
PALERMO-UDINESE 
SPAL-SAMPDORIA 
TRIESTINA-BOLOGNA 
CATANIA-BRESCIA 
VENEZIA-ROMA 
VICENZA-MESSINA 

Partite di riserva: 
REGGIANA-VERONA 
MODENA-PISA 

1 
1-2 

1 
1-X 

2 

là 
1 

X - l 
X 

l-X-2 
2-X-l 

1 

1-X 
1 

RASSEGNA MONDIALE DELL' ATLETICA LEGGERA: CHI VINCERÀ* A HELSINKI ? 

Fattore-campo nel giavellotto: Finlandia 
Sin la tradizionale supremazia dei finnici è messa in pencolo da tre statunitensi 
e dagli svedesi Un buon lotto di sovietici in gara - Amos Ma He ucci spera... 

XII 
Nel giugno di quest'anno, in quel

lo afesso stadio che dovrà osp.tare 
a luglio i Giochi Olimpici di Hel
sinki, avrà luogo una singolare com
petizione. Sette giavellottisti: cinque 
finlandesi, u n tedesco e u n o svedese 
Mi daranno la rivincita delle Olimpia' 
di di Berlino. Ci saranno così: Nlkka-
nen, primatista del mondo (78,70), 
Jarvinen (77,23) vincitore di Los An
gele» m primatista olimpionico con 
metri 72.71, lo svedese Attentai 
(74.77', il tedesco Stock (73.96) vin-
Citor* di Berlino, e poi in ordine di 
importanza i finlandesi Sippalo, Toi-
vonen e Pentita. 

Sino all'anno scorso questi batta
glieri rappresentanti dell'atletismo 
prebellico sarebbero stali capaci di 
impensierire anche i loro successori 
tanta tra Ut fatica con la quale le 
nuove generazioni stentavano ad 
esprimere atleti degni del passato 
Perfino i finlandesi, che come si 
sa. hanno pochi rivali in questa di
sciplina, non parevano più essere 
all'altezza di un tempo e si facevano 
battere dot loro vicini svedesi. Ma 
in seguito l'orizzonte si è schianto 
m il 'Si è stato l'anno in cui il gia
vellotto Si i risvegliato aal suo 
torpore. 

Il modo come ciò è avvenuto è 
apparentemente strano, perchè a da
re il tà sono stati gli americani, che 
tuttavia non posseggono una tradì-
Siane paragonabile a quelli» scandi-
fiata e che parevano aver bruciate 
la loro ultima cartuccia con quel 
Beymour che nel 'Al fu accreditato 
di metri 7 5 * « . Eppure una spiega-
• i o n e c'è; basta tener presente che 
il segreto del giavellotto riposa nel
la pratica del baseball, un giuoco 
che sviluppa enormeminte la mu
scolatura e le capacità necessarie ad 
ttn buon lanciatore s" risaputo in
zaffi che i finlandesi nutrono, non 
meno degli americani, una grande 
passione per il baseball e lo prati 
cono come sport di massa. Rimane 
da spiegare perchè altora gli ame 
ricani che lo considerano ti loro 
gioco nazionale non abbiano giare! 
lottisti di grande rilievo e la rispo
sta è che il favore goduto da questo 
tport è tale e tanto da dissuadere 
qualsiasi buon giocatore dalla per
dita di tempo che richiede Iz, zea 
aliare giavellotti. Si 
care gloria e denaro 

ciò. a differenza delle riunioni atle
tiche che sono molto meno popolari 
e, sopratutto, regolate dal criterio 
del più stretto dilettantismo. 

Beco perchè i tecnici non furono 
troppo sorpresi quando l'americana 
Bud Hdd. venuto in Europa l'estate 
scorsa, coi.flccò il suo giavellotto ol 
tre ti limite dei 76 r.ietri. Il campo 
fu subito messo a rumore e la rea
zione non si fece attendere. Come 
morso da una tarantola il finlandese 
Nikkinen (da non confondere con 
Nikkanen) non depose l'attrezzo fin
ché non gli riusci di scagliarlo a 
soli 19 centirttlri dall'americano 
(75.92) e lo svedese Bergtund. tanto 
per non essere da meno, lo tallonò 
con un bel 75.25. 

Tutto lascia supporre che questi 
tre atleti copriranno il ruolo di pro
tagonisti nella finale olimpica, ma 
non bisogna trascurare gli altri che 
pur seguendoli a rispettosa distanza 
sono tuttavia capaci di piazzare 
qualche buon colpo, in primo luego 
Herd non è l'unico americano che il 
baseball abbia risparmiato: c'è an
che y o u n g che con 73,73 

I migliori del mondo 
HiH (USA) 
Nikkinra (Fini.) 
Btrjlaai (S»«.) 
Ttang (OSA) 
Hjlljiizni (rial) 
Urtili (USA) 
Scetbikor (UBSS) 
Moki (Sm ) 
Biagtuoa (Sm ) 
Sejrmoir (USA) 
Encuaa (Sm.) 
Ciailtnko (URSS) 
Will (Otnn) 
MiifiUl (USA) 
SolaiktT (URSS) 
Slck (Ginn.) 
Rojluc* (USA) 
lua tua* (URSS) 

1951 
76.11 
75 92 
75 25 
73.73 
73.34 
72 49 
7190 
7182 
71 38 
70 55 
70 36 
70 28 
70.17 
69.71 
69.70 
69.54 
69.19 
69 06 

1950 
71.13 
___ 

73.25 
. 

72 60 
_— 
« 

70.14 
71 26 
69.77 
73.93 
73.37 

r . 
. 
. 

__ 

1949 
_ 

68.90 
73.55 
,̂ _ 

72.71 
_ 

69.40 
68.34 
68.39 

71.35 
64.71 
_ 

, 
^ 
_ 
_ 
_ 

HJttvatnen. il vincitore ili Londra 
un atleta rcyolarisimno e perciò as
sai pericoloso, e c'e Miller con 72.49 

llcld. Young e Altl'cr: un eccellen
te terzetto che ha forti probabilità 
di imporsi agli europei, che a parte 
Nikkinen e Bergtund battono la fiac
ca. t finlandesi infatti, a parte i due 

precede'citati, non hanno presentato nessun 

DECISO DAL MINISTERO DEL LAVORO 

Aumenteranno le paghe 
dei professionisti inglesi 

LONDRA. 21. — La Commissione di 
inchiesta del Ministero del Lavoro, 
creata lo scorso agosto In seguito 
ad una controversia fra la Lega ca -
cistica Inglese od il Sindacato dei 
giocatori, ha raccomandato oggi d: 
aumentare i salari del calciatori 

In Inghilterra sono registrati co
me calciatori professionisti oltre 
tremila atleti, che pi estano la loro 
opera presso 92 squadre partecipan
ti al campionati federali. Quasi tut
ti questi giocatori non percepiscono 
il salario massimo, fissato attual
mente In 14 sterline la settimana 
(circa "TM 400 lire) per il periodo in
vernale e di dieci sterline (circa l i 
mila lire) per il periodo estivo. 

Per quanto riguarda gli ingaggi 

I'non esistono limiti e la massima ca
fra pagata per l'ingaggio di un gio
catore risulta quella di 14.000 ster-

ste l'arano scorso dallo < Sheffield 
Wednesday » al « NotLngham Coun-
ty» per la mezzala JacKie Sewell-

La Comm.ssione ha inoltre rac
comandato che 1 calciatori ricevano 
una cifra « sostanz'a'.mente superio
re » a quella di 20 sterline (circa 
32.000 lire) che ricevono quando ven
gono chiamati a giocare nella na
zionale ing'.ese. 

altro atleta e neppure l'anziano Bau-
tavaara si è distinto in alcun modo 
Gli svedesi invece sono numerosi ma 
i vart Bengtsson, Ericsson, Dateflod 
e Pettersson sono rimasti sotto i 
72 metri e qualcuno non si è fatto 
vivo per niente cos i dopo Berglund 
le maggiori speranze svedesi sono 
riposte in Moka che è un estone xn 
via di acquistare la cittadinanza 
scandinava 

Will e Stck. abbastanza sicuri sui 
70 metri, rappresentano non inde
gnamente la Germania ma più rile
vanti di toro sono indubbiamente i 
giavellottisti sovietici. Nel '50 Cibu-
lenko si era addirittura piazzato al 
secondo posto della graduatoria mon
diale fra Ericsson e Berglund. ror 
un lancio ai 73 37, seguito dallan 
ziano Valman nrmo ai 72. Quest an
no lincee valman non è comparita 
e Ctbttlenl.-o s» è accontentato di 
superare i 70 metri lasciando a Srer-
bakov il compito tìi guidare la gra 
dilatoria nazionale davanti a Sotm-
kov e Kuznetiov. sicuri sui 69 vetri 

L'ItaUa possiede in Amos Hfatteuc-
ci. atleta volonteroso ed appassionato 
che doro anni e anni di tentativi 
è riuscito finalmente nel '50 a can
cellare ti nome d Agosti dalla ta 
bella dei primati, dopo essersi piaz
zato al sesto rosta nella finale di 
Bruxelles un risultato che andò of 
tre. e di molto, alle speranze che in 
lui si riponevano dato che alla vi
gilia era da escludere che un uomo 
mai andato al di là del 66 metri Hu 
snssc anche a qualificarsi in une 
gara alla quale partecipavano i mi
gliori specialisti nordici E speriamo 
che un'eguale fortuna lo assista ad 
Helsinki. 

LO STARTER 

lesserà a Modena nel primo Incon
tro del triangolare fra Italia, sv i z 
zera e Bcvgio di hockey su pista, 
l'Italia ha battuto la Svizzera per 
l a » . 

I enera a Parigi la squadra scher
mistica di LivcCTio ha battuto quel
la di Parigi per 9 a S. Fra 1 livor
nesi beile v i n o n e hanno ottenuto 
Dario Mangtarotti. Pavesi. Monta
no. Pettini e DI Rosa. 

chezza. della quale hanno approfit
tato l'Inter e il Mllan per distan
ziarle del tutto e — indietro — al
cune altre squadre (come 11 Napoli. 
la Fiorentina, il Novara, ecc.) per 
Ravvicinarsi un poco alla soglia del 
« piccolo scudetto ». per la conqui
sta di quel quarto posto che dà di
ritto al titolo di « prima delie ul-
tlute i . 

La fisarmonica del campionato si 
allunga e si stringe. Nella zona bas
sa s'è aperto u n solco, adesso, al 
disotto della quindlo^sima poltrona. 
e quattro squadre si trovano impe
lagate nella mora del pericolo: Pa
dova. Como Atalanta e Triestina 
(oltre s'intende, al già condannato 
Legnano). Il Padova e l'Atalanta, an
che per via delle sconfitte registrate 
In casa, hanno cosi dato il cambio 
al Torino o alla Lucchese che han
no avuto recentemente (in special 
modo i toscani) giornate di buono 
vena. Ma fra l'Udinese sestultima e 
il Padova quintult imo il distacco è 
netto: tre lunghezze 

Forse proprio per le gare collegate 
alle squadro pericolanti la giornata 
di domani riveste il suo maggiore 
interesse Difattl fra le « grandi » le 
novità n o n dovrebbero esser molte, a 
meno che la Juventus non pecchi 
dlmrrtodestla contro la Pro Patria 
a meno che l'Inter torni ad essere.. 
uLtrapatloa sul terreno di Como 
contro il Legnano, a meno che 11 
Mllan commetta passi falsi a San Si
ro contro 11 Torino che vorrà cer
care di vendicare lo 0-6 dei girone 
d'andata. 

Le aquadre di buona classifica (La
zio, Spai, Napoli e Fiorentina) gio
cano tut te In casa. Ma quanto insi
diose 6ono le loro ospiti. Il Como 
ad esemplo, è reduce da una felice 
doppietta che ne ha risollevato il 
morale e la Lazio non avrà vita fa~ 
ciel contro di esso: la gampdoria 
bizzarra ma sempre efficiente, ha al 
proprio attivo una bella gara contro 
Il Mllan e insidia 11 terreno della 
Spai; il Novara 6 specialista in pa
reggi esterni e confida nelle stranez
ze del Napoli al Vomero; la Lucchese 
Infine, n o n più derelitta, affronta il 
derby toscano ad armi pari, contrap
ponendo al buon rendimento dei 
\ iola lo suo ultimo sorprendenti vit
torie 

Un certo favore meritano nel pro
nostico 1! Palermto contro l'Udinese 
e l'Atalanta contro 11 Padova". Ap 
pare Invece equilibrato il confronto 
di Trieste, dove si reca \\ lunatico 
Bologna. 

REMO 

Oggi all'Appio (ore 16) 
C h i n o t t o Ner i - P o n t e d e r a 

Anticipata ad oggi, si svolgerà al
l'Appio alle ore 16 la partita di cam
pionato tra il Chinotto Neri e il 
Pont"dora. Il fattore campo e il buon 
stato di forma che atrr*ver<^ la 
squadra romana rendono il prono
stico favorevole ai g'ocatorl giallo-
verdi, tuttavia non va dimenticato 
che il PonteHers eioca aperto «* sen
za guardar mo to per il no'tile. 

Ecco la probabile forma^'one del 

Chinotto Neri: DI Lorenzo, piacen
tini, Pregaz. AndreoM; DI Napoli, 
ceresi; Caruso, Felcete, valli, Stoc
chi, MaJasplna. 

Il ritorno a Milano 
di Gardini e di Merlo 
MILANO, 21. — Oggi nel pomerig

gio sono giunti a Milano Fausto 
Cardini e Giuseppe Merlo, reduci dal 
periodo di allenamento svo'.to in Ca
lifornia alla scuola della signora 
Tennant, 

Bacilieri e Manca 
sconfitti a Berlino 

BERLINO, 21. — li peso mass mo 
italiano Uber Bacilieri ha abbando
nato stasera alla quinta ripresa l'In
contro con il campione tedesco Heln 
reti Hofi. Questi ha marcato una 
netta supremazia nella quinta ripre
sa d i e ha messo a dura prova l'ita
liano, arresosi alla successiva. 

Anche Giovanni Manca è stato 
sconfitto a! punti dal medio tedesco 
Franz Szuzlna, mentre De Joannl ha 
chiuso alia pari con il welter tede
sco Handke in otto rounds. 

NELLE SQUADRE ROMANE 

Sfuma l'incontro 
del 22 maggio? 

Pronta 1* Lazio per domani 

Tutto chiaro nella Lazio, già da ieri 
sera, alla viglila dell'incontro con il 
Como. Difattl con la guarigione com
pleta di Malacarne è chiaro che la 
squadra sarà domani la seguente: 
Sentimenti IV, Antonazzi. Malacarne, 
Sentimenti V; Fuln. Sentimenti IH; 
Pucclnelli. Larsen, Antoniotti, Flami
ni, Sukrù. 

La notizia dell'intenzione di Blgo-
gno di lasciare a fine stagione la so-
cietà romana per trasmigrare alla 
Fiorentina è stata ieri mattina ripre
sa con bella evidenza dal quotidia
no sportivo romano. L'allenatore, da 
noi interrogato, si è limitato a ri
spondere con un diplomatico sorriso. 

La Roma, partita ieri mattina, è 
giunta a Venez'a in serata. Nessuna 
novità da segnalare. 

In quanto all'incontro del 22 mag
gio da organizzare a Roma con una 
rappresentativa inglese, è vero che la 
Lazio e la Roma — nell'intento di 
opporre ad essa una loro « mista > — 
hanno dato mandato alla F I G.C. di 
interessarsi presso la Federazione in
glese. Senonchè, essendo stata annun
ziata da Londra la venuta di una se
lezione dell'Inghilterra del Sud, è pro
babile che le due squadre romane ri
nuncino al progetto, data la scarsa 
levatura dell'undici britannico che do
vrebbero affrontare 

Astolfl e Dergonil, 1 due anziani 
velocisti professionali, sono arrivati 
Ieri a Los Angeles per prendete pai-
te a una serie di riunioni 

I DELEGATI SOVIETICI HANNO LASCIATO L'ITALIA 

Per Sergfiei Savin 
un saluto e un augurio 
1 dirigenti dell'URSS* ìianno espresso ancora una 
volta la loro soddisfazione per la visita fattaci 

Ieri mattina Serghei Savin. 
vice presidente sovietico della 
F. I. F. A., ha lasciato l'Italia 
per fare ritorno nell'IT. R. S. S. 
Assieme a lui sono partiti da 
Roma gli altri tre membri del
la delegazione sovietica, fra i 
quali il trainer della Torpedo di 
Mosca, Mosckarkin, che fu ai suoi 
tempi il più grande centrome-
diano dell'U. R. S. S. 

Al momento di partire Ser-
ghei Savin ha voluto rinnovare 
la propria soddisfazione per la 
sua permanenza in Italia. Ha 
voluto ringraziare i dirigenti 
calcistici italiani, i tecnici, i 
giornalisti e gli appassionati che 
a Roma a Genova, a Torino o 
a Milano hanno usato verso lui 
e i suoi compagni attenzioni e 
cortesie. In particolare Savin si 
è dimostrato grato all'ing. Ba
rassi presidente della F. I. G. C. 
al segretario dottor Valentina ai 
vice presidenti Mauro e Novo, 
ai consiglieri nazionali Bertoni 
e Zambelli (che hanno ospitato i 
delegati sovietici a Genova e a 
Torino), al presidente della Le 

ga Nazionale Calcio Saverio Giu-
lini, al presidente della Lega 
Ligure Levrero, ecc. Con tutti 
questi dirigenti federali Savin e 
gli altri sovietici hanno avuto 
cordialissimi scambi di idee, 
stabilendo un rapporto di reci
proca stima che è un buon pre
supposto per la instaurazione di 
amichevoli contatti fra lo sport 
italiano e quello sovietico. 

Le impressioni di Serghei e di 
Mosckarkin sul nostro calcio i 
nostri lettori le conoscono. Pur 
essendo limitato il loro soggior
no, essi hanno avuto modo di 
apprezzarne gli innegabili lati 
positivi, elogiando in particolar 
modo la buona diffusione del 
foot-ball sui piccoli campi dì 
periferia e di provincia, espres
sione di sport amatoristico e po
polare. 

All'illustre dirigente sportivo 
sovietico vada il saluto di tutti 
gli sportivi italiani, e l'augurio 
di poterlo rivedere quanto Dri-
ma nel nostro Paese, assieme 
agli esnonenti atleti del grande 
*nr»rt dpil'Tm^ 

Il 12 aprile, non il 29 marzo 
la riunione del Fòro Haliro 

La Gioventù Italiana comunica 
che la riunione pugilistica che 
avrebbe dovuto aver luogo il 28 
corrente alla Sala Sport (p.scaia co
perta) del Foro Italico, organizzata 
dalla Gioventù Italiana, 6 stata rin
viata al 12 aprile, per ragioni or
ganizzative. 

Non essendo disponib:'.i per il 29 
marzo alcuni pugili, la Gioventù Ita
liana ha preferito rinviare fa riu
nione. anziché presentare un pro
gramma rabberciato 

JEnTRI E G i n 
RIDUZIONI ENALt Alhambra, Cor

so, Olimpia, Orfeo, Planetario, Sala 
Umberto, Salone Margherita, Sme
raldo; Teatri: Ateneo, Rossini. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: a i a Piccolo Teatro 

« Il vento notturno V 
ATENEO: Ciclo di rappresentazioni 

per le scuole. 
DEI GOBBI: ore 21.30: e carnet dea 

notes» con Bonucci, caprioli o 
Fianca Valeri. 

ELISEO: ore 21: C i a Ninchi-VlLU-
Tieri e Svolta pericolosa >. 

OPERA: ore 21: Balletti. 
PALAZZO SISTINA: Ore tt: C i a 

W. Chiari < Sogno di un Walter ». 
PIRANDELLO: ore 21: e i a SUbile 

t La parigina » 
QUATTRO FONTANE: ore 17-21: 

CJa Radio Campidoglio. 
QUIRINO : ore 21,15: Cia Piccolo 

Teatro de.la Città di Milano «La 
famiglia Antropus ». 

VALLE: ore 21: C-la dei Teatranti 
« Donne brutte » (novità). 

VARIETÀ* 
Alhambra: L'uomo senza volto e Riv. 
Altieri: Bill sei grande e Rlv. 
Ambra* Jovlneill: n principe ladro 

e Riv 
La Fenice: Divertiamoci stanotte 

e Rlv. 
Manzoni: Giungla d'asfalto e Riv. 
Nuovo: L'uomo venuto da lontano 
Palazzo: Trieste mia e Rlv. 
Principe; Sabbia e Riv. 
Volturno: Un posto al sole e Riv 

CINEMA 
A.B.C.: La vend-catrice 
Acquario: Il caso Paradlne 
Adriano: L'uomo dell'est 
Alba: o.K. Nerone 
Altyonfe: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Ambasciatori; Peccato 
An ene: Tiadimento 
Apollo: La banda dei tre stati 
App'o: Un posto al sole 
Aquila: Filumena Marrurano 
Arcobaleno: Le soreder du d e l 
Arenula: 47 morto che parla 
ATiston: Rasciomon 
Astoria: Le ragazze di piazza di 

Spagna 
Astra: Eva contro Eva 
Atlante; Divertiamoci stanotte 
Attualità: Il magnifico fuorilegge 
Augusttis: Il caso Paradlne 
Aurora: ore 21 : pugilato 
Ausonia: Eva contro Eva 
Barberini: Le avventure del capitano 

Hornblower 
Bernini; Vendetta sarda 
Bologna: Un posto al sole 
Brancaccio: Le ragazze di Piazza <Ji 

Spagna 
Capannelle: Canaglie di lusso 
Capitol: Barbablù 
Capranlca: Don Camillo 
Capranichetta: Il marchio di sangue 
castello: Lo squalo tonante 
centoceue: Napoleone 
centrale: Uomini su.la luna 
Cine-star: La figlia di Nettuno 
Clodlo: Guardie e ladri 
Cola di Rienzo: Un posto al solfe 
Co'onna: La madre dello sposò 
Colosseo: Amor non ho... pero pero 
Corso: Barbablù 
Cristallo: Trieste mia 
Delle Maschere; n principe ladro 
Delle Terrazze; L 3 famiglia Passa-

guai 
Delie Vittorie. Un posto al sole 
Dei vascello: La città è salva 
Diana; La rivolta degli Apache;; 
Doria: v iva Robin Hood 
Eden: Eva contro Eva 
Espero: Otello 
Europa* r>on Camillo 
Exceìsior; Kim 
Farnese; La famiglia Passagual 
Faro: Rodolfo Va'entino 
Fiamma: Rasciomon 
Fiammetta: The big carneval 

(17.15-19.30-22) 
Flaminio: Il caso paradlne 
FogUano: H principe ladro 
Fontana; L'aquila del deserto 
Galleria: L'uomo dell'est 
Giu'lo Cesare; Eva contro Eva 
Go'den: Eva contro Eva 
imperiale: Don Camillo 
impero: n sentiero degli AxMdhes 
indnno: i nani alla riscossa 
iris: L'amore è bello 
Italia: I; caso Paradlne 
Massimo: Peccato 
Mazzini: Rodolfo Valentino 
Metropolitan; Le avventure del capi

tano Hornb'ower 
Moderno: Don Camillo 
Moderno Saletra: n magnifico fuo

rilegge 
Modernissimo: saia A: La banda del 

tre stati; Sala B: La rivolta degjl 
Aoaches 

Novoclne; Ti amavo senza «aperto 
Od'on: Guarti'e e ladri 
Odescalchl: n processo di Mary 

Ducan * 
o'vmnia: Ti pnncioe ladro 
Orfeo: Cavalcata di mezzo secalo 
Ottaviano: La chtà è salva 
pa'tsirina: Le ragazze di piazza dt 

Soatma 
"TioM: TI ca=o Paradine 
planetario: Carcerato 
P^aza; Le miniere di re Salomone 
preireste; r smt iero degli Apache» 
Onir*iaie; Eva contro Eva 
Reale; peccato 
Rfx: Un posto ai sole 
«tialto: Guardie e ladri 
Roma; Enrico Caruso 
Rubino: GusT-d'e •» ladri 
Sala Bellarmino: Bazz.i volanti 
satar'o: A d # o signora Mintver 
Saia Umberto: La pattuglia del senza 

paura 
«aion* Margherita; Roma ore 11 
«avo'a* Eva contro Eva 
Smera'do: Guardie e ladri 
^n'-Tirtore; V'a cr»l v«"n*o 
sfadlum: Non eS sarà domani 
<?nnTc'n«Tna: Ti microfono è vostro 
«Sfinerea: Anna 
Tlrr»no: Otello 
T-evi- c?«v»one pagana 
TTlanon* La r a v e «enza nome 
TTtesie: o.K. Nerone 
vmro'o: L'avventura di lady X 
ventim Aprite- Divertiamoci stanotte 
v " r , l " « : La martr*» d«"o sposo 
Vittoria; TI principe ladro 

Cinodromo Pnnri.npiia 
Questa sera alle ore 15,30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
competizioni che assicurano tutto :ioe (circa 54.4MM* lire) corrìspo- no. Pettini e Di Rosa. gramma rabberciato di destro dell'americano è abilmente schivai* alle corde dal francese, vittorioso ai punti ma Rischiato beneficio CR.t. 
M M | | t M ( t m | . . T . . M . . . M M . . » i i » t i i . .M» t t i .mt« t im i i r i im 

Una fase dell'incontro parigino fra i medi LAURENT DAUTHUTLUE e NORMAN HAYES. Vn attacco 
di destro dell'americano è abilmente schivai* alle eorde dal francese, vittorioso ai punti ma Rischiato 
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FIGLIA 
cardinale 

Grande romanzo di MKIELt ZEWACf 

In quel momento Pietraie, rin
venute dal suo svenimento, si al
zava, prendeva un pacchetto di 
corde die servivano a legare i 
sacchi di grano, ed in pochi se
condi legava Maineville. Solo al
lora PardalDan guardò fi suo 

rispose. — Infatti, manovrate la 
vostra spada come un chiodo. Ora 
vi darò una lezione, guardate 
bene„ 

— Miserabile! — ruggì Bussi-
Leclerc Ma nello stesso istante la 
spada gli saltò dalle mani e an-

idò a cadere a dieci passi. 
avversario e con la voce più tran-1 s i precipitò per raccattarla, ma 
qoflla gli disse: s'incontrò con Picouic che gli 

— Dicevate, dunque, mio caro 
signore? 

— Dicevo — urlò Bassi-Le-
derc — che t'inchiodo al muro! 

Con un colpo secco, Pairdail-
lan gli fece deviare la spada, la 
col pamta gli •aerò il 

— Voi parlate d'inchiodare — 

puntò contro una pistola. Livi
do. Bussi-Leclerc si dette vinto. 
La sua fama cVinvincibflt mae
stro d'armi era finita. Si accorse 
appena che Picouic gli stava le
gando te gambe; poi si trovò di
steso presso Maineville, 

— Terminiamo di pranzare — 
disse allora Pardafflaa che. rm-
guainata la spada, ai rimise a 
tavola. — Ah! dunque. Picouic, a 

che pensi? Il mio bicchiere è 
vuoto! 

— Ma che diavolo volete fare 
di questi due uomini? — doman
dò Carlo ancora commosso per la 
battaglia. 

— Lo vedrete tra poco, perchè 
il giorno incomincia a levarsi. 
Nell'attesa, date loro da bere se 
hanno sete. 

Picouic, al quale le ultime pa
role erano rivolte, ubbidì. Mai
neville bevve d'un fiato n bic
chiere di vino che gli fu offerto 
poi disse: 

— Grazie, signor di Pardail-
lan, quando vi avrò prigioniero, 
vi offrirò anch'io del buon vino 
prima di passarvi per le armi. 

E Maineville si mise a zufo
lare una canzone che inneggiava 
a Guisa. 

Bussi-Leclerc si rifiutò di be
re, poi, rivolgendosi a Pardail-
lan disse: 

— Affrettatevi ad ucciderci, si
gnore, perchè fra poso sarete as
saliti da più di mille armati del
la Lega. Sarete presi, e io vi 
giuro che non vi farò grazia. 

— Ebbene io vi faccio grazia 
lo stesso — disse Pardaillan. 

— Credo, caro amico, che sia 
tempo d'andarcene — disse d'un 
tratto Carlo d'Angouleroe appres
sandosi alla finestra. — Guar
date. 

Pardaillan andò a vedere. Ai 
chiarori dell'alba nascente, scor

se ai piedi della collina una 
truppa che si spiegava in ordine 
di assalto. Era una lunga linea 
d'archibugieri fiancheggiata a si

nistra e a destra da una doppia 
fila di arcieri. Dalla porta Saint-
Honoré, arrivavano bande di uo
mini che arlavano: 

Bassl-Lesftsra si r l tntt di aere. 

— Morte agli ugonotti! Viva la (colpo — disse Guisa a Maure-
Lega! Ivert. — Ma dov'è Maineville? 

S'era, infatti, sparsa la voce, Dov'è Bussi? 
nella notte, che il duca di Guisa 
aveva scoperto un complotto di 
ugonotti, che questi erano potuti 
fuggire e si erano chiusi nel mu
lino di San Rocco, dove il duca 
in persona si preparava a ster
minarli. Tutto questo zelo preoc
cupava Guisa per i preziosi sac
chi, ma fini col fare buon viso 
ed accogliere i volontari deside
rosi di partecipare all'assalto del 
mulino. Fu cosi che, al levarsi 
del sole, si trovarono intorno al
la collina circa quattromila uo
mini fra truppa e civili. E un 
gran rumore «Tarmi e di voci sa
liva da quella armata. 

— Diavolo! — disse Pardaillan. 
— Stamani — osservò Carlo — 

dovevamo andare a trovare la 
zingara, me l'avevate promesso, 
Pardaillan. Bisogna andarcene. 

Il cavaliere non rispose. Poi 
risoluto, disse: — Oli, Picouic, 
al lavoro! Caricatevi sul dorso il 
signor di Maineville, io prendo il 
signor Bussi-Leclerc che è più 
pesante. 

I clamori dell'armata assedian-
te aumentavano. A poco a poco 
essa formava intorno alla colli
na come un vasto cerchio. Arri
vati a mezza costa gli assediami 
si arrestarono. Si aspettavano la 
sparatoria degli assediati e era
no sorpresi del loro silenzio. 

— Preparano qualche brutto 

Ma le loro voci vennero co
perte dalle grida dei leghisti che 
tendevano i pugni al mulino, vo
ciferando tutti i peggiori insulti 
contro gli eretici. Lontano, la 
folla aumentava. C'era gente an
che sui bastioni e a Parigi, le 
campane si mettevano a suonare. 
I capitani di quartiere accorre
vano per riunire i loro uomini. 
Intorno alla collina l'armata rug
giva. aspettando, per tattica, a 
scagliarsi che a nemico avesse 
fatto fuoco per primo. Durante 
questo tempo, colui che era la 
causa tu rutto questo tumulto, 
chiuso nel mulino coi suoi due 
compagni, stava escogitando il 
piano per uscire dalla grave si
tuazione. Picouic era triste e 
rimpiangeva di non aver seguito 
Creasse. Carlo invocava il nome 
di Violetta come fosse già ras
segnato alla morte. Solo Pardail
lan non sembrava scoraggiato. 
Era calmo e fiducioso. 

Quando il sole si levò Guisa 
diede il segnale dell'assalto. 
Avrebbe voluto, da prima man
dar via tutta quella gente, ma 
ormai era prigioniero della sua 
stessa popolarità. A rischio, dun
que, di perdere nella mischia uno 
o due sacchi d'oro, risolvette di 
entrare nel mulino. Al segnale 
che diede levando la spada, un 
immenso clamore risonò, e l'ar

mata si mise in moto da tutte le 
parti. Ma quasi nello stesso 
istante ci fu un arresto generale 
ed un gran silenzio cadde d'un 
tratto sulla collina e sulla pia
nura. un silenzio di stupore din-> 
nanzi ad uno spettacolo straor
dinario che ognuno potè chiara* 
mente vedere. 

Tre uomini uscirono dal mu
lino portandone un altro solida
mente legato. In un istante Io at
taccarono all'estremità d'una del
le ali del mulino. 

— ET Maineville! — ruggì Gui
sa spaventato. 

Ma già i tre assediati avevano 
preso un secondo uomo ugual
mente legato e. con la stessa ra
pidità, tirando al suolo l'ala op
posta, vi attaccavano il disgra
ziato. 

— Bussi-Leclerc! — esclamò 
Maurevert. 

— Fuoco, fuoco su quei demo
ni! — urlò Guisa. 

Cento archibugi spararono in
sieme. 

Quando il fumo si dissipò, si 
vide Pardaillan che. sull'ultimo 
gradino della scala, salutava in 
un largo gesto col cappello poi 
rientrava nel mulino. Nello stes
so tempo le ali del mulino si 
misero a girare. 

— Aiuto! — gridava MainevD-
le, spaventato nel sentirsi trasci
nato per l'aria. 

fOontfutio) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Evviva l e a l luv ion i ! 

Nel corso del r icevimento of
ferto ieri dalla Deputazione p r o 
vinciale romana ai delegati delle 
province alluvionate, U senatore 
democristiano Merlin non ha 
perso l'occasione di pronunciare 
il suo bravo discorsetto, (Il sen. 
Merlin ha fatto tutto quanto era 
In lui per diventare Alto Com
missario per il Polesine, ed è v e 
dove inconsolabile da quando ci 
hanno messo invece il bananiere 
Brusasca). 

Il Merlin, dopo aver svolto l'o-
ripinale concetto che «siamo tut
ti italiani», concetto già ampia
mente trattato a suo tempo dal 
comico Fabrizi, ha invi tato i rap
presentanti delle zone disastrate 
a desistere dalla fastidiosa ri
chiesta che le spese per il Pole
sine abbiano la priorità assoluta 
su qualsiasi altra spesa straordi
naria. 71 governo — a suo dire 
— darà tutto quel che serve. 
Magari fra dieci anni, ma che 
cosa sono dieci anni di fronte 
all'eternità, eh, sen Merlin? 

E infine, per indorare la pillo
la, il sen. d. e. se n'è uscito in 
questa sbalorditiva affermazione: 
«Il Polesine è in piena ripresa», 
ha detto, « il governo ha fatto e 
farà miracoli. E poi c'è una no
vità confortevole. Per la pr ima 
volta le correnti turistiche co
minciano ad affluire dalle nostre 
parti, prima neglette. Arrivano a 
torpedoni pieni, anche dall'este
ro, per vedere le zone alluvio
nate ». Evviva evviva, senatore! 
Vengono a vedere il mare di 
acqua, fango e sabbia che una 
volta si chiamava Polesine' Ev
viva! Da Occhiobello a Rovigo, 

da Cavarzere a Contarma ab
biamo in Italia una nuova zo

na turistìco-archeologica! Evvi
va' Era tempo che il vecchio 
Polesine si facesse una notorietà 
internazionale! 

Lasciamolo sott'acqua, già che 
ci siamo. Tutto di guadagnato. 

S t a t u t o d i o c c u p a z i o n e 
Col Popolo in testa, la «• cate

na » della stampa governativa 
ha pubblicato ieri una lunga 
« v e l i n a » tendente a dimostrare 
che la famigerata Convenzione 
di Londra per lo statuto delle 
truppe americane sul nostro ter
ritorio non violerebbe affatto la 
sovranità nazionale i taliana Non 
è vero — dicono — che le trup
pe USA in Italia potranno fare 
quel che loro piacerà e parrà; 
non è vero che si tratti d'uno 
statuto di occupazione: e co
sì vìa 

Sarà Però è un fatto che que
sta Convenzione permette l'en
trata collettiva nel nostro terri
torio di forze americane, senza 
bisogno di passaporto, senza vi
sita doganale e senza visita va
lutaria. Basta una carta d ' iden
tità. La Convenzione non pre
vede modalità di sorta, neppure 
la preventiva informazione del
l'entrata delle forze "atlantiche», 
neppure l'indicazione numerica 
dell'entità di queste forze. Nean
che un militare americano iso-
Fato è tenuto a presentare il pas
saporto: anche per lui sarà suf
ficiente una carta d'identità e un 
ordine di missione. 

I civili e i familiari al seguito 
delle forze armate devono, sì, 
presentare un passaporto: ma u-
na volta sul nostro territorio, lo 
Stato italiano perde — secondo 
la Convenzione — ogni potere 
nei loro confronti. Essi sono sot
toposti, ad esempio, alla legisla
zione penale del loro paese d'o
rigine, per i reati non previsti 
dal nostro codice. Ma anche per 
i reati previsti dal codice italia
no, le autorità americane posso
no richiederci di rinunciare alla 
nostra giurisdizione, e tale ri
chiesta — dice l'articolo VII del
la Convenzione — dovrà essere 
esaminata « con benevolenza ». 

Si potrebbe andare avanti per 
un pezzo, che ci sono altre, a 
ancor più gravi disposizioni, in 
questa Convenzione. Ma la cu
pidigia di servilismo acceca chi 
è in preda ad atlantismo conge
nito. 

M a p e r c h è n o n p r o v a r e ? 
Sempre più allarmato per il 

crescente numero di uomini di 
affari e di industr ial i che deci
dono di andare alla Conferen
za di Mosca, il dottor Costa ha 
emanato un lungo comunicato in 
cui si affanna a ripetere che è 
«• superfluo » partecipare alla 
Conferenza Economica Interna
zionale. Chi ha capito che è nel 
proprio interesse andarci, ci an
drà lo stesso Comunque, ci per
mettiamo di osservare tre cose. 

Primo: L'obiezione secondo cui 
non si possono fare affari con 
i paesi in cui industria e com-
mercio sono nazionalizzati è per
lomeno sciocca. Con quei Gover
ni possono anzi essere intrapresi 
scambi a media e lunca sca
denza. con reciproco van'aogio, 
come un'esperienza ormai plu-
ridecrnnale i n t o n a . 

Secondo: A Mosca vi sarà una 
possibilità d'incontro con tutti 
t mercati del mondo, e con tut t i 
i sistemi economici: capitalisti , 
socialisti, democratico-popolari. 
coloniali, semi-coloniali, «ce 

Terrò; Comunque, qualunque 
sia il parere che si può avere 
sulla « superfluità » o meno del
la Conferenza Economica, è un 
fatto che ta l la vcia d» provare. 
Nessuno è ancora rimato a spie
garci (scusate se siamo monoto
ni) perchè mai dovremmo pen
dere quest'occasione di ind iv i 
dua re e arriare nuore correnti 
di traffici. 

E infatti quell'occasione t pro
duttori i taliani non la perde
ranno -"" 

ASTAKOTTE 

NEL NOME DI NOVIELLO PROSEGUE LA LOTTA PER LA TERRA 

In Terra di Lavoro si è levata I 
una nuova bandiera di rinascita 

Larghissime manifestazioni di protesta con l'adesione di organizzazioni e 
partiti d'ogni colore — Domenica si terrà il Congresso del popolo di Caserta 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VILLA LITERNO, 21 — Le armi 
e lo schieramento di polizia sono 
aumentate nella piazza Guglielmo 
Marconi, dove è stato ucciso Luigi 
Novtello. Continuano ad essere 
spianate tulla popolazione, come 
se questa, da un'ora all'altra, do
vesse mettersi ut rivolta. Ma il 
vino che fermenta nelle strade, in 
ogni casa quasi, è un altro, anche 
se gli ispettori e i generali di po
lizia piovuti qui a mentire, fingo
no di non accorgersene. In du" 
giorni questo comune di contadini 
e di braccianti pareri ha fatto più 
Laminino nella strada della co
scienza dei diritti e della orgi-
nizzazione democratica di quanto 
jorse negli ultimi due anni, aa 
quando è acce*a la questione dell! 
riportinone delie terre della - Vi
co na -. Il modo steiso come si è 
st'duppatn l'azione di protesta, di 
solidarietà e di iniziativa delln in
tera provincia lo testimonia 

Prima di parlarne occorre però 
dare una breve disposta al comu
nicato ufficiale delle - locnlt auto
rità - del capoluogo, ospitato sta 
mane da alcuni giornali Esso 
esclude che i carabinieri o altre 
forze di polizia abbiano fatto fuv
eo: le denunce di dieci cittadini, 
sottoscritte ciascuna da testimoni, 
accertano invece che il tenente co
mandante « le forze di sorvegliane 
za - ha sparato e colpito Luigi No-
viello. Nessun "olpo è partito dalla 
/ollu, nessuno, tra tutti coloro si 
trovavano nella piazza, ha dubbi :n 
proposito Coloro che mimfestava 
no, avevano gridato, prima che 'a 
ìorza pubblica lucesse uso delir
armi, - viva i carabinieri - Alle 
donne che chiedevano giustizia, lo 
stesso tenente dei carabinieri, poco 
prima di aprire il fuoco, aveva ri 
sposto che la terra la dà il cimi
tero Coloro i quali stanno istruen
do ti loro mostruoso castello di 
menzoaite sanno benissimo questi e 
tutti gli altri particolari I quoti 
dirmi napoletani che hanno infialo 
i loro giornalisti sul posto sono co 
stretti a dare, insieme con la ver-
sione delle ~autorità* del capo
luogo, anche quella raccolta dalle 
loro indagini. Se fecessero altri
menti i loro corrispondenti locali 
li smentirebbero Non c'è ormai 
più comune nel Mezzogiorno dove 
sta possibile condurre impunemen
te le stesse azioni di falso e di 
menzogna, che nel passato hanno 
coperto le male/atte delle - auto
rità . degli agrari e dei loro go
verni E' con questo che devono 
fare : cmti coloro che vorrebbero 
riportarli indietrc a quei passato. 

L'azione di protesta e di solida
rietà sviluppatasi in tutta la pro
vincia è imponente. Essa è anch" 
larghissima. Ieri sera la deputazio
ne provinciale di Caserta, compo
sta di dieci esponenti della mag
gioranza — i più democristiani 
e di un comunista, ti compagno 
Corrado Graztadei, ha votato alla 
unanimità un od g. di protesta per 
l'avvenimento, stanziando ventimi
la lire per soccorrere i familiari 
della vittima. La somma è stata 
consegnata questa mattina a Villa 
Literna dal presidente stesso della 
Deputazione. Le organ zzaztom sin
dacali, compresa la CISL e la UIL, 
insieme con t dirigenti delle as 
sociazioni contadine si sono recate 
a protestare pre$so il Prefetto, il 
quale prima ha fatto dire dt essere 
fuori sede, ma questa sera è stato 
costretto a rtccterli Le stesse or
ganizzazioni. insieme con i rappre
sentanti di alcuni partiti politici. 
tra cui quello monarchico, hanno 
approvato un manifesto comune di 
denuncia delle responsabilità, ma la 
Questura finora ne ha proibito la 
affissione. L'Umone provinciale 
delle associazioni autonome dei 
con'adtm si è fatta promotr ce di 
una sottoscrizione tra i comuni 
della provincia Tra i primi ad ade
rire. SOTIO stati i comuni di Mrce-
rnta e d' Sant'Arptno. amm nistrrti 
da amministra: oni di * mstra. e di 
Parese e Cnjnldirnncfpe. che han
no smànci socialdcmocrat ci 

La archezza della protesta na
sce dalla immediata risposta delle 
poi>ola-ioni Una delegazione com-
nosta rfc: compaom ov Maglietta, 
nn Grifone. Sriczzo. Gowez, Fer-
•naricllo e dai cornicioni socialisti 
on Sansone e Cardano, e ritorna 
ta stamane a Villa Literno. Le 
mactronre rfpllo zuccherificio e 
quelle della cellulosa hanno sta
mane sr-sjesn if lavoro a Captai 
In quindici comuni della zona dt 
\rertn. di Maddai'nt fi Maraant-

se. hanno antto luoao o inno m 
corso assemb'ee unitarie di bric-
-"'inti. di contadini e di tararatnn 
d; ormi categoria \ja Unione delle 
associazioni contadini ha convocato 
vn contegno ad Averta. Il 26 ma*-

stessa legge istitutiva dell'Opera 
nazionale combattenti. 

Questi sono i discorsi, le riven
dicazioni, le lotte che celebreran
no Luigi Noviello e domenica pros
sima a Caserta, al Congresso del 
popolo già indetto d i tempo dal 
comitato provinciale del Movimen
to per la rinascita del Mezzogiorno, 
essi saranno detti, m suo onore, 
con più forza 

A distanza di due giorni il corpo 
di Luigi Noviello è tuttora ad 
Averta sottoposto ad autopsie, pei 
accertare fatti che tutti perfetta
mente sanno come si sono svoli' 
Ancora non si e potuto decidere 'a 
data dei suoi funerali Forse le au. 
tonta di polizia insediate qui come 
in una piazza militare, tentano dt 
procrastinarli DCr rtnderc più debo
le ti ricordo di quanto è accadute 
Non si tratta dt loro, ma del go
verno che rappresentano, tutta la 
storia dt questi ultimi anni nel 
Mezzogiorno dice esattamente il 
contrario; ogni giorno che passa 
ogni mese, oo»»i anno accresce at 

torno al ricordo di coloro che sono 
caduti la forza della democra
zia A Melissa, nel giorno che si 
inaugurava la stele ai tre caduti 
della terra, i funzionari dell'Ente 
Sila hanno offerto sette milioni a 
testa ai familiari purché non par 
tecipattero a quella cerimonia. In 
vece essi c'erano e furono i primi 
a parlare alla folla venuta da tutta 
la Calabria. 

NINO SANSONE 

Il C. C. dei sindacalisti 
corrente socialista democrafi'a 
Domani presso la side della 

CGIL, in Corso d'Italici, 25, si ter-
là una riunione del Comitato Cen
trale della Corrente Sindacale So
cialista Democratica, 

1) Situazione sindacale trelatore 
Domenico Bianco - Vice Segreta
rio della CGIL); 

2) Congrego Nazionale della 
CGIL (relatore Cesai e Va^o). 

I !a\on avra-i^o in ?io alle ore 9 

UN COMUNICATO DELLA F.G.C.I. 

Concorsi verranno indetti dalla F.G.C.I . per pre
miare i giovani che si saranno maggiormente distinti 

La Segreteria nazionale della Federazione giovanile comunista 
comunica: 

L'uscita della edizione del lunedi dell'Unità anche nelle regioni 
centro meridionali viene salutata con gioia dalla gioventù comu
nista e democratica Gli ampi servizi di attualità sportiva che ver
ranno pubblicati, le rubriche e gli articoli che interessano da vicino 
le masso dei giovani lettori consentono una larga diffusione del
l'Unità tra la gioventù. L'Unità del lunedi è un nuovo strumento 
per controbattere la diffusione dei giornali clericali e fascisti che, 
accanto alle informazioni sportive, propinano la solita dose di ve 
leno e di menzogne. La Segreteria nazionale della F. G. C. L invita 
tutte le organizzazioni della gioventù comunista ad organizzare con 
entusiasmo la diffusione dell'Unità del Lunedì. Concorsi locali 
verranno indetti in accordo con 1 Comitati degli Amici dell'Unità, 
per premiare I giovani e le ragazze che si distingueranno nella dif
fusione. Diffondere il grande giornale del popolo italiano, portare 
l'Unità del Lunedì a decine di migliaia di giovani e di ragazze è 
un compito clic la guneutù comunista in ogni città o paese deve 
sapere assolvete. 

Piena riuscita degli scioperi 
effettuati ieri da 300.000 lavoratori 

Imponenti manifestazioni n Livorno e Piombino in sciopero generale - Chimici, metallurgici, 
minatori e ceramisti nelle manifestazioni di ieri - Prosegue l'agii» zione degli alimentaristi 

ì eu ha La giornata di 
scendere in lotta circa 300.000 
lavoratori delle più differenti 
categorie, schierate in prima linea 
nella grande battaglia per l'ele
vamento del tenore di vita. Gli 
scioperi di ìeii hanno toccato la 
quasi totalità dei principali cen
tri di produzione, comprenden
do la mobilitazione su scala na
zionale di tre imDortanti catego
rie: i minatori (esclusi solo quel
li dei complessi sardi), i chimici 
dei complessi monopolistici (Mon
tecatini. Solvav e Sio) e i ce 
ramisti. Gli scioperi dei mina
tori e dei chimici hanno avuto 
entrambi la durata di 24 ore, men
tre i chimici dell'intera provin
cia di Torino, che si sono asso
ciati alla manifestazione, hanno 
«•cioperato per 4 ore. Dalle prime 
notizie affluite ieri sera, mentre 
ancora gli scioperi erano in cor
so. si può calcolare che elevatis
sime sono le percentuali di lavo
ratori, i quali hanno partecipato 
alla manifestazione di orotesta. 
la seconda, nel giro di poche 
settimane, sia per quanto con
cerne i chimici che i minatori 
Nel milanese nel Vicentino e in 
provincia di Venezia, la quasi to-
•.""lità dei chimici, comnren gli 

visto affiliati alla CISL. ha partecipa
to agli scioperi. I ceramisti han
no scioperato 24 ore nelle lab-
buche maggiori e da due a quat
tro ore nelle fabbriche medie e 
minori. Minatori e ceramisti re
clamano come già si è detto, il 
rinnovo del contratto di lavoro e 
eli aumenti di retribuzione, i 
chimici l'aumento dei salari e de
gli stipendi 

Agli scioperi nazionali di que
ste categorie vanno aggiunti 
inoltre gli scioperi effettuati dai 
metallurgici delle province di Fi
renze. Livorno. Terni e La Spe
zia. per la duiata di due ore. In 
tutte e quattro le province inte
ressate le fabbriche sono rimaste 
oressocchè deserte per l'intera 
durata dello sciopero, proclamato 
per ottenere eli aumenti di sala
rio e di stipendio. 

Nella stessa giornata di ieri. 
inoltre, si sono svolti, con esem
plare compattezza, gli scioperi 
generali nelle province di Livor
no e Savona. Formidabile svolgi
mento ha avuto lo sciopero nel 
'ivorrese. «neo-e nel capoluogo e 
nei centri di Piombino e Rosi-
"nsno Solvny Alle ore 10 in pun
to i lavoratori di tutte le aziende 
^' Livorno h-inno abbandonato il 

AD INIZIATIVA DEI PARTIGIANI DELLA PACE 

Le 5 giornate di Milano 
saranno celebrate domani 

Una serie di importanti manifestazioni in tutta Italia 

Numerose manifestazioni avran
no luogo domani in tutta Hal.a, 
rei quad o delle lotte che il Mo
vimento della pace conduce per 
l'.ndipendenza e la ncoc*ruzione 
del nostra Paese e contro il riar
mo della Germania 

Particolare s.gnificato rivestono 
le Ass.se provinciali della Gioven
tù che airanio luogo a Milano 
rella rcorrenza delle storiche 5 
Giornate. In questo giorno infatti. 
i giovani milanesi intendono rin
novare l'impegno a lottare uniti 
per l'indipendenza dell'Italia, con
tro l'occupazione stranie-a. A que
sta manifestazione, che s prevede 
r-uscirà grandiosa, hanno già dato 
la loro adesione il regista Giu
seppe De Sant'-s. la signorina An-
r^ Maria Bugliari, Miss Italia 
1930. sei giocatori dell'Intemazio-
«n'e 'Nvers. Bro^cini. Armano. Ne
ri. Puccioni e Ghezzi), il portiere 
del M-.lan Bardelh. il ciclista Ore
ste Conte, la prima ballerina della 
Scala Lucana Novaro. il pugile 
Formenti ed altri. Presiederanno 
"e Ass se l'ori. Giuliano Pajetta 

:o. od rmtiatira del comitato prò- della Segreteria Nazionale dei Par 

Un nuovo quotidiano 
comunista in India 

MADRAS, zi. — I Comitato dì 
Andhra dei Pareto comunista de!-
llrtd.a. ha deciso di p-ibblicare i*» 
nuovo quotidiano comi»'.!» che 
uscirà li primo maggio a Vijayawa-
da per 1 d-srrett. d- Andhra dei o 
Stato di Madras e per i distretti 
di Telensana nello Stato di Hyde-
rabad. dove II Partito comunista e 
la maggiore forza politica-

L'appello del Partito per te rac
colta di un fondo di mezzo rouione 
di rupie * «tato acco.to eoa antu-
alasm'o dalla popolaxlon*. 

nnciflle della terra, avrà luogo un 
convegno prarmciale, mentre le 
maestranze delle fabbriche napole
tane har.no tenuto assemblee e vo
tato ordini del giorno di p ro te t t i 
chiedendo che sta soddisfatto il bi
sogno dt terra dei contadini p o r ' n 
e dei braccianti della provincia di 
Caserta e di tì.ila la Campania. 

Questo è difatti, mentre una de
cisa risposta viene in difesa dei 
diritti democratici delle popolazio
ni contadine nel Mezzogiorno, la 
questione che è a! centro di tutte 
le altre; conquistare a tutti la ter
ra, cìte tirella « tutti, oiirttrre «li
bito ch«> il maggior numero di 
braccianti e di contadini poveri ab-
Jria la terra, che le leggi stesse. 
approvate, consentono di avere. 
questo è il più bft monumento per 
onorare chi è caduto. Questa con-
tapevolezza, fattasi da ieri più for. 
te e larga, isola in questa piazza 
i rappresentanti di un governo, ca
pace solo di opporre l 'inganno. Io 
menzogna e le armi a questa ele
mentare e*JD*nza di democrazia « 
di rinascita. Qui, a pochi chilome
tri da Villa Literno, oltre mille 
ettari di terra, (quelle di Vico del 
Pantano) malcolUvati e in condi
zioni di «emiabbandono po«ono 
«libito essere espropriate. Altre an
cora possono estere reperite in tut
ta la provincia applicando la. legge 
Qillo-Segni «di* Urte incotte « ta 

tigoni della Pace e il gen. Pa
ride Sacchi, campione europeo di 
al«a acrobazia aerea 

A Rimini $t terrà domenica l'as
semblea provinciale per il disarmo 
e la pace, pres eduta dal prof. Am
brogio Danin- della Segreterìa na
zionale dei Partig.ani della Pace, 
mentre ad Udine, con la parteci
pazione del Generale Camillo Ga
staldi. e d: noti giuristi ed ex uf
ficiali, si terra una conferenza per 
illustrare la Convenzione di Lon
dra nello jtatU5 delle forze d'oc
cupazione militare :r Europs. = i 
pericoli che questa Convenzione 
rappresenta per l'ind'pendenza del 
nostro Paese 

Altre conferenze sul tema del
l'indipendenza nazionale minaccia
ta dalla Convenzione atlantica so
no state venute nei giorni scorsi 
dal gen. Gastaldi a Reggio Emilia 
e • Wotwra, mentre lo stesso tema 
sarà ' trattato domani a Ravenna 
dall'aw. Diambrini Palazzi e • 
Firenze dall'on. Lelio Basso, nel 
corso di una grande manifestazio
ne pubblica. 

Fra le manifestazioni contro 11 
riarmo tedesco la più importante 
si terra a Pesaro ti giorno 23 con 
la partecipazione dell'ori. Tomaso 
Smith. 

Ad Alessandria, con la parteci
pazione di numerosi industriali • 

commerciali della provine a, si 
terrà una Conferenza Economica 
pies,eduta dal dott Amaduzzi, con 
lo scopo d lar conoscere quali sia
no le conseguenze del riarmo sul
l'economia italiana, e per illustra
re il siJjnificato della Conferenza 
Economica di Mosca 

Bambina di due anni 
investita da un treno 

RIMIMI, zi. — Allontanatasi da ca
sa all'insaputa del suoi genitori, la 
picco'a Renata Pari d' 2 anni, da 
VlserbeUa. *I portava Ieri sulla stra
da ferrata della linea Rlmlni-Ra-
venria. dove veniva investita da un 
accelerato. Ricoverata all'ospedale 
di Rtm'nl. la bimba vi devedffva due 
ore dopo 

loro posto riversandosi nelle stra
de e raggiungendo In molteplici 
cortei il luogo di raduno. Nume
rosi commercianti e folti fiiun" 
di donne hanno preso parte alla 
manifestazione. Al suono delle 
sirene le maestranze degli stabi
limenti di Piombino sono usciti 
nelle vie dando vita a un'impo
nente dimostrazione. Il fermento 
a Piombino è tuttora vivo a cau
sa dell'arresto di tre giovani la
voratori, trascinati 

Per quanto riguarda gli scio
peri e le manifestazioni annun
ciati per i prossimi giorni, va 
segnalato lo sciopero dei dipen
denti dell'INPS che ha luogo nel-
ne ore antimeridiane di oggi. I 
dipendenti dell'INPS, come è no
to. chiedono l'adeguamento delle 
proprie retribuzioni sulla base 
dei provvedimenti che riguarda 
no gli statali e la corresponsione 
di un acconto sui futuri migliora
menti. 

Anche i bancari dei sindacati 
aderenti a tuttp le Organizza
zioni hanno annunciato uno scio-
ncro f-nfinpn'o che avrà I11020 in 
un giorno da stabilirsi tra il 20 e 
il 30 aprile. I bancari sono in 
a^itarione oc»- ottenere la revi-
<;ionp del trp**amentn economico 
e il rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro. Si ha notizia in
fine che I'->«»Ma7;nnp rtn«*u ali-
mentari'cti ner il rinnovo del 
ro"trs>tto di lavoro e im acconto 
sui futuri miglioramenti prose
gue con astensioni dal l ivoro da 
una nrovinua all'altra. 

Sclonerì sono stati effettuati 
nel T>r«ile<;<"o Arr»"OTii (\\ Cesena 
Sesto Fiorentino, Piacenza, dove 
hanno onrtecioato il lOO'/o de ; 

'avoratori. A Padova h> sciopero 
f> riuscito al 99*/«. A Firenze al 
100*'«. Nelle Riserie di Vercelli 
ni 100%. A Lfuomo. nelle ditte 
Peroni. Genene«ca. Corallo. SEM 
al i o n e . Pp-" in ninttro fr^nd 
aziende dì Pisa si è scioperato 
al 100%. Il siorno 25 scenderan
no in lotta M'Iano. Genova. Pa-
»i/a. Bolopna ed altre provmcie 
lombarde A Nanoli gli alimenta-
r\s\ì c/»tcvirpr,'iTirn il 28 

Fortunato hanno sostenuto la ne
cessità di aumentare gli stipendi 
del pubblici dipendenti nella mi
sura del 13,5 per cento. I senatori 
dell'Opposizione hanno inoltre ri
badito l'esigenza di applicare per 
le retribuzioni degli statali, la sca
la mobile. 

I T A D I P A R T I T O 

NORD E SUD IMPEGNATI 
giovani si impegnano nella battaglia elettorale 

a diffondere l'Unità del lunedi 

la leooe ner oli sfatali 
alla Commiss, finanze dèi Senato 

Ieri sera ha avuto inizio alla 
Commissione delle Finanze e Te
soro del Senato la discussione del 
progetto di legge per la revinone 
del trattamento economico agli 
statali. Alla breve esposizione del 
relatore di maggioranza Braccesi 
ha fatto seguito un'ampia discus
sione, nel corso della quale i se
natori Bitossi. Massmi, Ruggeri e 

COMMERCIO ESTERO DELL'ITALIA 

574 milioni di dollari 
di crediti non esigibili! 

Parlando ieri dinanzi alla X Com
missione della Camera, il tninlstro 
La Malfa ha delineato ta situazione 
del nostro commercio estero. Il mi
nistro ha detto che, malgrado gli «/or
zi gouernativi per aumentare te im
portazioni, abbiamo tuttora un cre
dito di 250 milioni di dollari presso 
l'Unione Europea di Pagamenti e un 
credito di 124 milioni di dollari nei 
confronti dell'Inghilterra: in tutto ben 
374 milioni di dollari (oltre 233 mi
liardi e mezzo dt tire, al cambio uf~ 
fidale) di crediti non esigìbili! 

Dopo aucr malinconicamente accen 
nato alle restrizioni opposte da vari 
paesi • occidentali » nei confronti del
le merci italiane, e al progressivo 
esaurirsi della nostra riserva in va
luta americana. La Malfa ha dichia
rato che stiamo incrementando le Im
portazioni non solo in materie prime 
e in alimentari, ma anche in prodotti 
finiti: con Qaal vantaggio per la no
stra industria è facile immaginare. 

La preparazione elettorale nel 
Mezzogiorno e nelle Isole ha degli 
aspetti nuovi che devono essere sot
tolineati perchè sono la chiara testi
monianza dei progressi delle nostre 
organizzazioni, di passi decisivi per 
la realizzazione della svolta. Al VII 
Congresso era stato chiesto ai nostri 
compagni e alle nostre organizzazioni 
del Sud di accompagnare le.inizia» 
tive politiche e lo slancio delle lotte 
social^ con un consolidamento orga
nizzativo, con una più cttenta pre» 
parazione dei quadri e con una mag
giore articolazione degli organismi 
di base: l'attività di queste settimane 
sta a dimostrare che in questa dire
zione si è progredito. 

Le iniziative politiche per la Ri
nascita, le lotte per la terra e il la
voro sono sempre intense e al tem-
po_ stesso si manifesta una fervida 
attività di riunioni di orientamento 
dei compagni, dì corsi per i propa-

!
;andisti, di elaborazione dei piani di 
avoro nelle sezioni. Numerose fede

razioni, che hanno condotto già la 
campagna di reclutamento attraver
so i capi-gruppo, preparano adesso 
attraverso i Comitati di cellula e i 
capi-gruppo, la campagna elettorale. 
I convegni dei capi-gruppo di Ca
tanzaro e dì Crotone, ai quali ho 
assistito recentemente, rappresentano 
certo un elemento nuovo nella vita 
dî  quelle federazioni e ho notato 
nei compagni la consapevolezza, di 
avere dato una migliore struttura al
la loro organizzazione, la sicurezza 
di presentarsi alla nuova battaglia 
con^ un numero più grande di quadri 
e di attivisti, la fiducia di poter con
trapporre alle manovre del nemico 
gli sforzi dì tutti i compagni. Ovun
que si parla oggi del lavoro capil
lare e si prendono iniziative per or
ganizzarlo meglio e per generalizza
re le esperienze già fatte, ovunque 
ci sì preoccupa di avere le donne, 
non soltanto consenzienti e disposte 
a votare per noi, ma collaboratrici 
nel lavoro di abitazione e dì propa
ganda da farsi casa per casa. 

In condizioni difficili dal punto 
di vista materiale, dj fronte a un 
avversario che non risparmia nessun 
mezzo di intimidazione e di oppres
sione i nostri compagni del Mezzo
giorno stanno lavorando con lena. 
I signori, i preti, gli organismi go
vernativi impegnano milioni e cen
tinaia di milioni per una propagan
da ingannatrice e soprattutto per 
corrompere le coscienze, per acqui
stare i certificati elettorali, per di
stribuire i pacchi elettorali; ma i no
stri compagni hanno fiducia ugual
mente perchè sì sentono legati alle 
masse fondamentali degli elettori. 

Quella del Mezzogiorno è una 
grande battaglia che non può impe 
gnare solo 1 compagni del Sud e 
tutto il partito lo intende e vuole 
parteciparvi. Già abbiamo dato no
tizia delle prime iniziative prese dal
le federazioni del Nord e del Cen
tro; e a testimoniare come si tratta 
dì una comprensione profonda e di 
uno slancio entusiastico e spontaneo 
cominciano a giungere le prime let
tere dalle sezioni, le richieste di po
ter contribuire in qualche modo da 

Corbi denuncia alla Camera 
gli scandali della Federconsorzi 
Interventi di Andisio, Potano e Ceraci sull'abban
dono in cui il governo lascia le regioni alluvionate 

Gli abusi della Federazione dei 
Consorzi agrari sono tornati ad 
esser discussi dalla Camera nella 
seduta di ieri, in proposito il com
pagno CORBI aveva presentato una 
interrogazione nella quale si muo
vevano le seguenti accuse a questo 
grande Ente finanziario diretto dal 
d. e Bonomi: 1) la convocazione 
dall'assemblea della Federconsorzi, 
indetta il 25 marzo per la rinnova
zione del Consiglio d'amministra
zione, è stata anticipata di vari 
mesi allo scopo evidente di impe
dire che ad essa potessero parte
cipare i presidenti dei Consorzi 
agrari provinciali che avrebbero 
dovuto essere eletti nel mese di 
aprile (con questo sistema si è ar
rivati all'assurdo di far sedere nel 
Consiglio d'amministrazione perso
ne che non sono state riconfermate 
nelle elezioni); 2) le ammissioni di 

Un camionista tenia il suicidio 
dopo aver investilo e ucciso lo zio 

L'autocarro, perduta una gomma, aveva ferito altre due persone 

COMO, 21. — Un grave inci
dente stradale è accaduto ieri se
ra sulla provinciale Erba-Como. 
Un autocarro, pilotato dal capo-
mastro Angelo Bianchi di anni 37 
da Bucinigo, perdeva improvvi
samente una ruota e, dopo aver 
«hati f lafn qr%A-%rr*\ —A ;.*,.,»£tirC t r e 
persone, una delle quali — Do
menico Bianchi di anni 76 — ri
maneva ucciso sul colpo, mentre 
le altre due, Giovanni Borgonovo 
e Olimpio Sangiorgio, riportavano 
gravi ferite. 

Quando l'investitore scopriva 
che il morto era un suo zio, pre
so dalla disperazione, tentava 
suicidarsi sbattendo il capo con
tro l'automezzo, mentre I feriti 
venivano ricoverati all'ospedale. 

Picchia la madre e s'ifflpkca 
morire il paèe tenta il 

CREMONA. 91. — In uno «*blle 
di CAvatleozzl, M,ÌÌM periferia 6«u* 
città. Il 2tenne Beano Zanetti, mino
rato di manta, al è acafUato an- lpa* 

prowle&mente contro la propria ma
dre percuotendola a 6angue men
tre aìcunl vicini accorrevano llbe-
rarxlo la donna, io ZaneUl fei rifu
giava nella propria camera dove, 
colto da rlmoTBo, ei Impiccava. 

Nel tardo pomeriggio. 11 padre 
de l lo K*IMi*11 r^»r,tn>tn rf«l •*v«rr» « 
messo al corrente di quanto avve
nuto. eenza pronunziare parola, 
usciva di cafta e andava a gettarsi 
in un cana'e Egli veni»* però sal
tato proprio mentre stava per an
negare 

Due nomini uccisi 
da banditi in Sardegna 

NUORO, SI — Un «rave fatto di 
sangue è accaduto a FonnL Cinque 
banditi armati di mitra e maschera
ti hanno cercato di fermare U ma
ceralo Saltatore cugusi. di anni 43. 
il pastora Cestino Bedda. di anni » 
e li possidente Michele loi, di anni 
33. che, a cavallo, rientravano *n 
paese. All'intimazione di fermo l tre 

1 cavalli al galop

po, tentando di salvarsi con la fuga. 
Immediatamente 1 cinque banditi 
aprivano li fuoco e a raffiche di ml-
ria uccidevano 11 macellalo Cagasi 
e Q pastore Sedda. 

Un «baio*delle prosfitite» 
organizzalo a ì e u York 

NEW YORK, 21. — Il Procura
tore Distrettuale Frank Hogan ha 
dichiarato oggi che è stata sco
perta a New York una organizza
zione per la tratta delle bianche 
che, fra le sue varie attività, or
ganizzava annualmente in un al
bergo del centro un • ballo ufficia
le delle prostitute», a cui erano 
ammesse soltanto le prostitute, i 
loro e produttori» e i portieri di 
albergo che fornivano clienti. 

Hogan ha aggiunto che i € pro
duttori » lavoravano in collabora
zione con i portieri d'albergo e te
nevano regolari riunioni per di
scutere gli affari e 1 « trasferimen
ti • delle ragazze da albergo m al
berga 

nuovi soci nei Consorzi agrari pro
vinciali sono state impedite in mol
te province con pretesti faziosi e 
illegali. 

E* inutile dire che il sottosegre
tario GUI ha trovato pienamente 
legittimi questi metodi pirateschi 
adottati per assicurare ai clericali 
il predominio assoluto sulla Feder
consorzi. E il compagno Corbi, nel
la replica, ha presentato una in 
gente massa di documenti compro
vanti le illegalità della Federcon
sorzi e ha preannunciato la presen
tazione di un'interpellanza per di 
scutere a fondo il costume con il 
quale viene amministrato questo 
Ente. 

Subito dopo è ripresa la discus
sione della mozione Nenni che 
chiede al governo lo stanziamento 
di 200 miliardi per riparare i danni 
arrecati dalle alluvioni. 

Il socialista GERACI ha denun
ciato che in Calabria nessuna delle 
promesse fatte dal governo al mo
mento della tragedia è stata man
tenuta. 

L'oratore successivo, il compagno 
AUDISIO, ha impostato il proble
ma della disciplina idraulica in 
Piemonte. E* tempo, egli ha detto, 
di passare dalla fase dei piani alla 
fase delle realizzazioni perchè l'im
brigliamento dei fiumi e lo sfrut
tamento dei bacini idrici è indi
spensabile per assicurare la sicu
rezza ai territori piemontesi per
manentemente minacciati dalle pie
ne, sia per i vantaggi 'economici 
che deriveranno dallo sfruttamento 
razionale delle acque. 

L'ultimo oratore di questo di 
battito è stato un altro comuni
sta, il compagno POLANO. Egli 
ha dichiarato SUDIIO cne il gover
no, destinando agli alluvionati so
lo 58 dei 147 miliardi raccoHi at
traverso il Prestito nazionale, ha 
frodato i sottoscrittori di fronte 
ai quali si era impegnato ad uti
lizzare l'intera somma per rico
struire le zone devastate. Esaurita 
questa premessa. Potano si è sof
fermato sulla situazione della Sar
degna. n governo, ha detto l'ora
tore, ha valutato a due miliardi 
i danni subiti dall'agricoltura deV 
liscia. I danni sono molto supe
riori a tale valutazione ma il go
verno ha stanziato appena 200 mi
lioni e oggi, alla vigilia delle ele
zioni. ne annuncia altri 400. 

A questo punto, interrotta la di
scussione sugli alluvionati, si è 
aperto il breve dibattito sulla que
stione di TVieste. di cui riferiamo 
in altra parte del giornale. -

parte anche di sìngoli compagni. Ec-i 
co, ad esempio, una bella lettera dei 
compagni di una sezione di Livorno 
che non rimarrà soltanto una testi
monianza della loro comprensione 
e del loro attaccamento al Partito, 
ma che deve essere un esempio che 
c c n t o . e . c e n t o .sezioni seguiranno nei 
prossimi giorni per arrivare a tempo 
a essere fra coloro che avranno con
tribuito allo sforzo del Partito e alla 
bella vittoria delle forze popolari 
del Mezzogiorno. 

* Caro compagno Pajetta, pubbli
cata dalla nostra Unità del 4 marzo, 
siamo venuti a conoscenza della 
grande e bella iniziativa che i com
pagni di Castelnuovo dei Sabbioni 
(Arezzo) hanno preso per aiutare 1 
compagni del Mezzogiorno, in lotta 
oggi per strappare i Comuni meri
dionali alla vecchia e decrepita clas
se dirigente, responsabile dell'arre
tratezza economica in cui si trova il 
Mezzogiorno d'Italia ed avviarla nel
la strada della rinascita e del pro
gresso. 

Come Segreteria e Comitato Di
rettivo abbiamo discusso questa bel
la iniziativa dei compagni di Arezzo. 

Esaminando l'attiviti politica del
la nostra Sezione e le lotte che essa 
deve condurre alla testa dei lavora
tori del Cantiere Ansaldo per l'au
mento generale dei salari e degli sti
pendi e per la produzione, contro 
le azioni di divisione della classe 
operaia, condotte dai dirigenti tibe
rini, stroncate e smascherate nei suoi 
fini al nascere, contro razione fascista 
di intimidazione e di discriminazione 
della Direzione Ansaldo, contro le 
prepotenze USA del Command Logi-
stical — esaminata questa attiviti che 
dobbiamo svolgere, ci siamo detti che 
non possiamo dimenticarci delle lot
te del Meridione e del resto d'Italia. 
Ecco perchè con questa, veniamo 
a dirti che troveremo i mezzi ed il 
tempo per aiutare i compagni del 
Mezzogiorno. 

Pertanto ti preghiamo di inviarci 
l'indirizzo di una sezione del Sud 
che tu credi, per poterla aiutare, 
nelle nostre modeste possibilità, con 
materiale propagandistico ecc. 

Qualche cosa abbiamo già fatto: 
n. 11 abbonamenti a « Pace Sta
bile ». 

I lavoratori del Cantiere invieran-
no un numero de il « Martello * — 
giornale di fabbrica — ai compagni 
di Palermo. Possiamo fare ancora 
di più. 

Attendiamo l'indirizzo della se
zione che tu invierai, per metterci 
in contatto e con varie iniziative 
daremo il nostro apporto ai compa
gni ed al popolo Meridionale in tot' 
ta per la Pace, il Lavoro, la Li
berti, per la rinascita ed il pro
gresso. 

Saluti fraterni». 
Sezione Borgo Cappuccini 

Livorno 
Ai compagni della Sezione di Bor

go Cappuccini abbiamo mandato il 
nome della sezione dì Melissa che è 
al centro della lotta dei contadini 
contro l'Ente Sila, l'Ente che spen
de milioni e milioni, non per la bo
nifica o per i lavori agrari, bensì per 
una indegna campagna antipopolare 
e nel tentativo di corrompere 1 la
voratori in lotta per la rinascita. 

Ma i compagni di Borgo Cappucci
ni non devono restare soli, sezioni 
come Melissa ce ne sono in tutto il 
Mezzogiorno e in Sicilia e in Sar
degna. Le iniziative che possono es
sere prese dai compagni del Nord 
sono tante: occorre anzitutto discu
tere i problemi del Mezzogiorno e il 
discorso del compagno Togliatti nel
le sezioni e nelle cellule, si devono 
chiarire a nini i compagni e a tutti 
i lavoratori i termini della questione 
meridionale e della battaglia per la 
rinascita. Bisogna riunire ì lavoratori 
meridionali che sono numerosi nei 
centri dell'Italia Settentrionale e esa
minare con loro come essi possano 
esprimere la loro solidarietà con aiu
ti, con lettere, col ritornare qualche 
giorno nei loro paesi, per partecipare 
alla lotta. Aiuti finanziari, invio di 
materiale propagandistico e di atti
visti possono essere concertati dalle 
sezioni con le federazioni e dalle 
federazioni con la Direzione del Par
tito. Le indicazioni date dal com
pagno Togliatti al Comitato Cen
trale rappresentano un impegno per 
tutti e non si deve perdere del tem
po che oggi è preziosissimo per svol
gere un'azione concreta ed efficace. 

II fastidio di De Gasperì per que
ste elezioni si tramuterà in un co
cente dolore, per lui e per le cricche 
reazionarie del Nord e del Sud, se 
ci saranno 0 concorso e lo slancio 
di tutti i lavoratori italiani i quali 
credono nella democrazìa e nella ri
nascita. 

GIANCARLO PAJETTA 

l AnaMo rampe fctwamcite 
te frattati* sa" Scetiamerii 
GENOVA, 21. — A tarda ora si 

apprende che la direzione Ansaldo 
ha rigettato ogni proposta concilia
tiva sulla vertenza apertasi con la 
richiesta di l ino liceniìanjenU. A 
tale proposito la Segreteria provin
ciale della FIOBf ha comunicato 
che la Direzione dell'Ansaldo ha 
respinto la soluzione prospettata 
dallo stesso ufficio Regionale del 
Lavoro circa il riassorbimento di 
almeno novecento lavoratori, se
condo l e richieste avanzate dal
l'organizzazione sindacai* unitaria. 

«Con il fallimento di questi ulti . 
mi tentativi di pacifico componi
mento della conti uvei sia — ag
giunge il comunicato della FIOM— 
la salutone della vertenza, aorta a 
seguito della ostinata volontà del
l'Ansaldo di allontanare dagli sta
bilimenti del complesso 1417 lavo
ratori resta affidata solamente alla 
lotta tenace e costante degli Asuai-
dini e di tutti 1 
vesi», 
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U L T I l'Unità N O T I Z I E 
MENTRE PIÙ' FORTE SI LEVA LA PROTESTA MONDIALE 

Bacilli e gas asfissianti 
nuovamente lanciati sulla Cina 
«Mostrale al mondo il vero volto degli aggressori imperialisti» • dichiara 
Kim Ir-sen ai giuristi democratici che hanno terminato l'inchiesta 

Le violenze degli •• alleati • • 

PECHINO, 21. — L'agenzia Nuo
va Cina informa oggi che il primo 
ministro del Governo popolare co
reano, Kim Ir-sen, nel porgere il 
saluto di commiato alla delegazio
ne dei giuristi democratici che ha 
lasciato il paese, ha fatto impor
tanti dichiarazioni a proposito del
l'impiego delle armi batteriologi
che da parte degli americani. 

Ricevendo i giuristi. Kim Ir-sen 
ha chiesto loro l e loro impressioni 
e qualche anticipazione sui risultati 
della loro inchiesta. Il prof. Brand-
welner. capo della delegazione e 
rappresentante dei giuristi austria
ci, ha comunicato al primo mini
stro che la commissione aveva rac
colto un'enorme,quantità di mate
riale e registrato innumerevoli fat
ti comprovanti i crimini atioci 
commessi dagli americani. 

Rispondendo alla delegazione, 
Kim Ir-sen ha detto: e Io vi rin
grazio delle vostre sincere dichia
razioni. L'arrivo in Corea della de
legazione dei giuristi democratici 

ha costituito, senza dubbio, un fat
to di grande importanza politica e 
sociale. Perpetrando i loro crimini. 
gli imperialisti americani hanno 
sempre ceteato. con tutu i mezzi. 
di ingannare 1 popoli nascondendo 
loro la realtà su ciò che avviene 
in Corea, per giustificare cosi il 
loro intervento armato negli affati 
interni del nostio pae.se". 

« Le atrocità commesse dagli ag
gressori ameiicani in Corea — ha 
proseguito Kim — sono cosi orri
bili e cosi mostruose, che coloro i 
quali f,ono influenzati dalla propa
ganda statunitense, si domandano 
se i *' ( ivilisMnii " arneiicani sono 
stati veramente capaci di commet
tere ciò che si dice e.-iSj abbiano 
fatto in Corea. Ancora oggi, non 
tutti gli onesti vedono l'aspetto 
criminoso dell'imperialismo ameri
cano. Per smascherare eli arneii
cani, è necessario mo.itrarc chiara
mente ai popoli quale pericolo e>;si 
rappresentino per la pace e per 
l'umanità. Servendosi dell'atroce 

PER ELEZIONI LIBERE E SEGRETE 

Il Governo di Berlino 
è sempre pronto a trattare 

Un discorso di Grotewohl ai giovani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 21. — Grotewohl ha 
confermato questa sera, in un di
scorso alla gioventù berlinese, che 
« l i governo della Repubblica de
mocratica tedesca è pronto ogni 
giorno ad iniziare conversazioni 
con i rappresentanti della Germa
nia occidentale per stabilire le mo
dalità di elezioni libere e segrete.*. 

Il popolo tedesco, ha detto il pri
mo ministro, non può però per
mettere l'illegittima interferenza 
nei suoi affari interni di una se
dicente commissione dell'O.N.U-
Tale commissione, com'è noto, si 
trova attualmente nella Berlino oc
cidentale. 

Grotewohl ha trattato nel suo di
scorso numerosi problemi di poli
tica interna ed internazionale. Sa 
lutando tre pionieri della Berlino 
occidentale che sedevano alla pre
sidenza — questi giovani erano 
stati ieri incarcerati per alcune 
ore per avere diffuso manifestini 
per la pace l'oratore ha affer
mato che «Per il governo demo
cratico non esistono una gioventù 
occidentale o una gioventù orien 
tale; per noi esiste solo la gioven 
tu tedesca che vogliamo far vivere 
felice e in pace». 

Dopo aver lanciato un appello ai 
giovani della Germania occidenta
le perché respingano le cartoline 
per il richiamo sotto le armi ame
ricane, Grotewohl ha illustrato la 
portata della nota sovietica per 
una Germania democratica e indi
pendente. 
- Al termine del suo discorso, il 
primo ministro ha preannuncrato 
nuovi ribassi dei prezzi, afferman
do che da oggi al 1955, fine del 
primo anno quinquennale, essi di
minuiranno del 35 per cento. Co
me è noto si sono già avuti nella 
Repubblica 12 ribassi dei prezzi, 
di cui l'ultimo nel dicembre scorso 

La cronaca politica tedesca re
gistra oggi pure una lettera del 
borgomastro della Berlino demo
cratica, Ebert, al suo collega dei 
settori occidentali per negoziati 
con l'obiettivo di prender le mi
sure necessarie per restaurare, al
la luce della nota sovietica, l'unita 
della città. 

SERGIO SEGRE 

La risposta dei « tre » 
alla noia sovietica 

PARIGI, 21. — In una serie di 
faticose riunioni a Parigi, i mini
stri occidentali avrebbero defini
tivamente redatto il testo della 
nota di risposta all'URS sulla que
stione del trattato di pace tedesco. 

La nota, secondo indiscrezioni 
giornalistiche, conterrebbe richie
ste di precisazioni sui poteri da 
concedere in materia di politica 
estera al governo tedesco dopo il 
trattato, sulla possibilità che esso 
aderisca a organizzazioni interna-
etonali. sulle frontiere - orientai] 
della Germania e sui negoziati per 
Il trattato austriaco, oltre che sal
ta libere elezioni e sullo status del 
governo tedesco. 

però che vi è il pericolo che al
cuni, o per spirito municipalistici 
o per illusioni indipendentiste, ca
dano nella trr.ppola cominformi-
sta... 

GRILLI: Il solo pencolo per i 
triestini è che gli americani non 
se ne vadano più-

DE GASPERI: L'illusione della 
creazione di imo stato indipenden
te è il vero pericoli, delle prossime 
elezioni. 

PAJETTA: Ma perché non pro
testi piuttosto per il rinvio delle 
elezioni? 

DE GASPERI: Fare le elezioni 
l'anno scorso o quest'anno è la 
stessa cosa. 

PAJETTA: Hai fatto rinviare le 
elezioni per ottenere la vergogno
sa truffa degli apparentamenti. 

DE GASPERI: Il sistema eletto
rale che si userà a Trieste non ci 
fa vergogna. 

PAJETTA: Già! Lo avete inven
tato voi per l'Italia. 

De Gasperi ha auindi concluso 
con il consueto pistolotto sull'ita
lianità di Trieste e la seduta è 
stata tolta subito dopo. 

esempio della Corca, occorre mo
strare al mondo \\ vero volto de!- j 
l'imperialismo statunitense . 

Il capo del popolo coieano In 
concluso le sue dichiarazioni dicen
do: « Il grande amico dell'umanità. 
Stalin, ci ha insegnato che la KHI-
sla causa per la quale si batte tut
to un popolo amante del'a liberili , 
'leve ti tonfare. Il nostro popolo h i | 
una fede incrollabile nella vittori.i j 
finale della sua causa su!lP f<n/<') 
dell'agili e l i o n e imperialista e de'-
la barbarie fasciata. Esso si batK 
eroicamente per la libeità «. l'.n-
dipendenza della ptopria patria e 
pei ciò esco soppoita con abnega
zione le privazioni impostegli dalla 
guerra. In ciò risiede la ragione 
dei nostri successi e la causa deg'1 

insuccessi e del fallimento dei no
stri nemici.. 

Gli aggiesson americani hanno 
rinnovato dal ti al 12 marz.o i loro 
attacchi batteriologici contro Ut 
Corea e 1 « Cina nord-orientale. 
Ventotto aerei americani hanno 
lanciato sulle regioni di Kunsan e 
di Cckolon uccelli selvatici, viveri 
infetti, penne di gallina recanti i 
germi della peste. 

I piloti di Ridgway hanno sor
volato il 9 marzo in otto gruppi e 
in trentotto ondate Langtow. Lung-
wangmiao, Fengceng, Ciangtieno-
kow. Huanjen, Ciangpai, Cian. il 10 
marzo in quarantadue ondate An-
tung. Anpingho. Ciangtienokow, 
Paichutzu, il giorno 11 marzo in 
ventisette ondate le stesse c d altre 
città. Il 12 mai/o undici gruppi di 
aerei americani hanno attaccato in 
sessantadue ondate città e stazioni 
ferroviarie della Cina nord-orien
tale. 

Quindici minuti dopo la mezza
notte del 9 marzo, nove chilometri 
a sud-est di Phyongyang i crimi
nali americani hanno bombardato 
le posizioni cino - corcare con 
proiettili a gas asfissiante. 

La stampa cinese riporta la di
chiarazione della Commissione Per
manente del Consiglio francese 
della Pace, che invita tutti i citta
dini a levarsi contro io atroci pro
spettive della guerra di sterminio 
in massa, l'appello del Patriarca di 
Mosca e del Santo Sinodo, quello 
del clero buddista dell'Unione So
vietica, formulato nel corso di una 
grande assemblea a Ulan Ede. ca
pitalo della Repubblica Autonoma 
Buriato-Mongola, dal capo dei bud
disti dell'URSS Bandida Khambo 
Lama Dramaiev. l'appello all'ONU 
dei capi mussulmani albanesi, del
la Chiesa cattolica e ortodossa di 
Albania. 

Un altro telegramma all'ONU è 
stato Inviato dai vescovi cattolici 
magiari. Esso condanna 1 crimini 
batteriologici in nome dell'etica 
cristiana e reca le firme dell'arci
vescovo di Ager. Capik. del vesco
vo Badalik di Veizprem e dei ve
scovo greco-ortodosso Dudas. 

LE MALEFATTE DI UN MARESCIALLO DEI CARABINIERI 

L'incredibile scandalo Cau 
denunciato da Terracini al Sonalo 

Un colossale « caso Egidi » segnalato dal compagno Musolino 
Ìniervenii di Ruggeri e Fortunati sulla legge per i ruoli esattorali 

Nella seduta antimeridiana del distanza, suscita ancora stupore e 
Senato, in sede di interrogazioni, 
sono stati bollati, con gran copia 
di documenti e di fatti, i metodi 
terroristici seguiti dalla polizia ita
liana e dai carabinieri. 

Il compagno MUSOLINO ha de
nunciato un colossale < caso Ecidi » 
di cui è rimasta vittima l'intera 
popolazione di Cirella (comune di 
Piatì, in provincia di Reggio Cala
bria). In seguito a torture inenar
rabili e ad atroci sevizie della po
lizia, egli ha spiegato, furono estor
te confessioni di omicidio e il 6 set
tembre 1939 a Locri 11 innocenti 
furono condannati all'ergastolo. Per 
di più, 142 persone erano state in
criminate con grave danno all'ono
rabilità «legli abitanti di quella lo
calità. La polizia deviò il corso 
della giustizia allo scopo di salvare 
una donna complice del vero omi
cida. Tutto questo è ormai accer
tato e la sentenza, a dodici anni di 

A CHI ANDRANNO I MILIARDI DEL PRESTITO DELLA SOLIDARIETÀ'? 

De Gasperi elude le richieste 
dei delegati delle zone alluvionate 

Solenne ricevimento dei rappresentanti del Polesine alla Deputazione provinciale di Roma 

grave turbamento morale in tutti 
gli strati della popolazione del Co
mune e di quelli viciniori. 

Altra interrogazione interessante 
è stata quella svolta dalla compa
gna BEI a proposito dell'avvelena
mento in massa di un gran numero 
di operaie triestine in un magaz
zino di lavorazione del tabacco a 
causa della mancata attuazione del
le precauzioni igienico-sanitarie di 
sposte dalla legge e dal contratto 
di lavoro. 

Dopo un'interrogazione del com 
pagno BOLOGNESI circa il cattivo 
trattamento usato dalle autorità nei 
confronti degli alluvionati e la po
litica discriminatoria tra lavoratori 
a seconda del colore politico, il 
compagno TERRACINI ha svolto 
una interpellanza sulle gravissime 
accuse mosse a carico del famige
rato maresciallo dei carabinieri Cau 
e sui motivi per cui il sottufficiale 
viene mantenuto in servizio ponen
do a rischio l'autorità e il nome 
dell'Arma, nonostante le serie ac
cuse contenute nel documentato 
memoriale fatto pervenire al Co
mando dell'Arma nell'aprile del 
1950 dal tenente dei carabinieri 
Milo Rizzo. Quest'ultimo ha poi ri-

attribuzioni, il progetto d. e. lascia 
i lavoratori all'arbitrio dei loro da
tori di lavoro. Egli ha chiesto che: 

le retribuziom dei dipendenti da 
esattori delle imposte siano fissate, 
in relazione alla natura ed all'im
portanza delle mansioni disimpe
gnate, sulla base delle retribuzioni 
corrisposte per funzioni analoghe 
nel settore creditizio del luogo ove 
i dipendenti sono chiamati a pre
stare l'opera loro; 

Questo appello è stato accolto dal 
socialista BERLINGUER come à 
naturale, nonché dal d. e. CAREL
LI. Si sono astenuti, invece il d. e. 
OTTANI, relatore della maggio
ranza, BRATTENBERG e il mini
stro Vanoni. E. compagno FORTU
NATI ha confutato le scuse avan
zate dal governo per ostacolare il 
miglioramento dglle retribuzioni 
degli esattoriali. 

Ma la maggioranza ha respintola 
prima parte della proposta delle 
sinistre per l'equiparazione con ì 
lavoratori del credito. Un gruppo 
d. e , appoggiato da Vanoni, ha al
lora tentato di peggiorare le attua
li retribuzioni degli esattoriali fa
cendole scendere a quelle dei la
voratori comunali peggio retribuiti 

trattato la deposizione resa in prò-1 ma il tentativo è stato respinto. E' 

II Marocco chiede 
un governo indipendente 

Un memorandun del Saltano al Presidente della Repubblica francese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE (addossava ai tedeschi piuttosto che 

La seduta alla Camera 
fCaatlaaaalone dalla 1. aattea) 

compiuto un atto ben più grave, 
i l riarmo della Germania occiden
tale, senza curarsi delle reazioni 
sovietiche. L'oratore monarchico ha 
«spiesso quindi la sua preoccupa-
r irsc p=r H fatto chs De Gasperi 
aveva affermato che il governo 
cercherà di ottenere l'applicazione 
della dichiarazione «nella misura 
del possibile». 

Anche l'oo. VIOLA ai è dichia-
ssto insoddisfatto. Egli, dopo aver 
sottolineato il carattere elettorale 
della dichiarazione tripartita, ha 
affermato che è intollerabile che 
anche un metro della Zona B aia 
sottratto all'Italia. 

La discussione è stata quindi 
chiusa da un nuovo intervento di 
DE GASPERI. Egli ha sentito il 
bisogno di respingere l'accusa 
mossasi! da Nenni di voler rove
sciare sui triestini la responsabi
lità della mancata realizzazione 
delle promesse americane. Io non 
itMli). ceti ha detto, dei sentimen-
* 4 1 * a l s J n r t a dal WastfnL » o 

PARIGI, 21. — II sultano del 
Marocco ha inviato al Presidente 
della Repubblica francese una let
tera in cui sono presentate di nuo
vo le principali rivendicazioni im
mediate del movimento nazionale 
nel suo paese. Sebbene il contenu
to di questo memorandum sia te
nuto segreto, si sa che esso re
clama l'abolizione del trattato di 
protettorato e la costituzione nel 
Marocco di un governo nazionale 
indipendente che possa trattare 
con la Franerà le nuove basi su 
cui dovranno reggersi le future 
relazioni tra i due paesi. 

Con questo passo del Sultano. 
la questrone marocchina riprende 
una importanza di primo piano 
nella situazione politica francese 
Il governo di Parigi, dopo essere 
riuscito a far eliminare l'argomcn 
to dall'ordine del giorno dell'ulti 
ma sessione dell'O.N.U., sperava di 
avere per il momento messo a ta 
cere le aspirazioni nazionali dei 
Marocchini. 

La violenta repressione esercita
ta dal residente generale Guillau 
me, avrebbe dovuto decapitare, e 
disorganizzare nello .stesso tempo, 
il movimento di resistenza all'op
pressione francese e alla sempre 
più larga penetrazione economica e 
militare americana. Il documento 
spedito ad Auriol dice che si trat
tava di semplici i 111 unioni. 

n governo Pinay dovrà ben pre
sto scegliere il suo atteggiamento 
nei confronti della richiesta del 
Sultano. Il Presidente della Repub
blica ha fatto sapere che non ri 
spondera direttamente, ma lascerà 
ai suol ministri il compito di far
lo. La scelta del governo, farà 
tutt'altro che facile, giacché l'acu 
tizzarsi della situazione nel Ma
rocco si aggiunge alla tensione or
mai cronica in Tunisia 

GIUSEPPE ItOFFA 

ai russi n la responsabilità della 
strage di Katyn, accertata e com
provata nella maniera più netta e 
definitiva dal Tribunale Interal
leato di Norimberga, nel 1946-

La dichiarazione polacca denun
ciava tra l'altro il tentativo ame
ricano di riabilitare i nazisti te
deschi, riversando sull'Unione So
vietica, come già fece GoebbeLs, 
l'accusa di sterminio in massa. 
Essa rilevava tra l'altro che il de
putato americano O'Konski, capo 
della pseudo commissione d'in
chiesta costituita dagli americani 
a questo scopo, è noto per aver 
avuto rapporti con agenti hitleria
ni negli Stati Uniti, alla vigilia 
della seconda guerra mondiale. 

lM«fif a noli è AdiesM 
nfa apesfitwe < Katf» 

WASHINGTON, 21. — Il segre
tario di Stato americano, Dean 
Acheson, sì è rivolto oggi all'Am
basciata della Repubblica Popola
re di Polonia con una comunica
zione il cui tono arrogante e il 
cui contenuto clamoroso supera 
qualsiasi precedente diplomatico. 

Egli - ordina » infatti alla rap
presentanza polacca di cessare la 
distribuzione di • qualsiasi mate
riale di propaganda» e definisce 
• oltraggiosa ed impropria > una 
dichiarazione pubblicata giorni fa 
daB'ainbeJetata, con la quali . a i 

«Sospetti comunisti» 
arrestati in Brasile 

RIO DE JANIERO, 21. — Un cer
to numero di sergenti dell'esercito 
sono stati tratti in arresto oggi in 
Brasile sotto l'accusa di essere so
spetti di « attività comunista ». 

Lei Commissione di tecnici e di 
amministratori provinciali delle 
province interessate ai problemi 
dell'alluvione (Bologna, Ferrara, 
Mantova, Modena, Padova, Parma, 
Pavia, Piacenza, Reggio Emilia, Ro
vigo, Venezia e Verona) è stata ri
cevuta ieri dall'on. De Gasperi e 
dai sottosegretari Brusasca e Ru
mor. La delegazione, che era stata 
nominata nel Congresso di Man
tova delle zone alluvionate, ha 
presentato al Presidente del Con
siglio un promemoria sulle esi
genze immediate e lontane delle 
province colpite dalla sciagura. 

Nel promemoria si afferma che 
ormai la conoscenza del sistema 
idraulico padano e completa e che 
La progettazione delle opere da 
compiere è sufficiente: per cui si 
pone solo un problema di azione 
adeguata ed immediata. Tenuto 
conto delle fonti di finanziamento 
finora decise dal governo e dalle 
Camere (leggi Aldislo e Fanfani, 
disegno di legge sui 100 miliardi 
per la sistemazione fluviale, pre
stito nazionale « il cui ricavo deve 
essere destinato per intero alla ri
costruzione delle zone alluvionate»). 
il pro-memoria « esprime la preoc
cupazione che tali fondi non sia
no sufficienti a risolvere il pro
gramma nazionale indispensabile 
per la sicurezza idraulica e la ri
costruzione ' . Perciò i delegati del 
Congresso di Mantova hanno rin
novato l'istanza « di un più vasto 
piano di finanziamento che sia 
adeguato alle necessità della ri
costruzione delle zone alluvionate 
e della sistemazione definitiva del
la Valle Padana ». 

Sulla base di queste premesse, la 
delegazione ha chiesto di sapere: 
1) quale parte dei 100 miliardi per 
la sistemazione generale dei fiumi 
sarà destinata al sistema padano, 
senza pregiudizio per il Mezzogior
no; 2) se il governo ha predisposto 
Il riordinamento e il potenziamen
to dei servizi di piena, nonché il 
necessario coordinamento con le 
manovre dì regolazione dei serba
toi alpini; 3) se il governo è pro
penso ad accogliere il voto del 
Congresso di Mantova tendente a 
ripristinare l'autonomia del Magi
strato alle acque di Venezia, a 
concedere analoghe prerogative al 
Circolo Superiore per il Po. 

Il documento presentato a De 
Gasperi sottolinea inoltre « che 
mancano garanzie per un pronto 
ed integrale risarcimento dei dan
ni agli strumenti di lavoro e alle 
suppellettili dei lavoratori e del
le categorie sociali non abbienti »; 
e afferma « l'Imprescindìbile ne
cessità di un ulteriore e più vasto 
provvedimento finanziario » per 
ricreare le condizioni di abilità e 
di attività produttiva nelle zone 
colpite. 

Alla commissione, nella quale 

ministratori di ogni tendenza po
litica e indipendenti, e che era ac
compagnata da parlamentari dei 
vari gruppi e da membri della 
commissione senatoriale speciale 
per i problemi delle alluvioni, l'on. 
De Gasperi ha risposto nella ma
niera più elusiva e vaga possibi
le. Non ha risposto sulla legge dei 
grandi fiumi, col solito pretesto che 
la legge è ancora in discussione; 
non ha risposto sul riordinamento 
dei servizi di piena, dichiarando 
di non essere un competente; e 
quanto all'autonomia dei magistrati 
delle acque, ha asserito solo gene
ricamente di essere per tendenza 
un autonomista. 

Quel che è più grave, De Ga
speri ha insistito nel definire < no
tevole » lo sforzo finanziario fino
ra compiuto dal governo per le 
province sinistrate, dicendo che 
tale sforzo ammonterebbe a 200 
miliardi. Cifra, questa, che è ri
masta peraltro indeterminata: se 
tutto 11 gettito del prestito fosse 
realmente destinato alle zone di
sastrate, la cifra dovrebbe infatti 
superare i 200 miliardi. Ma De Ga

speri non ha voluto precisare alla 
delegazione se il prestito sarà o 
no devoluto integralmente ai fini 
per i quali 1 cittadini italiani han
no sottoscritto. 

Dopo l'incontro col Presidente 
del Consiglio, la "delegazione di 
tecnici e di amministratori pro
vinciali è stata solennemente ri
cevuta dalla Deputazione provin
ciale amministrativa di Roma nel 
palazzo della provincia. Dopo il 
caloroso saluto del presidente Fi-
nocchiaro Aprile, il prof. De Pol-
zer, presidente dell'amministrazio
ne provinciale di Rovigo, ha svol
to un'ampia relazione sull'incontro 
avuto con l'on. De Gasperi. Erano 
presenti la Deputazione provinciale 
romana al completo, i senatori 
Mancinelll (PSI), Guarienti e Mer
lin (D.C.), Putinati, Bolognesi e 
Menotti (PCI), oltre alla delegazio
ne del Congresso di Mantova. Do
po la relazione di De Polzer, han
no brevemente parlato anche i se
natori Merlin e Menotti, dopo di 
che l'ing. Finocchiaro Aprile ha 
concluso sottolineando l'alto signi
ficato dell'incontro. 

FALLITA PROVOCAZIONE CONTRO LA CINA 

Il Ministro americano Lovett 
smentito dal Governo francese 

WASHINGTON. 21. — Il Mi
nistro della Difesa americano 
Robert Lovett, ha dichiarato oggi 
che a Washington sono perve
nute informazioni secondo cui 
truppe cinesi sarebbero entrate 
in Indocina. 

Lovett ha fatto queste dichia
razioni alla Commissione della 
Camera dei Rappresentanti per 
gli affari esteri 

Le dichiarazioni di Lovett fan
no seguito ad una vasta campa
gna provocatoria di menzogne, 
montata dagli S. U., per cer
care di giustificare il loro inter
vento contro il Viet Nam. ed i 
preparativi da essi svolti in Bir
mania per aggredire la Cina. Ma, 
com'è noto, la falsità di queste 
accuse è stata già provata quan
do l'opinione pubblica interna
zionale ha avuto notizia dell'atti
vità svolta ai confini della Cina, 
nella provincia birmana del 
Kung Tung, dalle bande di Ciang 
Kai Scek armate e addestrate 
dagli americani. 

Appare quindi evidente che le 
affermazioni di Lovet sono ispi-

Parlamento americano a non d e . 
curtare le ingentissime spese mi 
litari proposte nel bilancio, e di 
preparare un alibi che mascheri 
i preparativi di aggressione svol 
ti dagli S. U. contro la Cina. 

Le false asserzioni di Lovett 
hanno del resto ricevuto una sec
ca smentita da fonti ufficiali 
francesi. 

Il Ministero delle Colonie di 
Parigi ha dichiarato questa sera 
di non avere ricevuto alcuna i n 
formazione la quale induca a r i 
tenere che truppe cinesi abbiano 
attraversato la frontiera con l'In
docina». 

erano rappresentati tecnici e am- rate al desiderio di Indurre il 

Sciopero generale a Trieste 
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i fatti del 20 marzo sono il più 
recente episodio. I sindacati libe-
rini hanno deciso separatamente 
uno sciopero dalla mezzanotte di 
o. Ti alle ore dodici di domani sa
bato per esigere la punizione dei 
responsabili delle violenze poli
ziesche. 

B sindaco di Trieste, il demo
cristiano Bartoli promotore delle 
manifestazioni di ieri, è stato co
stretto a prendere posizione di 
fronte al sollevamento dell'opinio
ne pubblica. 

Egli ba dichiarato infatti «me 
«deve ritenersi sospesa ogni colla 
borazione delle autorità civili loca
li con gli organi del governo mi
litare alleato fino a tanto che non 
sarà data soddisfazione per la gra
ve offesa subita dalla popolazione 

I responsabili — ha aggiunto 
Bartoli anche se sono in alto, 
vanno colpiti. E nostro governo 
non può tollerare che nell'italia-
nissima città di Trieste, alcuni no
mini, che non si sono dimostrati 
all'altezza della situazione, possa
no rendere insopportabile la vita 
della nostra citta». 

Dal canto suo fi prefetto Falotan 
ha inviato al laminala Whrtelaw 
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ur.a lettera nella quale egli subor
dina ogni sua ulteriore collabora
zione con il governo militare al
leato all'accoglimento di alcune 
sue proposte intese a dar soddisfa
zione alla popolazione per le of
fesa sofferte durante le manifesta
zioni del 20. Il generale Whitelaw 
ha respinto sprezzantemente la 
lettera, ma l'on. Andreotti è in
tervenuto invitando Palutan a so
prassedere alla decisione di dimet
tersi. confermando con ciò l'atteg
giamento servile adottato da De 
Gasperi nei confronti degli «al
leati » 

La notizia del brutale interven
to della polizia alleata a Trieste 
è stata appresa in tutta Italia. 
Nella provincia di Bologna, dalle 
fabbriche, dagli uffici, dai campi, 
dalle scuole si è levata la protesta 
di cittadini di ogni ceto contro la 
repressione operata da forze stra
niere ai danni di italiani, u Ma
gnìfico Rettore dell'Ateneo bolo
gnese ha inviato al Rettore della 
Università di Trieste un messaggio 
di solidarietà nel quale «riconfer
ma dinanzi allo straniero che an
cora occupa le terre in cui risuona 
la lingua di Dante la piena italia
nità di Trieste». Le varie orga-
nizsanoni •tudeatesebe dal osato 

loro hanno diramato un manifesto 
alla cittadinanza. 

Si apprende intanto che gli am
basciatori italiani a Londra e Wa
shington hanno effettuato un passo 
press? quei governi, passo che, 
precisa VANSA, «non ha carattere 
di protesta >*. Ieri inoltre De Ga
speri aveva avuto un colloquio 
con l'ambasciatore inglese Mallet. 
Secondo alcune fonti, nel corso 
del colloquio sarebbe stata discus
sa la proposta italiana, di cui ha 
dato ieri notizia l'agenzia ameri
cana A.P.. di indire nelle zone A. 
e B. un plebiscito sotto la vigi
lanza di un paese neutrale. Tale 
informazione americana veniva in 
serata confermata dall'ANSA in 
una nota a carattere ufficioso. 

Un nlwiaTt «fissiate 
n fa* al porto i lari 

BARI. 31- — ttn palombaro. Fran
co PatanolU. di 38 anni, om Cata
nia, per l'impxoTTtea rottura del tu
bo di respirazione, è morto a&fraia-
to In fondo al mare. Egli, che la
vorava per conto delta ditta e Fama » 
addetta al recupero di rottami fer
rosi, GÌ era calato in acqua nel Dies
ai dal molo n. 12 dal nostro p^rto. 

36 deputati laburisti 
per la satana di Bekryamis 

Ggai il Consiglio di grazia esprì
merà il suo parere sai ricorso 

degli otto patrioti 

ATENE. 21. — Secondo notizie 
non confermate, il Consiglio di 
grazia comunicherà domani a re 
Paolo di Grecia la eua opinione 
sulle domande di grazia di Belo-
yannis P degli altri sette combat-
lenti della libertà condannati a 
morte 

Secondo alcune informazioni, il 
Consìglio intenderebbe respingere 
quattro delle domande. Le funzioni 
del Consiglio sono tuttavia consul
tive e la concessione o meno della 
grazia dipende dal Sovrano. 

Secondo un quotidiano del par
tito di Plastiras. l'ex ambasciatore 
di Gran Bretagna, air Reginald 
Leeper. che si trova ora in vacanza 
in Grecia, avrebbe invitato il pre
sidente Venizelos ad evitare qual
siasi esecuzione capitale in tempo 
di pace, dato che essa provoche
rebbe un'impressione penosa sulla 
opinione pubblica mondiale e par
ticolarmente su quella britannica, 
che è stata profondamente colpita 
dal verdetto pronunciato contro gli 
otto patrioti. 

Anche 38 deputati laburisti hanno 
telegrafato oggi a Re Paolo di Gre
cia chiedendo il suo intervento 
perchè sia impedita l'esecuzione 
delle otto persone condannate a 
morte il 1- marzo dal tribunale mi
litare di Atene. 

« Noi — è detto nel messaggio — 
crediamo sinceramente che altre 
esecuzioni capitali in Grecia non 
possano giovare ad alcun interesse 
nazionale, ma solo dare origine ad 
amari risentimenti. Un'assicurazio
ne ne) senso che non saranno ese
guite altre sentenze capitali sari 
favorevolmente accolta da tutti i 
sinceri amici che la Grada conia 
h» Gran Bretagna». 

cesso ed è stato punito con la mo
tivazione che con il suo contrad
dittorio comportamento nel proces
so di Modena egli aveva compro
messo il buon nome ed il prestigio 
dell'Arma dei carabinieri. 

Il nostro compagno ha precisato 
che il tenente Rizzo ebbe a ritrat
tare la sua deposizione in quanto 
non era più in grado di confortarla 
con la minuta del memoriale che 
egli aveva smarrito e il cui origi 
naie la difesa chiese invano fosse 
esibito alla Corte. Ritrovata succes
sivamente tale minuta il tenente 
Rizzo chiese dì essere autorizzato 
di presentarla a scopo di giustizia 
all'autorità giudiziaria, ma il Co
mando negò tale autorizzazione. 

Questo memoriale, riletto, anno
tato ed approvato dal comandante 
della compagnia di Carpi, mette in 
luce gli atteggiamenti di prepotenza 
e favoritismo del maresciallo Cau 
e si concreta poi In precise impu
tazioni penali di furto aggravato, 
di concussione, di truffa e di inau
dite violenze a carico di detenuti. 
Il maresciallo Cau si è poi reso 
colpevole di simulazione di reato 
poiché, come attesta il citato me
moriale, pose, durante uno scio
pero bracciantile, in un campo in 
cui lavoravano alcuni crumiri un 
ordigno esplosivo, d'accordo con il 
capo degli agrari e ripetè questa 
operazione alcuni giorni dopo. 

In tutto questo periodo di tempo 
— ha continuato il senatore comu
nista — il tenente Rizzo fece ogni 
sforzo per portare a conoscenza 
dei superiori le malefatte del Cau, 
ma nulla fu fatto contro quest'ul
timo, protetto dai suoi superiori e 
dalla Democrazia Cristiana. 

Dopo aver denunciato l'atteggia 
mento del governo che, ai fini del
la sua politica persecutoria contro 
i partigiani e 1 lavoratori, ha pro
tetto il criminale Cau invece di 
appoggiare, come era suo dovere, 
l'ufficiale che ardiva di compiere 
la propria missione, il senatore co
munista ha concluso chiedendo la 
revisione del processo che, assol
vendo il Cau, ha inflitto gravissime 
condanne a degli innocenti. 

n sottosegretario JANNUZZl ha 
risposto cercando di attaccare il te
nente Rizzo ma ha riconosciuto che 
lo stesso Comando dei carabinieri 
ha dovuto prendere provvedimenti 
contro il Cau trasferendolo prima 
e collocandolo successivamente ih 
congedo a seguito dei risultati del
l'inchiesta esperita. 

Nel pomeriggio è stata approva
ta dalla maggioranza la legge per 
la proroga dei contratti esattoriali 
di appalto per la meccanizzazione 
dei ruoli esattoriali. 

Il compagno RUGGERL con un 
documentato discorso, ha sostenuto 
le ragioni dei lavoratori esattoriali 
dimostrando che il progetto gover
nativo peggiora la stessa legisla
zione fascista. Infatti, mentre la le
gislazione precedente stabilisce una 
correlazione tra le importanti fun
zioni di quei lavoratori e le loro 

stata invece approvata la seconda 
parte della proposta delle sinistre, 
che importa la decadenza del con
tratto di appalto per l'esazione del
l'imposta, qualora l'esattore non 
adempia agli obblighi del contrat
to di lavoro. 
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Rinascita 
RASSEGNA DI POLITICA E 
DI COLI ORA ITALIANA 

Direttore: PALMIRO TOGLIATTI 

Palmiro Togliatti: All'agguato. 
Giorgio Amandola: Comuni e 

Provincie nella lotta per la ri
nascita del Mezzogiorno. 

Aldo Natoli: Fallimento clericale 
in Campidoglio. 

Gino BertoH: Cinque anni di 
malgoverno al comune di Na
poli. 

Antonio QiolHtt: Produttività e 
intensità de! lavoro. 

Pietro Amandola: La grande Illu
sione della Cassa del Mezzo
giorno 

Emanuele Macai uso: i minatori 
siciliani. 

Guido Mazzoni: Alle Officine Ga
lileo 

Rod*ri£Oi A ciascuno 11 sua 
Ruggero ZanKrandi: Indagini 

sulla crisi delle nuove genera
zioni 

Luca Pavolini: Perfino le stram
berie di Nomadelfia intollera
bili per 1 clericali 

Lettere di Vanzetti dal carcere. 
Libero Bìgiaretti: La signora ano

nima (narrativa contempora
nea). 

Giuseppe Berti: Il realismo rus
so nelle opere di Nicola Gogò! 

Gianfranco Corsini: Cultura a 
fumetti. 

Mario Allenterò Manacorda: L'in
segnamento della storia( nel 
paese del socialismo). 

Il movimento femminile nella 
nuova Cina. 

Pietro Secchia: I nostri Iscritti 
Cronache di vita artistica: Ci

nema realistico (pi .) . — Mo
stre di pittura (a.t.). 

La battaglia delle idee: ANTONIO 
GRAMSCI. Passato e presente 
(Felice Platone). — ALEXAN
DER BEK. l a strada di Volo-

kolamsk (r.) — TOMMASO PIO-
RE. Un popolo di formiche. 
Lettere pugliesi a Piero Gobetti 
(Giorgio Napolitano). 

Cronache del mese 
Segnalazioni — Libri ricevuti — 

Disegni di Cagli, Attardi. 

PKTRO INGRAO - Direttore 
Sergio Scader! - Viceduetiote 'esp. 
Stabilimento Tipografico O E S l S A . 
Roma - Via XV Novembre IO . Roma 
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